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The C8000 Series is a compatibie family of

microcomputer-bascd Systems, designed spec-

ifically for business applkaiions.

These powcrf'ul gcneral-purpose Systems

combine processor, memory. fixed 8-inch disk,

and carrridge tape drive — all wichin onc low-

profile cnclosure.

The C8001 is an 8-bit System thac’s ideai fot

one or two users. And it's casily upgraded to

thè more powcrful l6-bit C80O2 configura-

lion. which can handle up to eight users.

Based on thè Z8000* processor, che C8002
can be connected co a high-speed locai net-

work for further expansion.

Industry compatibie versions of COBOL.
BASIC, FORTRAN and Pascal are available on
scveral opcracing Systems, including an adap-

cation of thè UNIX* timesharing system. Also

available are packages for Communications,

data base management, word processing and

business applications.

Inside orout,

^’re all business.

Onyx C8000 Series

Distributore esclusivo per l'Italia DATA SYSTEMS
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microcomputer a IO anni
(cercasi pazzi scatenati)

Nel Dicembre 1975 due maestri elementari di Trieste. Marino Coretti ed Elena

Valenti, iniziarono, sulla propria pelle e a proprie spe.se. un lavoro apparentemente

pazzesco: introdurre l'uso del computer nella scuola elementare. Due pazzi cui non solo

i loro alunni, ma tutti noi dobbiamo essere grati per il coraggio dimostrato.

Non so .se negli ultimi anni, in qualche altra parte d'Italia, a Coretti e Valente si siano

uniti altri pazzi della stessa razza. Non so se nelle “sedi competenti" qualcuno .si sia

preoccupalo di stimolare questo genere di iniziative. Con colpevole qualunquismo sono

portato a ritenere tanto attendibile la prima ipotesi quanto inattendibile la seconda.

So di sicuro che se è vero, come è vero, che Tintelligenza umana è la più importante e

diffusa materia prima e l'informatica un ottimo sistema per utilizzarla, qualsiasi

tentativo in questo senso deve es.sere stimolato ed aiutato.

In linea di principio dovrei a questo punto lanciare un appello “a chi di dovere" per

affrettare i programmi che sicuramente qualcuno in qualche parte del nostro Paese sta

studiando e mettendo a punto. Purtroppo sono convinto che ad una iniziativa perfetta

messa in opera troppo tardi, sia preferibile qualcosa di molto meno perfetto

funzionante subito, quindi lancio un appello completamente diverso!

CERCASI IO MAESTRI ELEMENTARI. APPASSIONATI DI INFORMATICA E
FERMAMENTE CONVINTI DELLA SVA IMPORTANZA

SOCIOPEDAGOGICA, DISPOSTI A LAVORARE GR.4TIS E SENZA ESSERE
RINGRAZIATI DA NESSUNO PER SPERIMENTARE L'INTRODUZIONE DEL

PERSONAL COMPUTER NELLA LORO CLASSE.
MCmicrocomputer FARÀ I SALTI MORTALI PER CERCARE DI METTERE A

LORO DISPOSIZIONE LE MACCHINE NECESSARIE PER LA
SPERIMENTAZIONE.

INVIARE BREVE CURRICULUM INDICANTE ANCHE PRECEDENTI
ESPERIENZE DI PROGRAMMAZIONE A:

MCmicrocomputer
microcomputer a IO anni

Via Valsolda, 135

00141 ROMA
Pazzi come siamo, abbiamo fiducia di ricevere molte adesioni.

Paolo Nuli

MCmicrocompulef 6
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I concessionari SIGESCO
possono contare sulla

ampia modularità di

un unico sistema a

schede su bus
S-100, con capa-
cità di memoria
RAM da 64 a
256 Kb e su dischi

da 150 Kb a 96 Mb
(16 mobile + 80 fis-

si), che permette la

gestione mono o
multi uterre, (CP/M-

MP/M), per ridurre il

loro investimento di

magazzino dei sistemi

e delle parti di ricambio,

li sistema, assemblato in

Italia con la tecnologia più

avanzata e l’impiego dei migliori

componenti, offre il miglior rapporto prez-

zo/prestazioni. Sono disponibili packages ap-

plicativi parametrizzati per una rapida instal-

lazione presso l'utente ed una serie di routi-

nes di base per velocizzare la programmazio-
ne e le personalizzazioni.

Gli utenti SIGESCO san-

no che possono conta-

re suH’espandlbilità

delsistemaechein
futuro potranno

adattarlo alle

nuove esigenze,

aumentando il

numero dei po-

sti di lavoro e

la capacità degli

archivi; inoltre la

costruzione mo-
dulare consente

una più veloce as-

sistenza tecnica per

l’intercambiabilità

delle parti di ricambio
facilmente disponibili in

quanto il sistema è assem-
blato in Italia. Le disponibilità di

programmi applicativi consentono una ul-

teriore garanzia di poter svolgere i I lavoro con
semplicità e senza la necessità di precedenti

esperienze nel settore, supportati dal Conces-
sionario SIGESCO per l'avviamento del lavoro

ed eventuali personalizzazioni dei programmi.

sistemi gestionali computers
10128TORINO- VIA VELA 3S- TELEFONO 011/51.20.66(cenir.)'lTALIAS.p.A.



Decisioni d’affari:

Heniett'Fackard è la risposta!
Adesso puoi creare il luo “personal conipuicr

System" Ileuleu-Packard proprio su misura per

le lue esigenze specifiche. Per decidere sulla

base di inlbmia/ioni precise e migliorare la tua

elTicienza. Puoi basare il luo sislcnia sul personal

computer IIP-85. portatile, eon siampanic

termica e unità a cartuccia incorporale,

perl'cllamcnte ulilirrabile autonomamente.

Oppure puoi scegliere l'HP-83. senza stampante

e unita a cartuccia, c aggiungere un sistema a

disco flessibile per la memorizzazione di grandi

uuanlità di dati.

I personal della Serie 80 li lasciano libero di

conRgurarc computer, software c perircriche in

modo da tenere II passo con la crescita delle lue

necessità, con un investimento sempre alla tua

portiila.

Nella vasta gamma di periferiche I IP puoi

trovare unità a disco flessibile che con la loro

velocità di accesso li consentono di risolvere

rapidamente i tuoi problemi.

Puoi anche aggiungere una stampante a

impatto. 0 un plotter in grado di rapprcscnlaro

grallcamente i tuoi dati, a colori, sia su carta sia

su trasparenti per lavagne luminose.

Infine, l'aggiunta di ROM c di

moduli opzionali consente di ampliare

il sistema operativo, dotandolo di ulteriori

comandi e funzioni.

Soluzioni pronte

per i professionisti

II Software è progettato su misura per

professionisti come le.

Per aiutarti a trasfumtare grandi quantità di dati

in una sintesi operativa, in una piccola frazione

de! tempo che ti occorrerebbe.

Ora puoi pianificare rapidamente i budget,

modificare automaticamente previsioni,

determinare il rendimento di molteplici ipotesi

d'investimento, calcolare nncidenzii sul reddito

dei vari scaglioni fiscali.

E. se vuoi, persino compilare e gestire

mailing lisi.

Il VisiCalc' Plus, ad esempio, c un vero o

proprio "foglio di lavoro elettronico”, in grado di

gestire intere serie di dati c di ricalcolarc

istantaneamente i risultati quando modindn un

.singolo dato.

Per maggiori informazioni rivolgili al

rivenditore autorizzato più vicino.

Hewlett-Packard:

la risposta ai professionisti.

Wh^ HEWLETT
mLHM PACKARD

•MESSANDItlA. Vcioiu-lli Lons 0131/53462 - AREZZO, SistcJ. 0575/21630
- {ASCOLI 1-IC:EN0) porto san (ilORGlO. Iiifurmatio Marche, 07.34/

4«6W) - ItARl, Didatlica Miisclidb. 1180/583457 - LM Cominitm, 080/
410167 . Tcc-nop.iprr Caipicr, 080/513170 - UELLUNO, Strava Paoli). 0437/
251(15 - IIERCAMO. Bollali Giovanni. 035/259642 - HRE-SClA. New Comp,
O30/.381337 - BOLOGNA, liinuc. 051/261956 - Siivcrstar. 051/238657 -

IR3LZANO, Tcciiam. 0471/921220 - CAGLIARI. Froiigia Mano. 070/650756
- CASERTA. Scipione I >i Manco, 0823/325600 - CATANIA, M.B.M.. 095/
445988 - (CATANZoMlO) VIBO VALENTIA, Didatcica MviscliclU. 0963/
44102 - (CHIETl) SAMBUCETO, O.C.S.A., 085/2060091 - VASTO, O.C.S.A.,
0873/4738 - CCÌMO. Bruno, 031/260538 - LECCO. Brimo, 0341/373385 -

CUNEO. Rossi Elettronica, 0I7C2339 - EIRENZE, F.lli Bassilichi, 055/
4.19841 - FOGGIA. Leone Centro, 0881/77001 - {FORLÌ) FORI IMI'Ol’OL 1.

Tecnocoiisiilt, 0543/741157 - GENOVA. Rcpi Elettroima. 010/589616 - LA
SPEZIA, Sol'tlinc, 0187/21091 - LIVORNO. l'Elctmmr.ifica. 0586/808031 -

MILANO, B.O.M., 02/6.3(M56 - Glup, 02/230977 - IToiuic, 02/469.5467 -

Silversiar, 02/4996 - C:USANO MILANINO. Pmia Enneo, 02//6194194 -

PADEUNO AUGNANO. Berna Enrico, 02/9181104 - SEGRATE, Computer
Solution. 02/2139957 - Svmic. 02/2130450 - NAPOLI, Oniattica Muschella.
(181/684373 - Svernar. OHÌ/312050 - (NOVARA AROMA. Barra Francesco.

(1322/45766 - PADOVA, Rag. Eiinco Cjpovilla fi CL 049/28998 - Siivcrstar.

049/223.38 - PALERMO, Df. Clannclo Uagnasi-o, 091/584UX) - PARMA,
Bizzim Giuseppe. 0521/21280 - PERUGIA. lAicciufficio. 075/72992 -

PESCARA. Ufficio Duemila, 085/22982 - PISA. L'ElcttfURralica, 050/24220 -

l'OTENZA .Scdis. 0971/26087 - REGGK3 CALABRIA. Miiidprcsi. 0965/979>Z4 -

ROMA Sdverstar. 06/8448841 - Univers Elettronica, 06/77W92 - SAVONA,
Bnaiio. (119/802479 - LA SPEZIA. Softline, 0187/21091 - TORINO, Alta

Elettronica. 011/389328 - Meccaiioeralìca Torinese. 011/238803 - Silvcistar.

mi/443275 - TRENTO. Stragi Patio. 0461/981101 - TREVISO, Palesa

(àorgio. 0422/413(15 - UDIP#., Michieli Giancarlo, 0432/2‘Z0952 - VERONA
Office Autmuation, 054/594636.
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LO STANDARD DEL CALCOLO STRUTTURALE SU MINI E MICROCOMPUTER

£cxitjcaJ.Sijòtam un software affidabile, documentato, assistito

Un sistema di programmi, coordinato ed Inte-

rattivo di grande generalità, concepito per ren-

dere facile il calcolo automatico delle strutture

ed ogni opera2lone ricorrente nella pratica

progettuale,

I programmi tradizionalmente sviluppati sul

Personal e sui Desk-Computers, quali l’analisi

delta risposta statica e dinamica di strutture

intelaiate, di graticci e di sistemi reticolari, so-

no proposti ai massimi livelli di ottimizzazione

delle risorse disponibili. Ad es„ per la soluzio-

ne dei sistemi delle equazioni di equilibrio, 6
previsto, tra gli altri, un'etflciente implementa-
zione del metodo dei gradienti coniugati, che
rende estremamente celere la soluzione, ne
permette il controllo della precisione, e mini-

mizza l'impiego di memoria.

Con la stessa filosofia sono proposti program-
mi rivolli alla soluzione di problemi particolari:

Ira gli altri: la determinazione delle linee di

influenza di parametri caratterlslici per travi

continue percorse da treni di carichi, il calcalo
dei capannoni Industriali a più navate, procedi-

menti di ottimizzazione strutturale, con partico-

lare riguardo alle strutture metalliche, elemen-
ti finiti mono e bidimensionali, lacilities per
uscite grafiche su plotter e su stampante.
Infine, considerando che nessun sistema può

essere praticamente sempre etticiente se non

è assistito, è garantito un servizio costante di

orientamento alle applicazioni, e. all'occorren-

za, un supporto di calcolo altamente qualifica-

to, appoggiato a programmi originali e di libre-

ria su Macro-Compulers.

Oimostrazioni e documentazione tecnica pres-

so tutti i rivenditori autorizzali H.S H,

SERVIZIO

SOFTWARE

SCIENTIFICO

HARDWARE

SOFTWARE

HOUSE

r^WATANABE
HSH usa plotter LÀii INSTRUMEr<rTS <X)RP

3S100 Padova - via Fallopplo. 39 - Tel, 049/663888

A richiesta invieremo documentazione ed esempi di calcolo



T
Quando si pubblica un questionario, di solilo, gli si affianca un lungo discorso per canuincere il lettore a perdere un quarto d’ora di

tempo, che diventa mezz'ora perché il primo quarto è servito a leggere "predica" e istruzioni. Spesso uno legge la predica e non
compila il questionario. Allora lasciamo perdere la predica lasciandovi quasi tutto il quarto dora per il questionario. Serve a noi ma,

ricordate, anche a voi perché vi stiamo chiedendo come volete la rivista. A proposito: alcune domande (che software usi ecc.) sono
"stuzzicanti" e produrranno probabilmente risultati di cui sarà interessante parlare sulla rivista... Grazie per la collaborazione.

N.B.: una cinquantina di abbonamenti verranno regalati od altrettanti autori dei suggerimenti, delle notizie ecc. più interessanti.

Possiedi

Utilizzi

Vuoi acquistare

Possiedi

Utilizzi

Vuoi acquistare

^
un microcomputer

}

una calcolatrice

programmabile

Tipo:...

Tipo:...

Ti interessi di computer per hctìjy

lavoro nel settore specifico

lavoro non nei settore specifico

(ma in un reparto che comporta o può comportare contatti

con il computer)

La tua occupazione (anche part-time) è; studente

softwarista

responsabile/addetto centro EDP

commerciante settore computer

progettista

dirigente (settore scientifico)

dirigente (sett. amministrativo ecc.)

impiegato

a

realisti da:
te stesso

altri

Usi il computer nel tuo lavoro?

scientifici

Usi programmi gestionali

Se usi (anche o solamente) programmi realizzati da altri:

• indica, per favore, il nome della ditta:

- quanto hai speso, approssimativamente, per i tuoi programmi?...

Sci soddisfatto? completamente

abbastanza

poco

no

- Se dovessi “ricominciare da capo” sceglieresti lo stesso fornitore? Qì]

X

Eventuali commenti:..

MCmicrocompuler 6



MCmicroinrhifsl

Da quanti numeri leggi MCmiaocomputer?

Leggi MCmicrocomputcr soprattutto: per hobby

Come ne hai appreso l’esistenza?

n per ragioni professionali

vista in edicola

attraverso la pubblicità su....

in occasione della mostra....

Ti interessano i seguenti argomenti? mollo abbastanza poco no

Descrizioni e prove di microcomputer

Descrizioni e prove di periferiche n
Descrizioni e prove di calcolatrici programmabili n
Descrizioni e prove di programmi in commercio

Presentazione di programmi con listing da copiare

Come imparare a programmare

Articoii di cultura generale sul software

Articoli di cultura generale sull’hardware

Presentazione di kit di accessori non in commercio

Articoli di economia del settore

Visita a mostre italiane o estere

Notizie (MC news)

Posta

Guidacomputer (prezzi)

Quali linguaggi?

A cosa secondo te stiamo dedicando poco spazio?

A cosa secondo te stiamo dedicando troppo spazio?

Quali sono le tue critiche e i tuoi suggerimenti riguardo a MCmicrocomputer?

X

Quale è la tua età? anni

Quale è la tua città / provincia?

Sei abbonato a MCmicrocomputer? [à] ®
Acquisti sempre (o quasi) MCmicrocomputer presso la stessa edicola?

FACOLTATIVO: Mittente (nome e indirizzo)

12 MCmicrocomputer 6



Apple-Minus per le macelline
dell’ultima serie

Ho ricevuto gualche giorno fa la EPBOM
da Voiprogrammata per la generazione dei

caratteri minuBooìi nell'Apple n, ma quan-

do sono andato a fare il oallegamento elet-

trico fra il piedino delle paddles ed II termi-

nale caldo del tasto shiAho avuto, purtrop-

po, lasgradita sorpresa di trovare lascheda
della tastiera protetta da una piastra in

bachelite, per cui non mi è stato possibi-

le eseguire la saldatura sulla traccia da
Voi indicata nell'articolo: per provare la

EPROliho dovuto mettere a terra il piedi-

no tramite un interruttore volante posi-

zionato sul retro del calcolatore ohe, di

conseguenza, diventa oitrenjodo difficile

da usare.

Vi sarei grato pertanto se mi indicaste

una soluzione alternativa con le nuove ta-

stiere ( il cui circuito elettrico, per^unta e
diverso da quello riportato sul manuale
"Beferenoe") ohe consenta di utilizzare un
segnale prelevato dalla scheda piccola in

quanto Io smontaggio della tastiera si pre-

senta. coma sapete abbastanza antica.

A. Salimbeni - Cagliari

In effetti, la tastiera degli Apple Ile stata
recentemente modificata Nessun proble-

ma per U fiinzlonamento della nostra
Eprom Apple-Minus che, ricordiamo, con-
sente di ottenere 1 caratteri minuscoli e ma-
iuscoli sullo schermo accedendovi sempli-
cemente per mezzo del tasto Shlft. A causa
della protezione cui il nostro lettore accen-
na, pero, non è più possibile saldare diretta-

mente 11 filo al terminale de! tasto Shift,

come da noi indicato nell’articolo. Il rime-
dio è semplice: basta individuare U piedino
corrispondente a questo terminale sullo
zoccolo di collegamento della tastiera alla

scheda madre e saldare li il filo (l'altra

estremità, ricordiamo, va allo zoccolo delle

racchette ). La piedinatura dello zoccolo del-

la tastiera è riportata sul manuale Peferen-
ce e da questa si può desumere a quale ter-

minale saldare 11 filo. Chinon vuole... corre-
re questo rischio, deve solo avere un attimo
di pazienza: presto, con tutta probabilità

Ihie notizie dell’ultimo momento
Apple e Commodore direttamente in Italia. Cosa succederà?
Se chiedete a qualcuno a bruciapelo ilnome di due ^rsonal computar, è possibile che

vi risponda “Apple e Pet". E. conunacontemporaneità casualema degnadiun appunta-
mento fta due caplstazlone svizzeri, la Apple Computer e la Commodore Computer
hanno iniziato ad operare direttamente In Italia o. almeno, gettato le basi per farlo.

Tutte e due le notizie sono diventate di pubblico dominio nel corso della mostra EDP
DSA, tenutasi a Milano dall’8 aU'll febbraio; l'interesse ol sembra tale da richiedere
almeno qualche riga di segnalazione anche in chiusura della rivista. Dell'arrivo della

Commodore c'era stata già qualche avvisaglia, divenuta evidente 11 SS gennaio quando
sul Corriere della Sera è apparso un annuncio economico in cui laCommodore Compu-
ter ricercava personale di alto livaUo per la propria sede italiana (General Manager,
Salea Manager, Financial Manager). L’8 febbraio. all’EDP USA. la bomba: un grosso
stand della Commodore Italiana, pieno di VIG e di 8032, in ottima posizione vicino
all'uscita. Nello stand c’erano vari esponenti della Commodore International e della

Commodore Iglese; vi abbiamo Inconiratio anche vari operatori Italiani che orbitano
nell’area del Commodore (distributori regionali soprattutto), tutti comprensibilmente
interessati agli sviluppi della vicenda. Le prime dichiarazioni dei responsabili della

Harden (anch’essa presente con lo stand del prodotti Commodore) sono state, à ovvio,

piuttosto stringate; essenzialmente si possono riassumere nel fatto che U contratto
della Harden per l'importazione e la distribuzione in Italianon e ancora scaduto e che
né 1 prodotti né gli utenti verranno abbandonati a se stessi; la Harden, Inoltre, sta già
portando avanti delle trattative per la commsrclallzzazlons di una macchina a 16 bit

sullaquale, ol è stato anticipato, verrà riversato tutto 11 software sviluppato finora per i

sistemi Coinmodoré. Sembra comunque da escludere che d possa essere un “vuoto di

potere”: Harden continuerà con Commodore almeno fino a quando la Commodore
Italiana non sarà diventata effettivamente operativa
n caso dellaApple Computa èun po' diverso: in giro c’ara solo qualche voce quando,

sempre durante l'EPD DEA, è arrivata la notizia ohe è stata costituita una società in
Italia Abbiamo tentato di strappare qualche dichiarazione ai responsabili della Iret

Informatica e trovato, naturalmente, un glustlficatissimo riserbo. Non ci sono però
parsi assolutamente preoccupati; dai loro commenti riteniamo di poter dedurre che
l'intervento diretto In Italiaabbiasoprattutto lo scopo di supportare nelmodo migliore
la diffusione det prodotti della Apple Computer, presenti e fUturL nel nostro paese.

Questo nonvuol dire, ovviamente, che si sappia quali saranno l rapporti della Iret con
la Apple e quale sarà il ruolo dell'azienda emiliana nella commercializzazione del

protetto per il quale ha creato il mercato.
Nel prossimo numero, saremo di certo tn grado di dare informazioni più precise sugli

sviluppi delle due viceule.

Vende, programma e
assiste i migliori

calcolatori gestionali,

tecnici e hobbystici.

Vasta gamma di

marche ai migliori prezzi

(anche in leasing).

Su Apple III con Profile è
disponibile l’ST/1, il potente
strumento di software
(realizzato in Pascal), per
lo sviluppo e la modifica di

applicativi gestionali interattivi.

In ST/1 sono già disponibili:
— Contabilità generale
— Contabilità semplltlcata
— Gestione del Magazzino
— Bollettazione e Fatturazione

Apple III a partire da L 5.432.350
disponibile pronta consegna
presso le nostre sedi.

Partecipate ai nostri seminari
gratuiti Apple III.

10124 TORINO
C.so San Maurizio, 79
Tel.: (011) 8396444 (5 linee)

20129 MILANO
Viale Majno, 10
Tel.: (02) 7491196(3 linee)
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/ p/otters intelligenti multipenna per i Vs. Computers.

Ora il Vostro ufficio oppure il \/s. Computer
può produrre qualsiasi tipo di grafico.

Caratteristiche;

• Sistema magnetico per il cambio della penna;
• penne di diverso tipo possono essere

utilizzate, pennarelli, penne a sfera,

penne a cartuccia ricaricabile;

» un'insieme di funzioni programmabili facili-

tano i Vostri programmi;
• interfacce disponibili, parallela compa-
tibile Centronics, RS-232 C, IEEE -488, (WX 4633/4638);

• possibilità di utilizzare anche carta a rotolo.

^WATANABE
INSTRUMENTS CORR

ECTA„.
Via Giacosa,3 -20127 MILANO

Tel. 28.95.978 28.29.907

PER INFORMAZIONI
STUDIO TECNODATA • P.zza Malpighi 6 - BOLOGNA - Tel. 051/226549 - DIGICOMP - Via Milano 71 - CATANIA - Tel.

095/382382 - GRAAL SYSTEM - Via Marino Freccia 68 • SALERNO Tel. 089/321781 • UNIVERS ELETTRONICA Via
Sanrrio 62/B-64 ROMA • Tel. 06/779092



UUm/EMATE
SERIE 2000

compatto-potente-affidabUe

CPU a doppio processore: Motorola 68B00 come unità
di elaborazione e 280 per il controllo del video e della

tastiera.

Memoria interna: RAM 64 Kb, ROM 1 Kb, Memoria
a dischi: mìnifloppy con capacità

di 1 84 Kb o 736 Kb, con possibilità di gestione fino

a 4 drives (capacità massima 2.944 Mb).
Display: video da 12 pollici • capacità massima di 2000
caratteri - possibilità di lettere maiuscole, minuscole e

simboli grafici.

Tastiera : 60 tasti alfanumerici e 1 2 tasti di funzioni
• tastierino numerico separato a 12 tasti.

Interfacciamento: 2 porte seriali RS-232-C - 3 porte di

espansione in parallelo - disco Winchester (opzionale)

da 10 Mb a 20 Mb fino ad un totale di 4.0 Mb.
Software: 3 sistemi operativi; MTS-6800 (Multi-tasking
System), FLEX, SDOS, - linguaggi gi programmazione:

BASIC MTS. BASIC esteso, Assembler - Programma
di creazione di testi (Full Screen Editor).

Programma di formattazione di documenti
di stampa (TYPE).

sw
SPH Computer s.r.l

Via Giacosa, 5

Tel. 02/2870524
20127 MILANO
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nel prossimo numero, pubblicheremo tutte

Le Indicazioni foto comprese per rinstalla-

zione della Eprom sulle nuove macchine.
Chi non vuole aspettare, ripetiamo, basta
che identiflchl il terminale dello zoccolo al

quale saldare il fUo.

Imparare le linone
con il computer

Sano in possesso di un Sinclair ZX 80
dotato di nuova ROU 8 Redi espansione
RAM 16R

Vorrei sapere se col mio apparecciiio à
possibile approfondire la conoscenza della

lingua incese, che ho già studiato alla

scuola media, o di altra lingua europea.

Nel caso ilmio calcolatorenon fosse ido-

neo, vorrei da voi un consiglio per sapere
(juale apparecchio potrebbe soddisfare, con
appropriato pro^aTTuna, la mia esigenza.

Alessandro BartoUnl AscoW Piceno

Lei ha praticamente dato da sé la rispo-

sta al suo quesito, nell'ultima riga della let-

tera. H problema fondamentale, infatti, è

quello di disporre di un programma
guato alle esigenze. S ovvio che con una
macchina più potente di im'altra si può in

linea di principio realizzare un program-
ma capace di migUorl prestazioni, ove U
termine prestazioni va inteso nel senso più
ampio; diciamo subito che la capacità della

memoria centrale (RAM) non è. al di là di

un certo limite, 11 problema principale. Con
11 Sinclair senza espansione, certo, non si

pud far molto perché si possono immsgez-
zlnare troppo poche informazioni neUa
macchina, ma con 16 Ebyle c'è abbastanza
memoria per poter realizzare un program-
ma abbastanza complesso (che quindi ri-

chiederà abbastanza memoria) e “insegna-
re" al computer una. sufBciente quantità di

parole, ad esemplo. IJn video più capace e

veloce, una tastiera più agevole da usare,

im mlnifloppy, una stampante e cosi via
sono tutti fattori che possono certo contri-

buire, come in ogni applicazione, ad un ri-

sultato malore (ma, ovviamente, ad un
prezzo più alto ). DI base, quindi, la sua
macchina è sicuramente adatta a questo
scopo, basta avere il programma giusto. A
questo proposito le precisiamo che. qual-

che riga più sopra abbiamo usato U termi-

ne “insegnare" al computer; può sembrare

un paradosso nel momento in cui si deside-

ra utilizzarlo per imparare; ma 1 migliori

maestrinon sono stati forse a scuola prima
di insegnare? Allora le diamo un consiglio,

che certamente lei può seguire o meno a
seconda delle sue conoscenze sia nell’ingle-

se (che lei ha detto di voler approfondire)
sia nella programmazione: provi ad inse-

gnare l'in^ese al computer, ossia a realiz-

zare un programma che possa essere utUe
ad una persona del tutto digiuna delia lin-

gua. Vedrà che imparerà parecchie cose, e

non soltanto suU'inglese ma anche suUa
programmazione. Contemporaneamente,
comunque, giriamo 11 quesito agli altri let-

tori; se c'è qualcuno (o qualche ditta) che
ha già realizzato programmi di questo ge-

nere, ce ne notizla.

Bioritmo per ZX 81 Cn* 8): lui errore nel llst?

Alcuni lettori ci hanno telefonato comunicando che il programma di bioritmo per
Sinclair ZX 81, pubblicato nel numero scorso, non gira a causa di un errore ripetuto

nellelinee415,430 e 448. In esse si legge, rispettivamente, LETSDTF=, LET SIN E— e

LET sdì I= e, dopo l'uguale, una formula in ciascuna delle tre. Sono stati usati, come
nomi di tre variabili, SIN F. SIN E e SIN I, alle quali viene assegnato U valore calcolato
dall'espressione cbe segue Tuguale. Questo può effettivamente provocareim malinteso;
sdì F è 11 nome della variabile, non la ftinzlone seno (SDÌ) della variàbile F, quindi è

necessario scrivere S, I, N, spazio. F; non ai può premereU tasto che comporta l'appari-

zione della scritta SIN dal modo hmzione, poi eseguire lo spazio e scrivere F perchè in
questo modo il computer visualizzaugualmente la scritta SIN ma all'atto dell'esecuzio-

ne questa viene interpretatacome richiesta di esecuzione diuna funzione, provocando
quindi un errore di sintassi. Nelle tre righe citate SIN appare due volte In ciascuna, la

primacome nome di variabile (scrivere con tre tasti) e la seconda, dopo l'uguale, come
funzione (im tasto solo). Cl scusiamo con i lettori per aver usato un nome di varlabUe
che ha provocato degli equivoci.

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

Distribuzione per l’Italia

IREX
informatica

[applc computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft, Integer

Basic. Monitor e Assembler)— Memoria RAM fino a 64 Kbytes
— Grafici a colori ad alta risoluzione— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi
— Tavoletta grafica interattiva

— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

F.B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152
sala di esposizione permanente.



COMPRA PER POSTA
ACCESSORI E SOFTWARE
DA INFORMATIQUE
COSTA MENO E HAI 3 MESI
DI GARANZIA IN PIÙ.

^ ara RAM^ finalmente 80 Kbytes per APPLE II!

Totalmente software-com patibile con:
e VISICALC 3.2 e 3.3 (34 Kbytes e non t8)

e PASCAL - FORTRAN - COBOL
e 56 KBYTES CON CP/M
e INTEQER BASIC (automatico aJ bootstrap).

Totalmente hardware • compatibile con:
a scheda Z80 e CP/M

ContIgurazionI:
una RAMEX:
e DOS nhxalo + 46 Kbytes utente oppure DOS normale
+ INTEGER BASIC.

e qualunque altra scheda di espansione.
Maggiore effldabllltè

e nessuna RAM da estrarre (si monta su qualunque slot)

e minorconsumo di corrente.

Maggiore e^ndlbllità:
# viene lomita con lo speciale software hiocatore di DOS
che VI lascia 46 Kb^es a disposizione.

due RAMEX:
• DOS hlocato + INTEGER BASIC + 46 Kbytes utente
(lo stesso otterrete aggiungendo una RAMEX alla vostra
attuale cara scheda dt espansione).

L. 169.000 + IVA (compreso dischetto rilocatore).

SPECIALE: 2 RAMEX (APPLE a 80 Kbytes) + disco rilocatore L. 299.000 • IVA

Finalmente in ITALIA.

LOCKSMITH (versione 4.1)

il leggendario programma di copia di cui itegli Stati Uniti nessuna rivista uHIclale accena la pubblicità.
COPIA BIT PER BIT DISCHI PROTETTI E NON. Con dettagliate istruzioni per copiare la maggior parte dei dischetti

protetti: non avrete II diritto di rivenderli, ma non vi deve essere negalo quello di salvaguardare i vosth inveslimenli In

edinoltreTHE INSPECTOR
Il perfeno complemento di LOCKSMITH.
Caricalo assieme a LOCKSMITH vi permette
qualunque libertà con i vostri dischi.

• riceica sequenziale bidlreziwiale

• correzione tisica dei dati

• controlla della mappa e dei dischetti

• hard-copy del video su stanv>ante

• recupero dei dischi rovinai e dei files cancellati

Con THE INSPECTOR: • impanile comandi "Illegali’’

• leggete e modilicaie I llles

• ncRÌ^uale le stringhe in mernoriae sui cfcschL IL MANUALE
DA SOLO VALE PIU DEL COSTO DEL PROGRAMMA

(non vi capiterà più

SPECIALE! LOCKSMiTH

L. 89.000 H

THE INSPECTOR L. 229.000 -i

SCHEDA 80 ctMoniw per APPLE

soRsectored
a scatola da lOOtscn

L. 49.500 • IVA
ACCUTRACKS ’

an-sactored. anello di nnlomi
• scatole da 10 dischi

L. 49.500 t IVA

VISI PLUS: prcgramma par

consolidare i dati eiaborae con VISLCALC
VISI I- elabora dea provenienti da dversi
Hes VISICALC.
Indispensabile per budgels e pianificazioni

L. 45.000 • IVA.

mOLTRE TUTTO IL LISTINO APPLE CON
TRE MESI IN PIU DI GARANZIA!
SCRIVETE PER AVERE IL NOSTRO
LISTINO PREZZI COMPLETO. «AMO
RIVENDITORI AUTORIZZATI IRET CON
CENTRO 01 ASSISTENZA

Spedire il tagliando a: INFORMATIQUE sas - Avenue du Conseil des Commis. 14 - AOSTA

ifeapplc computer
OBlnbuiiooe pei l’iBto

| 5?^

IRET
informaticamjormatica

\

I SCHEDA zeo

I

SCHEDA so ceno

per APPLE
' VERSATILI 5’’

ACCUTRACKS’’ GDOSSOURCE
lckksmith Opterò
THE INSPECTOR OTHE MANAGER

t LOCKSMITH t VISI PLUS

( 16^

I prezzi sono validi per ordini spediti entro II 30.4.82
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PASCAL PROGRAMS POR SCIENTISTS AND ENGINEERS
Alan R. Miller

SYBEX - 2344 Sixih Street -

Berkeley. California 94710
Edizione 1981: 374 pagine

Ecco anconi un lesto sul Pascal, il icrzo che

prcsenliamo in sci edizioni di MC libri: questa

volta però non si tratta di un manuale ma di una
raccolta di programmi, cd il Pascal vi figura

come mezzo c non come fine. Il fine c, nalurul-

menlc. quello di Tornire al lettore una collezione

di rouiines di uso ricorrente nella programma-
zione scientifica, e come linguaggio si è scelto il

Pascal per il suo grande valore didattico (sempli-

cità di apprendimento, chiarezza dei program-
mile la sua ormai universale diffusione. L'auto-

re insegna metallurgia in un'università america-

na ed ha una vasta esperienza di insegnamento

della programmazione ad allievi di facoltà scien-

tifiche: ciò SI riscontra neH'imposiazione del li-

bro. molto pragmatica, e nello stile abbastanza
didattico del programmi.

In undici capitoli vengono trattati pratica-

mente tutti I problemi di calcolo scientìfico, da
quelli più propriamente di analisi numerica (zeri

di funzioni, integrazione definita) a quelli di

statistica, dal calcolo matriciale (operazioni tra

matrici, sistemi lineari lai sori: particolare enfasi

è data al problema del "best fit” di dati speri-

mentali con polinomi di grado superiore al pri-

mo. mentre un intero capitolo è dedicalo alle

"applicazioni avanz.aie" quali i calcoli sulla cur-

va di distribuzione normale o sulle funzioni di

Besscl. Concludono il lesto un indice analitico

(in cui per la cronaca compare l'unico errore da

noi trovato nel testo) c una bibliografia, divisa in

lesti sul Pascal c sui metodi numerici. I program-

mi presentati, una sessantina, sono stati tutti

"collaudali sui campo". Il che costituisce una
buona garanzia di correttezza; ai fine di evitare

errori di stampa nei listali, inoltre, i codici sor-

gente sono stali folocomposti prelevandoli di-

rettamente dalla memoria di massa del calcola-

tore: un sistema un po' complicato ma decisa-

mente sicuro. Il Pascal usato é il cosiddetto

Pascal M. che gira sotto CP M ed é praticamen-

te coincidente con lo standard di Jenscn e Wirih.

ciò che assicura la piena compatibilità con prati-

camente ogni pascal in circolazione: nel corso

del (esto. comunque, vengono segnalate even-

tuali discordanze tra le varie versioni. A questo

riguardo è particolarmente interessante il primo
capitolo. "Valutazione di un compilatore Pa-

scal". perché in esso vengono discusse alcune

caratteristiche non standard (EXTERN. IN-
CLUDE) e vengono presentati brevi program-

mi che permettono di verificare l'accuratezza

dell'aritmetica in virgola mobile e delle funzioni

di libreria dei particolare Pascal in uso.

Lo stile del testo, come accennato, è pratico,

molto operativo: l'ideale sarebbe leggere il libro

col calcolatore davanti, per poter seguire nella

pratica i vari esempi c le varie versioni proposte

di uno stesso programma. Per gli argomenti più

importanti viene presentata una introduzione

teorica ai concetti coinvolti ed ai metodi numeri-

ci usati, ma generalmente queste cose sono solo

CALCULATOR TIPS AND ROLTINES
ESPECIALLY FOR THE HP-41C/41CV

Edited by John Dearing

Corvallis Software. INC. - 1981

(P O. Box 1412 Corvallis.

OR 97330. VS.4

1

pp. 130. 20 S (spedizione via aerea)

Ecco un libro che non mancherà di stupire e

sorprendere anche I più smaliziati utenti della

HP4I. Si tratta infatti di una raccolta di routine,

programmi e "trucchi del mestiere" aventi lo

scopo di "spremere al massimo" la 41 e di fargli

fare cose altrimenti impossibili.

Tutti i programmi sonoraggrup|zati per argo-

mento. formando ben 26 capitoli pieni zeppi di

soluzioni e trovate tanto geniali quanto alluci-

Diverse delle applicazioni presentate fanno

uso di funzioni "sintetiche" (vedi MC libri n° 2),

ma la difficoltà intrìnseca di introdurre queste

istruzioni in macchina c brillantemente superata

con un programma "Load Byte", sicuramente

allo stato dcU'urte. presentato in forma di codici

Per mezzo di esso qualsiasi funzione, sintetica

e non. può essere caricata tramite il suo equiva-

lente numerico dato dalla "Byte Table" (e che i

nostri lettori conoscono già).

A tutti gli effetti quindi le funzioni sintetiche

vengono ad essere equiparate alle normali fun-

zioni "da tastiera" della HP4I. sollevando l'uti-

lizzatore dalla conoscenza dei principi teorici

della programmazione sintetica. Non c'è allora

più limite alla fantasia c ai funambolismi presen-

tati nei vari programmi (di cui viene sempre

indicato l'autore). Impariamo quindi come si fa

a compattare .fO numeri binari in un solo regi-

stro di memoria (!). a suonare Mozart con la

HP41. a stampare intestazioni a lettere cubitali,

a scrivere equazioni c formule contenenti espo-

nenziali. a calcolare il fattoriale (n!) per numeri

enormi, ad ordinare % numeri in 2' e 48". sol-

tanto per fare alcuni esempi a caso.

accennale in quanto considerate note al lettore;

ogni programma presentato, inoltre, è opportu-
namente corredato da esempi di esecuzione.

Il fatto che i vari programmi siano soprattut-

to improntati alla semplicità ed alla chiarezza

(mancanza di "trucchi" di programmazione,
uso dei soli urray e non di strutture più comples-
se quali i record, ccc.). senza nulla togliere alla

validità concettuale dei programmi, costituirà

probabilmente motivo di delusione per coloro
che speravano di trovare nel libro un package
scientifico ad aita sofisticazione: tanto per fare

un esempio, la routine di generazione di numeri
pseudo-casuali di cui si fa uso è quella riportata

dal manuale della programmabile HP-3S (l'uso

di un metodo alle congruenze sarebbe stato teo-

ricamente preferibile ma il programma sarebbe
risultato più complessa, e in fin dei conti il gioco

non sarebbe valso la candela), mentre quella per

il calcolo dei determinami funziona solo su ma-
trici de! terzo ordine in quanto sfrutta la nota
regola di Sarrus (vero è. però, che uno dei pro-

grammi per la risoluzione dei sistemi lineari for-

nisce come sottoprodotto il determinante della

matrice dei cocfficiemi). Insomma: il libro offre

al lettore una serie di onesti programmi, che

possono essere migliorati se se ne ha necessità,

ma che sì comportano più che bene per un uso

non eccessivamente specialistico.

In definitiva è un lesto mollo interessante, in

quanto ben fatto, vasto ed esauriente: l'inglese

usalo è facilmente comprensibile, a pano di co;

nosccrcun minimodi terminologia tecnica. L'u-

nico punto dolente potrebbe essere la reperibili-

tà: chi non io trovasse in Italia può ordinarlo

direttamente m America o. più semplicemente,

in Europa al seguente indirizzo: SYBEX - EU-
ROPE. Centro Paris Daumcsnil. 4 Place Felix

Ebouc, 75012 Paris, France. Se affiancato ad un

buon lesto di analisi numerica, e magari da uno
di Pascal, dovrebbe risultare un valido strumen-

to di lavoro per studenti e. naturalmente, per

"scienziati ed ingegneri".

Corrado Ciuslo::i

Scruto (in inglese) in modo mollo "secco”,

scarno anche nella veste editoriale (quasi ciclo-

stilalo). il testo non é certo discorsivo, ma va

piuttosto utilizzato come una "cassaforic" di

idee a cui attingere esucui mcditarce si rivolge a

quegli utenti che vogliano perfezionare la pro-

pria conoscenza della macchina, formando un

"punto di riferimento" cui ricorrere in quei casi

difficili in cui magari non si riesce a far "star

dentro" un programma particolarmente com-
plesso.

Mollo opportunamente la suddivisione sin-

tattica permette di accedere rapidamente all'ar-

gomento cercato. Di ogni programma viene

inoltre indicata la lunghezza in byte: una tavola

a fine testo elenca tutte le label usate nelle varie

routine, al fine di evitare errori nel funziona-

mento con programmi già sviluppati-

li reperimento del testo è assicuraioscrivendo

direttamente all'indirìzzo riportalo in apertura,

inviando un vaglia postale internazionale. Il

prezzo, abbastanza elevato, é tuttavia compen-
sato daH'alia qualità del materiale presentalo.

Un libro che fà riflettere, quindi, quasi una

sfida alle nostre capacità intellettive.

Filippo Merelli
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Saga di novità a Roma Lìfficio

Quello dellu Saga era, a Roma UlTieio. lo

stami più ricco di novità. La più evidente, nel

sensochesi tratta di una macchina esposta perla
prima volta al pubblico e collocala in bella mo-
stra al centro dello stand, ù il Mini FOX. Si

tratta di un sistema che. come indica il nome,
rappresenta in un certo qual modo una versione

minore del FOX. il microcomputer presentato
dalla Saga ormai da vari mesi. Tanto il FOX
quanto il Mini FOX impiegano due micropnv
ccssori ZHO (uno come CPU. uno per la I O); le

dilTerenzc principali sono nel mobile, nella ta-

slicra. nel videi' c nella memoria di ma.ssa. Il

mobile, piuitosto gradevole esteticamente, c in-

fatti realizJaio nel Mini FOX in due pezzi, cioè

con tastiera separata; quest'ultima non com-
prende il taslierino numeneo, presente invece
nel FOX. mentre il videts è da 9 pollici anziché
da 12 (ma sempre da 24 righe per KO colonne).

Come memoria di massa, infine, contrana-
memeehe nei FOX si é fatta la scelta di utilizza-

re solo i minifloppy (il comemiore ne compren-
de due) da 410 Khyie ciascuno. 1 sistemi sono
CP M compatibili, c quindi pstssono utilizzare

la vasta biblioteca di software di base c applica-

ti' o disponibili per questo standard.

I programmi gcslionali realizzali dalla Saga,

in PL-80 non sono utilizzabili dal Mini FOX.
mentre il FOX ha bisognodi una scheda aggiun-

tiva. il modulo F.E.M.; proprio a proposito del

Pl.-80cda segnalare un'altra importante novità

presentata alla mostra; si tratta del Busic-PL-80,

un complesso di routine che consentono l'acces-

so in Basic agli archivi gestiti dalle procedure

standard in PL-SO. L'utente, cosi, può persona-

lizzare i propri programmi, o implementarne da

zero, utilizzando gli archivi creali con le proce-

dure Saga (il PL-80 non viene rilascialo, quindi ì

programmi vengono venduti "chiusi", senza

cioè che l'utenle abbia possibilità di listarli o
modificarli; precisiamo comunque che l'assi-

stenza Saga prevede la manutenzione dei pro-

grammi con tulli gli aggiornamenti che via via si

rendono necessari a seguilo di modifiche di leggi

eccetera). Sarà presto disponibile, sia perii FOX
che per il Mini FOX. una scheda grafica, mentre

già è sialo realizzatoci collegamento del FOX
con terminali a colori Ramlek. Il Mini FOX.
con la sua memoria di massa relativamente limi-

tala, l'impossibitìià dì usare programmi in PL-

80. la mancanza del lastierìno numerico e la

disponibilità di scheda grafica segna, pratica-

mente. l'ingresso della Saga nel settore tecnico

scientìfico; questo è sancito anche dalla presen-

tazione dei package di matematica, ingegneria

civile c statistica. Altra novità software c la pos-

sibilità di definire, con un apposito programma,
non solo I 14 tasti funzione del FOX c del Mini
F'OX.ma anche lutti gli altri; sono inoltre dispo-

nibili il word processor Word Star (della Micro-

Pro, afrermaiis,<inio). lo Slarealc (una specie di

Visicalc) e il cassico SC'IS sviluppalo dalla Saga
(si (ralla di una specie di data base, particolar-

mente licssibilc e potente, ma al tempo stesso

facile da usare). La gamma di prodotti per l'olTi-

ce aulomalion è complclala dal pcrforulurc di

banda telex, abbinubiìe ai word processor. Ulti-

ma novità della quale diamo notìzia c il sistema

multiuicnie per il FOX: si traila di una rete che

prevede una master station, con (>4 K di R.AM c

dischi da S a 96 MB. che gestisce i vari posti (non
vi sono in pratica limitazioni di numero; in teo-

rìa possono essere fino a 256) oltre al buckup e a

stampanti in spool. Ogni FOX può essere tra-

sformai» in modo da entrare a far parte di un
sistema muliiuicme. con la semplice aggiunia di

un'imerfacda (oltreché, ovvjuinenle. della ma-
ster station).

Per uheriori inli>rr>iu:iimi:

Sagù - l'ia 1', Be/lini 24. OOÌV.S R„nw

.Altos esposti a Roma Ufficio

nello stand deli'Amllalia

La Amilalia rappresenta in esclusiva per l'Ita-

lia la società americana Altos Computer
Systems (i cui sistemi sono stati protagonisti di

numerose "vicissitudini" riguardo aH'imporia-

zione nel nostro Paese). A Roma Ufficio sono
siali esposti due sistemi: rAC'S8000-12c dotalo

di 2(18 khyle di RAM e 6 porle seriali program-
mabili. con un massimo di 4 posii di lavoro:

come memoria di massa utilizza un Winchester

da 8" da 2Q MB con backupsu floppy da 51 2 K.
L'ACS8()00-2é invece un sistema compatto mo-
nouienie. con 64 K di RAM e due floppy da 512
K. dolalo di due interfacce seriali c una paralle-

la. Come opzione può operare in DMA (Dirccl

Memory Access) cd essere fornito di un proccs-

sorca virgola mobile per applicazioni malcmali-
che di alto livello (funzioni trascendenti, gonìo-

mcirìcbe. calcoli in singola c doppia precisione).

Per ulteriori informazioni:

Amilalia - F/a rimato 12, 20124 Milano

Data General:

Homic distribuisce {'Enterprise

Abbiamo annuncialo il microcomputer della

Data General. rEnierprisc nel reportage dal Si-

coh di Parigi sul numero 3. È ora prossimo

l'inizjodelia commcaializzazione;aqueslo pro-

posito. ne! corso della mostra Roma Ufficio ù

stalo reso noto l'accordo fra ia Data General c

la Homic per la distribuzione dell'Fnierprise

nell'Italia Scllenirionalc. La scelta di non ven-

dere dircUameme é stala dettala, probabilmen-

te. dall'esigenza di uiilizzarc una struttura più

agile di quella adailu per il commercio dei grossi

sistemi cui la Data General è "abituala".

E. quanto ad agilità e dinamica, la Homic ne

ha da vendere. Ricordiamo che c stata pratica-

mente la prima organizzazione a muoversi con-

creiamenieecon molla decisione nel nuovo set-

tore del personal computer, ormai circa tre anni

fa. Tornando all'Entcrprise. crediamo di poter

ipotizzare un noievole successo per almeno tre

ragioni; uno. la macchina si presenta sulla carta

con caralierisiiche interessanti; due. il nome Da-
ta General c una specie di biglietto da visita che

potrà essere utilizzato cITicacemcnlc dai vendi-

tori; Ire. il software é compatibile con quello

degli altri sistemi Data General c quindi rÉntcr-

prisc si ritroverà presto con una vastissima scol-

la di programmi applicalivi.

Per uheriori iniormaziimi: Data General

Homic - P.zza De .Angeli 3. 2lìl4fi Milano

Due in(cres.santi inì/iative

dciritalsctda di Roma:
supermercato del software Lifeboat

As.sociates c borsa mercato del

microcomputer d'occasione

La Lifeboat Associates é una delie maggiori
ditte americane produttrici di software per mi-
crocompulcr che usano il sistema operativo
C'P M. I numerosi programmi (di base c appli-

calivi) disponibili possono essere acquistati di-

rcllamenlc dagli Stati Uniti, per posta, oppure
Iramile l'italsclda di Ruma che toglie all'utenle

il problema di acquistare all'estero (con tutte le

complicazioni valularìe c doganali).

Dopo il rilascio della licenza d'uso del pro-
gramma llalselda fornisce una garanzia di sei

mesi (immaginiamo tramite sostituzione del ma-
teriale difettoso, che sarà poi rinvialo alla Life-

boat); la garanzia non copre, ovviamente, danni
derivanti da cattivo impiego c non comporta
assunzione dì responsabilità se non quelle di

integrità del materiale. L'acquirente, da pane
sua, si impegna a rispettare i copyright e a non
far circolare copie clandestine.

La produzione Lifeboat va dunque ad ag-
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giungersi alla vasla gamma di software realizza-

to direttamente dalla Italscida; siamo spiacenti

di non poter pubblicare l'intero elenco dei pro-
grammi Lifeboat, che occuperebbe troppo spa-
zio c che potete richiedere direttamente alHlal-
sclda.

La seconda iniziativa è quella della borsa
mercato del microcomputer d'occasione. Basta
segnalare all'ltalsclda. con l'apposito modulo, i

propri dati e quelli relativi al micro da vendere o
da acquistare, ovviamente prezzo (richiesto o
offerto) compreso; l'inserimento nella banca da-
ti é gratuito e. ogni settimana, l'italsclda effet-

tuerà tulle le combinazioni di compravendila
utili all'cITeltuazione delle transazioni, provve-
dendo ad avvertire gli interessati. Sarà anche
possibile mettere in mostra presso le sedi Iialscl-

da macchine usale da vendere; periodicamente
saranno, per questo, organizzate "Open House"
con dimostrazioni pratiche sui vari prodotti

d'occasione, con eventuali relativi pacchetti ap-
plicativi.

Per ulleriori injormazionr luilselda - Piale

Cesare Pavese 45 leomp. 5'A). 00144 Roma

Icaro, un modem acustico omologato
distribuito dalla Bit Computers
di Roma

Costruito da un'azienda italiana (l'Inierstu-

dios.r.l. di Roma)cdisiribuUo in esclusiva dalla

Bit Computers. "ICARO" HTL 256 è l'unico

accoppiatore Acustico omologalo in Italia.

Destinato a sistemi di trasmissione dati su
linea telefonica commutala con velocità lino a
300 bit/scc. il Modem, del tipo asincrono a

modulazione di fr^uenzjt (FSK). soddisfa le

caratteristiche richieste dalle raccomandazioni
CCITT V2I. V24. V28 c le norme tecniche n"
663 relative ai terminali ad accoppiamento acu-
stico deU'Isiituto Superiore delle Poste c Teleco-
municazioni. La tensione di alimentazione della

rete è prevista a 220 V, 50:60 Hz. Il consumo
totale del Modem è di circa 4 watt.

ICARO HTL 256é portatile c può trasmette-

re dai normali telefoni già in uso. Il sistema di

trasmissione utilizza frequenze fissecquarzutce

l'operatore non può apportare alcuna modilica

all'intero apparecchio (come previsto dalla nor-

mativa vigente).

Il conicnitorcédi Baydur. con forma legger-

mente svasata verso l'alto, ottenuta impiegando
stampi ad iniezione.

Sehi’(Ja lecnù-a

L'Omologazione del Ministero PPTT è la n*

005081 del 5/5/8 1; l'Icaro è conforme alla norma
ISPT 663; la velocità è da 0 a 300 baud c la

formattazione seriale asincrona; il collegamento

full duplez. servizio halfofull duplex: rimcrfac-

cia CCITT V 24 - V 28 (EIA RS 232-0.
Altre caraucrìsiiche:

modulazione hSK (CCITT V 21); trasmissione

MARK 980 Hz - SPACE 1180 Hz; riecTionc

MARK 1650 Hz - SPACE 1850 Hz; segnale

massimo di uscita -13 dB m; livello minimo di

ricezione -43 dB'm,
L'Icaro c adatto per apparecchi Ictcfonioi

(con ulimenlazioncda 25 a 70 mAldi tipo unifi-

cato SITS S62. FATME E65, particolarmente
raccomandalo il FACE F63.

L'uso del modem è regolalo dal DM. PP.TT.
de!l'l/3/77 (G.U. n» 86 del 30/3/77 p. 2224) che
prevede la segnalazione alla SIP per la esazione
della lassa di concessione governativa di L.

,20.000 annue.

Per ulleriori in/orma:iom': Bit Computers S.r.1. -

Via F. Domiziano 10 - 00145 Roma

A Roma Ufficio neilo stand Segi:

nuova stampante b'pson MX-82,
terminale a basso costo Esprit

della Hazeltine, ecc.

Nello stand di Roma Umeio era esposta tutta

la interessante gamma di prodotti distribuiti in

Italia dalla Segi. Fra te stampanti giapponesi
Epson c stala presentala la nuova MX-Sl prati-

camente equivalente alla MX-80 ma con possi-

bilità dì stampa grallca ad elevata risoluzione

(1152x8 pumi per linea). Come per la 80. la

velocità di stampa (bidirezionale ottimizzata) c

di 80 caratteri al secondo e lu larghezza di 80

colonne (stampando con densità di 1 2 caratteri

per pollice) o 132 colonne (utilizzalo il conden-
sed); sono disponibili due versioni, una con tra-

scinamento della carta solo con tractor feed,

l'altro con tractor feed e rullo (friclion feed. per

l'ìnscrimcnio di fogli singoli), Èra esposta anche
la MX-IOO. versione "allargala" della 80 (132

colonne a 12 CPI). non grafica.

Il terminale Esprit, della Hazeltine, costa me-
no di un milione e mezzo mu è interessante sia

come rinilure sia come prestazioni. Il video è da

12 pollici a fosfori verdi, con schermo anlirìnes-

so. capace di visualizzare 24 lìnee da 80 caratteri

con matrice 7x11 in modo normale, doppia

iVmmi siampanie Epmn MX4I2

intensità, inverscc sottolinealo. Sono disponibi-

li i 128 caratteri ASCII (96 uifanumcricì più 32
caratteri di controllo): il cursore può essere sele-

zionalo(datrutcmc)abloccooa lineetta, fìssoo

lampeggiante, e indirizzalo in maniera assoluta

o incrementale. La tastiera comprende ovvia-

mente la parte ASCII e il laslierino numerico,

più i tasti di controllo del curs«>rc c delle varie

funzioni. VI sono ampie possibilità di editing

come, ad esempio, l'mscrimenlo eia cancellazio-

ne di lince c la cancellazione della posizione del

cursore fino alla fine della linea o dello schermo,

del "foreground" o di lutto (homo).

L'interfaccia è RS-232 o current loop 20 mA.
con velocità di trasmissione (ino a 9600 haud. È
disponibile una porta ausiliaria RS-232 per il

collegamento di una stampante o un'unità dì

memorizzaz.ione locale. L'Espril può. infine,

emulare I sistemi Regenl 25 o ADM-3A degli

Hazeltine 1500.

Nello stand sono state esposte altre due stam-

panti di cui la Segi c distributrice, la Dalasouih
DS- 180(180 CPS. ampie possibilità di interfac-

ciamento) e la Prinironix. A proposito di Prin-

tronix. abbiamo raccolto una indiscrezione su

un nuovo modello che sarà presentato fra qual-

che mese e si prcannuncia interessantissimo. Si

tratta della MVP 2. capace di stampa parallela

con velocità selezionabile; 200 linee al minuto
con caratteri matrice 7x5, 150 linee al minuto
con matrice 9x7 (9x9 per i discendenti), 80
linee al minuto con matrice 13x9(13x12 con
discendenti).

Tre stampanti in una, dalla superveloce per

stampe di servizio a quella per word processing

(ma sempre piuttosto veloce, con 80 CPS e ma-
trice 13 X 121). Vaghe le indicazioni sulla data di

annuncio (qualche mese) e sul prezzo (piuttosto

elevalo).

Per ulleriori informazioni:

Segi SpA - Via Timavo 12, 20124 Milano

General Processor: T-STAR più

veloce, programmatore di 8 Eprom
alla volta, aumento di produttività

del 40% ncll'gl

Nel 1981, la General Processor di Firenze,

coslrultrìcc del primo personal computer italia-

no, ha registrato un aumento di produttività di

oltre il 40"o rispetto all'anno precedente. Oltre

alle indiscutibili capacità tecniche, uno degli in-

gredienti dì questo successo è senza dubbio l'cn-

lusiusmoche ha sempre animalo lutti i protago-

nisti della ditta (in testa Gianni Bccaltini, nostro

collaboratore per la rubrica MCmicroconsulen-
za) fin dalla sua fondazJonc. che ormai si per-

de... nella notte dei tempi del personal compu-
ter. Nel quadro dcH'cvoluzionc. dunque, si col-

loca l'aumento della velocità di comunicazione
degli elaboratori della serie T-STAR. il sistema

mulliutcnle della General Processor. In occasio-

ne della presentazione, avvenuta il IS giugno

dell'anno scorso c della quale abbiamo dato

notizia nel numero I. era stalo annuncialo che la

vekxiilà sarebbe stata portala dai 19 ai 9D kilo-

baud; questo valore è stato in realtà ampiamen-
te superato. ed il T-STAR comunica oggi a 156

K bit al secondo, oltre il 60"„ in più del promes-

Allri miglioramenti del T-STAR sono un
nuovo programma di backup del disco su

floppy, che riduce il tempo a quasi un terzo, un
programma detto Utility che pormene ad uno
dogli clatxiralori di operare come consolle privi-

le^ala per fun/iom di servizio c. infine, l'au-

mcnlo della massima disianza di colicgamcnki.

ora di circa 100 metri a 156 Kbaud.
L'altra novità è il T.PPG-8. l'Eprom Prit-

grammer a otto posti che può considerare le 8

memorie come un continuo, e quindi cffelluare

la programmazione di segmenti di file ciascuno

nella rispettiva Eprom. o come 8 identici seg-

mcnli per la prugrammazjonc in sene. É infine

disponibile il nuovo manuale "Modello T - ma-
nuale del sistema", scritto da Bccaltini. che cqui-

paggerà tulle le macchine prodotte da febbraio

in poi c contiene la descrizione di tulli gli elabo-

ratori della serie con riferimenti alla composi-

zione delle configurazioni ed alla loro installa-

zione. fi venduto anche separatamente per L.
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I S.OOO+ 1 VA. Lompteso i! raccoglitore ad anelli

con copertina in plastica rigida.

Per ulleriiiri intnrmaziom General Processor

fio G. de! Pian dei Carpini I. 50127 Firenze

Sacm. quando manca la corrente...

Quello del gruppo di emergenza o di continui-

tà è un problema che viene spesso, anzi quasi

sempre, trascurato nelle installazioni dei micro-
computer. So manca la corrente mentre si sta

registrando un lìlc (dati o programma) sul di-

schetto. infatti, può anche non succedere nulla,

ma è dilTicile'. di solilo qualcosa (di spiacevole)

succede e, nel migliore dei casi, si tratta della

perdita del file, ma si può danneggiare anche
l'intero dischetto. I gruppi di emergenza o di

continuità servono ad assicurare ralimcntazio-

ne anche in mancanza della tensione di rete; la

differenza è nel tempo di intervento, di qualche

frazione di secondo nei gruppi di emergenza
Iquindi non risolve il problema perché la mac-
china SI spegne per un istante)! nei gruppi di

continuità il tempo di intervento è nullo (di qui il

nome), quindi la macchina continua a funziona-

re come se nulla fosse accaduto (ovviamente
fino a che non si scarica l'accumulatore in lam-
pone. ma tullavia per un tempo sulTìcicnIe a

chiudere con tutta tranquillità una procedura
anche complicata). La Sacm di Pescara ha espo-

sto a Roma UITlciola gamma di gruppi di conti-

nuità ed emergenza e di stabilizzatori da lei

prodotti. Il costo di questi sistemi é forse elevato

in as,soluio. specie per un hobbysta, mentre per

applicazioni professionali-gestionali. ci sembra
proporzionato all'ulilità c soprattutto alla sicu-

rezza che. almeno in determinali casi, può offri-

re. A molo di esempio, il m>KÌel]o250S TZl. un
gruppo di continuità in grado di erogare 250 W
su 220 V per mezz'ora, costa 1 .055.000 lire più

IVA.

Per idlerwri in/orinuziom.

Sileni - ria .Mazzini !52. 65UH) Pescara

Vcctor Craphic: nuovo sistema

operativo X-CP/M 2.5

Lo X-C'P M è destinato ad essere usato sul

computer Vecior che hanno due banchi di me-
moria da M K. Risiede nella memoria addizio-

nalcc lascia, quindi. 56 K di memoria all'ulcnte.

edèstatosiandardizzatoìnmoduda poter gesti-

re sia floppy sia dischi rigidi. Lo X-CP M carica

in memoria una sola volta lutto il directory dei

lloppy, diminuendo il numero di accessi neces-

sari per il caricamento dei vari programmi: con i

dischi rigidi, la maggior pane del directory entra

m memoria. Cosi un'intera traccia può essere

Iella nella memoria nello sics.so tempo nel quale
si leggerebbe un solo settore. È inserito un
selezionatore deselezionatore di stampante che
permette di avviare una stampa c di continuare

ad usare l'elaboratore: il selezionatore di stam-
pante permette anche di rinviare un lesto al

disco m attesa che la stampante si liberi. Nume-
rosi programmi di utility sono stati modificati o
riscritti; il OENSYS sostituisce i programmi
SYSGEN. PUTSYS c MOVCPM c consente il

trasferimento del sistema operativo da un disco

all'altrolsia floppy, sia rigidi). lICONFIGcom-
prcnde più opzioni per migliorare la fles-sibililà

del sistema, mentre il KORMAT c più veloce

(circa il doppio) e dolalo di dettagliali messaggi
di errore; il DISKC'OPY, infine, è due voile più

rapido del vecchio BACKUP. Infine, il nuovo
BDOS è più efTicicnie c possiede messaggi di

errore più ampi e nuove funzioni, consentendo
anche il recupero di errori di sistema senza bloc-

care l'esecuzione del programma.

Per idleriori in/iimiaziiini:

C/>,9 llalia - I 7o Ginvannelli 16.

57m Liiwmi I Casella Po.sia/e 696

1

Esposto a Roma l'nicio lo Xerox 820
Il microcompuier della Xerox. r820, è stato

esposto al pubblico romano. Neanchea dirlo, Z-
hOeCP M. Il video, separato dalla tastiera, è da
24 righe per «0 colonne, a fosfori grigi; la memiv
na di massii c esterna c può essere costituita da
una unità a doppio minifloppy o a doppio
floppy; la capacità è, rispettivamente, di circa

2 X 92 K e 2 « .IIK) Kb> le, certo non particolar-

mente elevata specie per la configurazione 5”.

Linguaggi disponibili sono il Basic (interprete e

compilatore), il Cobol-80 e un Macro Assem-
bler (Macro-hO).

Per ulleriori iaforinazioni:

Punk Xero.x- l’ia .4. Co.sla 17, 20l.il .Milano

Honcywell: novità in vista

nel .settore delle .stampanti

I modelli 1 1 e .1
1 inspelioaincnic da KO e 1.12

colonne, ciascuno in versione S con inlerl'accia

seriale c L con interfaccia parallela) saranno

dolali di nove aghi! in sostituzione dei sette

attuali. Questo permetterà alle macchine di

stampare i caratteri discendenti ai di sotto della

riga (g. p. q etc.), migliorando la già buona
leggibilità. Le serie 1 1 c 31 hanno già avuto un
oilimosucccsso in virtù del conveniente rappor-

to prezzo prestazioni; con questo "improve-

mem" vi sarà, ipotizziamo, un ulteriore passo in

avanti ndrafTermazionc di queste stampami
che. ricordiamo, sono progettate nel centro di

Pregnana e costruite nello stabilimento di C'alu-

Dovrebbe essere presentala anche qualche

novità, nella fascia al di sopra della 31; si parla

di stampa a 1 50 caratteri al secondo. Come tem-

po si può prevedere, grosso modo, metà anno
sia per i 9 aghi sia per i nuovi modelli.

Per ulteriori ini'orinazioni:

Hoiieyiiell AS/- IVo rida II. 20121 Milano

Easy Byte

Il 23 gennaio a Roma, in Via Giovanni Villani

24. quartiere Appio Latino, é stato Inaugurala
alla presenza di un follo numero di specialisti del

settore, il “Computer Shop" della Easy Byte
s.r.l.; una società formala da giovani professio-

nisti con alle spalle grosse espcricn/e E.D.P.

guidati dai medesimi intere»! di sviluppo e di-

vulgazione del personal computer a Roma. In

un ambiente giovanile c funzionale é rappresen-

tata l'Intera gamma dei prodotti Apple Compu-
ter compreso il nuovo Apple III oltre ad una
folta rappresentanza delle migliori marche di

stampanti: Epson. Honeyw-ell, Centronics. Ol-

ympia e. piacevole novità, una nutrita sene di

pubblicazioni specializzate italiane cd estere.

A detta del responsabile marketing della Easy
Byie é interesse pi imario della società formarsi
al più presto anche come centro di assisienzii

h.irdwarc. in maniera lale da divenire un punto
di riferimento per luna la zona sud di Roma, e
fornire quindi alla clientela un ulteriore servizio
oltre le fasce attualmente Irallalc; sviluppo pro-
grammi personalizzati, consulenza azicmlale e
naturalmente vendita. A nostro as viso i presup-
posti di questi giovani sono i migliori per un
discorso serio e professionale riguardante lo svi-

luppo del "personal computer" in una alla, co-
me quella di Roma, che dopo un periodo di

confusione in questo settore si sla orientando
sempre di piu verso queslo "fenomeno-csigen-

Alla "neo siK-ietà" Easy Byte i nosin migliori

auguri di buon lavoro.

Per ulleriori inlorinazii iii

Fase Bi le .srl - l'ia Giovanni l 'illani 24 26
IHII7V koma - Tei. 06 78II5I9

Nuovi sLstemi Columbio nello stand

Microcomp a Roma UfUcio

SuH'ormai classica architelluni dei due mi-
croprocessori Z-80 e del sistema operativo

CP M è realizzalo il modello 964 della Colum-
bia Dalu Products lnc.,dis(ribuiui in Italia dalla

Microcomp cd esposto nello stand a Roma Uffi-

cio (la M ierocomp è inoltre dislribulnec dei pro-

dotti Teicvideoe. fino a poco Icmpsi fu. loc siala

anche di Allos).

Il 964 comprende, nel mobile per la verità

mollo compatto, la tastiera con numeric pad,

il video da 9 pollici c due minifloppy per u-

na capacità totale di 400. 800 o 1600 Kbylc. Il

video è grafico con la (notevole) risoluzione di

512 X 256 pumi; le porte sono tre seriali RS-232.

unacurrent loop, ire parallele ASCII e una Cen-
tronics. Come opzione esiste anche la

GPIBIEEE488 e un processore animeiico.

Tutto ciò rende il Columbia una macchina ime-

ressanic soprallutio per applicazioni scientifi-

Pcr ulteriori mformaziom
Microcomp - l',/e M. Gei.somini 2H. IHII5.Ì Pomo

Oatamatic a Roma Ufficio: supporti

non solo magnetici, ma anche

per terminali...

La Dalamalic c distributrice esclusiva per l'I-
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tillia dei supporti magnetici ODP e distributrice

non esclusiva dei Dysan. certamente due fra le

marche più afTcrmule earfidabili anche nel cam-
po dei minifloppy- A questo proposito segnalia-

mo che già da qualche tempo è uscito l'ODP a 77

tracce doppia faccia, con una capacità massima

di circa 1.2 MB non formattati, adatto per siste-

mi con memoria di massa moilo capace come ad
esempio il Questar (nonostante che la Honey-
wcll consigli il 40 tracce, la Datamatic suggerisce

un supporto più aftldabile): il pre27.o al pubblico
dovrebbccsscredeirordine delle 1 1.000lire(ele-

vato. ma solo in assoluto). Anche del Dysan
esiste il 5" doppia faccia l(H) settori (equivalente,

come densità. all'ODP, perchè Dysan misura su

I poilicc. ODP su 3/4"i; il prezzo del Dysan é.

come c'era da aspettarsi, più elevato (circa

1 4.SOO lire). Sempre della Dysan è stato presen-

tato il disco rigido Phoenix Ì00“„ certificato EF
(Error F'rec), ad allo costo, particolarmente

consigliato dalla Datamatic per sistemi Texas
Instruments,

A Roma Ufficio era esposto, inoltre, un tavo-

lo ergonomcirico porlalerminale. costituito da
due piani ( uno per il video, l'altro per ia tastiera)

che possono essere regolali in altezza c inclina-

zione indipcndemememe l'uno dall'altro: costa

.3.35.000 lire. La gamma comprende altri mobili

per EDP. fra cui (avoli per stampanti con reggi-

Pvr ulwriiiri ìrt/omia:iimi:

Daliimaiic - t 'iu Peth::one 13. 31)133 Milano

Sclctron: oltre ai terminali,

i computer a Roma l’fflcio

Lo slogan dice "progettati c prodotti in Italia

con un prezzo da prodotto americano". In cffel-

li I prezzi zone accattivanti. Il microprocessore è

lo Z-KO. la memoria di massa due floppy da S"

da 512 KB ciascuno (sistema S 11-01) o un

floppy e un Winchester da 5" e 5MB (sistema S

1 l-OS). I Sclctron sono costruiti a Santa Palom-
ba. vicino Pomezia (venti chilometri a sud di

Ruma) e distribuiti in esclusiva dalla CID.

Por ulwriorì informazioni:

CID - Viale degli Ammiragli 67. 00136 Roma

L’ERA dei programmi a basso costo

per macchine a basso costo...

La ERA è una ditta di Torino che opera nello

sviluppo di programmi dedicali per micro e mi-

nicomputer ma anche nella realizzazione di

eventuale "hardware ad ampia utenza". La più

recente realizzazione tra i programmi su richie-

sta è un software con animazioni per Sinclair

ZX8I per la dilla ALMO, costruttrice della ver-

sione "Executive" del furgone Fiat Ducato,
esposto al Salone di Ginevra con loZXXI incor-

poralo.

I programmi per lo ZXIII disponibili sono
circa 70. riparlili in giochi, didattica ad uso

scolastico, gestionali (in senso laio)e pubblicila-

Sono in preparazione sia gli adattamenti di

questi programmi al VIC 20 e al DAL sia altri

specìncamcnie realizzali per questi ultimi, in

modo da utilizzarne le maggiori possibilità. È
probabile che la produzione sarà resa disponibi-

le anche per il micro Texas Instruments, sulla cui

data di effettiva introduzione sul mercato si sa

poco ma sembra ormai vicina.

Per ulteriori iniormaziuni:

ERA C.SO Mamecueco 127. IOI4I Torino

Apporto di capitale per la Centronics

Un comunicalo del 12 gennaio, diramalo dal-

la C'enlronics Data Computer Corporation
Americana, annuncia che e stalo raggiunto un
accordo con la C'onirol Data ('orporation in

seguito al quale questa società acquisisce una
significativa partecipazione nella Centronics.
L'investimento della Control Data è fatto in

congiunzione con la NCR Corporation e la In-

ternational Compulers Limited (ICL) e com-
porta. fra l'altro, la fusione della Computer Pe-

ripherals Ine. (CPI) nella Centronics. La CPI
produce (a Rochester in Michigan e a Sievcna^
in Inghilterra) stampanti a media ed allu veloci-

tà.

Per ulteriori informazioni:

Cenirom'r.t Data Computer Italia -

Via S. Valeria 5. 20123 Milano

Alfetia, la microstampante

della Elettronica Emiliana

Pesa 130grammi.égrandecome un pacchetto

di sigarette (8 x 6 x 4.2 cm) e può stampare una

riga al secondo da 16 caratteri alfanumerici su

carta comune con matrice 5x7 o grafica con

accesso diretto alla testina.

L'alimentazione è a batteria c rinlerfaccia sia

parallela che seriale. Il tutto per 230.000 lire,

manca solo il contenitore. È interessante soprat-

tutto per chi ha bisogno di una siampantina

supereconomica di servizio, siacome alternativa

di emergenza rispetto ad un'altra macchina più

polente, sìa come soluzione non dispendiosa per

un hobbysta che voglia listare i propri program-
mi. Ricordiamo che la Elettronica Emiliana

produce una interessante piccola gamma di

stampanti, tutte poco costose, particolarmente

concepite per l'impiego con moduli singoli prc-

stampaii (p. es. ricevute fiscali, bolle di accom-
pagnamento eccetera). L'Alfapi 24C. ad esem-

J i/
pio. permette di stampare su moduli senza limi-

tazione dì formato stampando fino a cinque
copie; vi sono sìa il sensore di presenza del mo-
dulo, sia il document-slop per il preciso posizio-

namento del modulo stesso; le interfacce sono
Centronics, ASCII parallelo c RS-232C.

Per ulteriori informazioni:

Elettronica Emiliana Viale delle Nazioni K4.

41100 Modena

Cumunicalu General Processar

Corsi per tecnici c principianti

Saranno prossimamente tenuti a Firenze dei corsi didattici a cura degli specialisti della

General Processor, rivolli a due classi di persone:

1 ) ai tecnici di manutenzione (dal 15 al 17 marzo), ove saranno illustrali i criteri di collaudo,

diagnosi c riparazione di II livello, relativi cioè a macchine che hanno già subito il primo collaudo

in fabbrica. L'ammissione é subordinala all'acccttazione della General Processor: è richiesta una
preparazione di base sui circuiti a microprocessore. Costo L. 200.000-1- IVA a persona.

2 lai principianti c in genere a tulli coloro che desiderano apprendere l'uso de) linguaggio Basic.

Sarà tenuto dal !7 al 22 maggio. Non sono necessari pre-requisili. Costo L, 350.000-1- IVA a

persona.

Le lezioni saranno integrate da prove pratiche su elaboratori General Processor appositamen-
te messi a disposizione ed al termine dei corsi sani rilascialo un attestato. I prezzi indicati

comprendono In documentazione.

General Proce.\.\or • Via G. del Pian dei Carpini I. 50127 Firenze
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Comunicalo Dall Base

l/n'indaginc BASF: previsioni di mercato per supporti magnetici e drive

La BASF, che da lungo icmpo opera nel scuo-

rc dei supporti magnetici per calcolatori, a

partire dal 1979 ha introdotto nel suo carnet di

prodotti anche una linea completa di driver

per floppy e hard disk e più recentemente.

seguendo le incalzanti pressioni del mercato,

anche dei piccoli sistemi gestionali integrati.

Dovendo quindi essere attenta agli orienta-

menti di questi mercati, la società tedesca ha
cITcttuato una accurata indagine che riguarda

le previsioni di sviluppo fino al 1985 del mer-
cato americano sia dei supporli magnetici che
dei relativi driver.

I risultati di questa ricerca, purché si intro-

ducano opportuni raiiori di correzione (tempi
di ritardo e diversi volumi in gioco), possono
essere utilizzali proncuamente per ricavare

1981 1962 1983 1984 1985

Nastri magnetici 211.0 235.0 258.0 280.0 301.0
Floppy Disk 318.0 421.0 554.0 716.0 917.0
Schede magnetiche 1-5 1.4 1.2 1.0 1.0

Cassette digitali 26.0 24.0 22.0 20.0 20.0
Totale 556.5 661.4 835.2 1017.0 1239.0
Incremento annuo
<%1 22 22 22 22

1981 1982 1983 1984 1985

Ischi fissi 40.0 56.0 72.0 68.0 104.0
Cartridge 35.0 36.0 41.0 43.0 47.0
Disk pack 84.0 92.0 99.0 107.0 116.0

159.0 186.0 212.0 238.0 257-0
Incremento annuo
(%) 17 14 12 12

Hard disk da 8"

Hard disk da 5'/*'

Floppy disk da 5V»~
(singola faccia)

Floppy disk da 5Vt"
(doppia faccia)

1981

20.7

1982

34.3

29.0

1983

48.3

50.0

7.5 67.0 81-6 90-1

3.6 33.5 60.4 92.4 1

Bl mercato U.S.A. dai driver floppy e hard disk. (In

511 894 175

Calcolatori di elevate

prestazioni general-purpose

Piccoli calcolatori gestionali

Uini/micro calcolatori

Calcolatori da tavolo

e per elaborazione testi

Totale

previsioni di sviluppo valide anche per il mer-

cato europeo.

Per quanto riguarda i supporti magnetici,

l'analisi BASF suddivide gli stessi in due cate-

gorie: “flessibili" (floppy disk, nastn magneti-

ci, ccc.) e "fissi" (hard disk di vario lipo).

Secondo tale ricerca, il mercatodei supporli

flcsiiibili è già oggi decisamente interessante c

sì prcannuncia con un tasso di crescita annua-

le costante pari al 22% (tabella 1 ).

Oltre alla prevedibile espansione dei floppy

disk, é significativa in questa fascia di prodotti

la tenuta dei nastri magnetici grazie anche alla

crescente importanza data al problema della

sicurezza dei dati.

Per la seconda categoria dei supporti ma-
gnetici. il futuro si presenta un po' meno ro-

seo. Il tasso di crescila annuale dei supporti

fls.si dovrebbe infatti decrescere, secondo l'a-

nalisi BASF, da un I7"„ ( 19S2) a un più mode-

sto 12“„ (1985) -(Tabella 2).

Sì noti che queste cifre sono legate, c non

poco, alle previsioni di sviluppo del mercato

dei sistemi di elaborazione CTabella 4).

In questo senso particolarmente significati-

vi i dati di crescita relativi al settore dei piccoli

calcolatori gestionali c dei sistemi dì elabora-

zione dei testi.

Olireal settore dei supporli magnetici infat-

ti anche il mercato dei driver dovrebbe essere

pesantemente influenzato dallo sviluppo

esplosivo di tali sistemi.

Secondo l'analisi BASF (Tabella 3), si ac-

centuerà perciò nei prossimi anni la tendenza

all'uiilizzo di memorie di massa sempre più

piccoicc di maggiore capacità c. di conseguen-

za. verranno sempre più installali driver

floppy disk (doppia faccia) e hard disk (Win-

chester) da S'A".
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srampante.
Permette la stampa di dati

numerici, alfabetici e grafici.

Joystick.

Permette un ingresso di

dati per grafica, giochi, eco.

Permettono un ingresso di

dati per grafica, giochi, eco.
Cartridge.

Espansioni di memoria
a passi di )6 KBYTES,
editor assembier, basic, pilot,

letetink, programmi e giocht.

A tari 400. Il persona/ computer più agile

16 KBYTES di RAM.
alta rìso/u2tone grafica (320 x 192 punti)

e di colore (16 colori, 8 intensità)

suono (4 sinret/rzaron) - uscita video RF.

Atari $22. Stampante termica. 40 colonne
stampa 37 caratteri per secondo
possibilità di grafica.

JbARLllPRIMO PASSO NE



'w;

yfltafi 810. Disk Drive.

Conserva dati e programmi.
88 KBYTES di dati per ogni disco

74 M.sec. lampo medio di accesso.

KeyOoard. /
Tasfier/no numerico /
addizionale. /

Alari 850. Modulo interfaccia.

4 porte seriali,

1 porta parallela Centronics 8^110 RATE da
45.45 a 9600 BAUD LOOP a 20 mA.

Atari 800. 1/ personal
computer più sofisticato.

16 KBV7ES di RAM espandibili a 48.

alta risoluzione grafica (320 x 192 punti)

e di colore (16 colori, 8 intensità)

suono (4 s/ntetf'zzaton; -

uscita video monitor e RF.

.

LLA CIVILTÀ' DEL COMPUTER.

TUTTI I PASSI CHE SEGUONO.
Non più grande di una macchina per

scrivere e non più costoso di un hi-Fì.

.Mari è il risiillato più avan/ulo della tec-

nologia inlbrmatica americana.

Basta colicgarlo a un qualsiasi apparec-

chio TV ed è pronto per fun/ionarc: sem-
plice e veloce, con eccezionali capacità di

memoria, di grallca. di colore e di suono,

polente in tutte le sue Tun/ioni.

Per questo Alari apre le porte a lut-

ti coloro che vogliono entrare nella nuova

civiltà del computer e sti crescere poi

insieme alia loro esperienza e alle loro

esigenze.

Cresce nei modelli; dal più agile Alari

400, il personal computer ideale per i gio-

vani. già adottato in molle scuole come
moderno sistema didattico, al più solìstica-

to modello 800 Ibmito del polente sistema

gestionale VisiCalc, con una potenza espan-

dibile a 48 KBYTES di RAM, perfetto

per proic.ssionisti. artigiani, negozianti.

Cresce nei programmi: per calcoli

finanziari c gestione di magazzini c archi-

vi. per lo studio, anche di brani musicali,

per il divertimento con una serie infinita

di giochi appassionanti, per l'educazione,

dall'ortografia ai principi di economia, per

la preparazione elettronica di lesti con
possibilità di comporre, correggere e inse-

rire materiale, per il .calcolo con 14.S

funzioni, fino al programma per costruirvi

i programmi nei linguaggi Basic, Pilot.

Assembler.
E poi. Atari cresce come sistema; si

sviluppa modulamienie per accontentare

richieste sempre più complesse e diversi-

ficate. con una serie di unità periferiche

facilmente collegttbiii che arricchiscono sem-
pre di più il vostro “sistema Atari”, dalle

stampanti alle unità di memoria esterne,

dall’accoppiatore acustico al telelink, dalle

cartucce ai plotlers. moltiplicando funzio-

ni e utilizzi.

Per sapere qualcosa di piu. rivolgetesi

al vostro rivenditore di fiducia e \i dimo-
strerà come un sistema \tari è facile,

capace, ‘•componibile", non mollo costoso

e assoluiamonic appassionante.

I9ATARI
Computers forpeople.

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L’ITALIA

CONSUMER DIVISION
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Tra I mostri sacri deirinforraaiica. la Hcwleii

Packard é siala la prima ad inserirsi in quella

particolare Fascia dì prodolii che denominiamo
personal computer, battendo di quasi 2 anni la

IBM.
Pur ponendosi in una Fascia di prezzo supc-

nore a quella di altri personal a larga dìFFusionc.

il glonoso “Capricom” HP-85 deve aver dato

grosse soddisFazioni alla ‘'Corvallis Division".

Senza bisogno di procedere a complesse inchie-

ste di mercato, il segreto di questo successo può
tranquillamente essere attribuito tanto agli ecce-

zionali standard di costruzione dcll'hurdware

quanto all'esiensionc c alla praticità di impiego

del sistema operativo c del linguaggio.

Grazie a queste singolari carattcrislichc.rSS e

l'83 si sono Fatti perdonare sia il maggior costo,

sia alcune limitazioni legale essenztalmcntc alle

ndolle dimensioni dello schermo ( 1 6 righe di 32

caratteri) e ad una certa lentezza della grafica.

L'HP-87. pur inserendosi, a due anni esatti

dalla presentazione uFricialc dcH'SS. nella natu-

rale evoluzione del sistema, rappresenta certa-

mente un importante salto qualitativo.

Fisicamente ira 87 c 85. meglio Ira 87 c 83

esiste una notevole somiglianza: la larghezza c la

stessa, l'altezza un po' maggiore, la principale

diFFcrenzji che salta all'occhio c lo schermo che

occupa da solo gran parte del Frontale.

Attenzione però, non si tratta solo di una

macchina con Io schermo più grande, ma piutto-

sto di una macchina più grande; l'87 nasce con

32 Kbyle di memoria RAM a disposizione del-

l'uienie (contro i lòdi 85 e 83) con possibilità di

espansione lino a 540 Kbyle per mezzo di modu-
li di memorie aggiuntivi da 32K. 64K o I28K;

una memoria centrale non da personal, ma da

grosso mini- Con gran parte del Frontale occu-

progetto Gemini:

HP-87
pau>dalloschcrmo.sull'87 non c'c spazio né per

la stampante né per la memoria di massa. Il

concilo termine di paragone é dunque l'83 e

non l'85. Da solo T87 non serve a nulla: deve

essere corredato di una stampante c di una unità

di memoria di massa. Per la stampante vi c

un'ampia possibilità di scelta sia in casa IIP sia

Ira i numerosissimi modelli sul mercalo: quello

deirinterFacciamento è un problema la cui solu-

zione. se l'utente è proprio alle prime armi, c

sicuramente alla portala del rivenditore. Come
memoria di massa è viceversa pressoché impera-

tivo l'impiego di un sistema originale HP; si può

scegliere Ira le unità singole o doppie per mini-

floppy da 5.25 pollici (270 Kbyte per driver), le

unità singolc'o doppie per floppy da 8 pollici

(1.2 Mbyte per driver) o le nuove unità a disco

rigido da 5 Mbyte con o senza minidoppy.

Interfaccia incorporata

Come l'83 c i'85 il sistema può essere espanso

inserendo moduli di memoria RAM. cassetto

con moduli dì memoria di sola lettura c interfac-

ce nelle quattro "slot" poste sul pannello supe-

riore; un rapido conto lasccrcbbc supporre che

portando la macchina alla massima espansione

di RAM sia impossibile collcgarc le pcriFcrichc

non sapendo dove in.serirc l'interfaccia, ma sor-

presa, l'HP-87 nasce già corredato di interfaccia

HP-IB:si traila cvideniemcnie di una scella mm
casuale; la stessa adottata nelle ultime macchine

della serie y« (9826 e 9836).

E comunque possibile aggiungere altre Inicr-

Facce a scelta tra quelle già esìstenti per r83cl'85

(HP-IB. seriale RS 233. parallela protocollo

Centronics. BCD. GP-IO) che sono compleia-

meme compatibili. Questa volta, amme.sso che

serva qualche interfaccia particolare, non sarà

necessario attendere mesi dopo l'uscita della

macchina: esistono già. •

!.« nuove ROM
L'imcrcambiabililù delle inlcrl'accc Ira i di-

versi modelli della sene 80 si estende anche al

"System monitor" (uno speciale accessorio da

ulìlìzzarc durante Io sviluppo di programmi In

linguag^o macchina per stabilire dei "break

poini") e al casscllino porla ROM. Non si esten-

de invece alle ROM: pur utilizzando (cosi si

dice) la stessa unità centrale dcH'85. T87 ha un

sistema operativo completamente nuovo. Le
ROM ed i programmi binari preparali per l'85

non Funzionano con T87. Anzi, se per errore si

infila nel cas.scl(mo una ROM dcH'85. I'87 in

Fase di inìzializzazionc rivela la presenz.ade! cor-

po estraneo c invia aH'opcralore un messaggio

di avvenimento; "85 ROM IGNORED".

Schermo, tastiera, caratteri

tasti fun/ione

Dicevamo che la caratteristica più appari-

scente dc1l'87 é costituita appunto dallo scher-

mo capace di ottanta caratteri per riga. Uno
schermo che. caraltcrizz.alo da un rapporto

ba$e/aliezj3 supcriore al consueto, appare piut-

tosto "appiattilo". Su questo schermo vengono

normalmente rappresentale 16 lìnee piuttosto

spaziale Ira di loro c ben leggibili, ma l'istruzio-

ne PAGESIZE 24 consente di presentare sullo

schermo 24 meno spaziate, ma sempre ben leggi-

bili. Indipendentemente dal numero di righe
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prescnluiu sullo schermo, lu memuriu video

conserva 4.^0 curaltcri (54 righe) che possono

essere falle scorrere dall'alto in basso o vicevet'

su. Anche la memoria video hu dimensioni dop-

pie ( 16 K) rispello a quelle dcirS5 ed in più la

possibilità di variare la riparlÌ7Ìone minale tra

caratteri airabcticì e punti grafici: a fronte di una

ripartizione iniziale di 4320 caratteri alfa e

12.000 byte destinali alla grafica, é possibile

utilizzare tulli i 16.320 byte per impieghi alfabe-

tici (ALPHALL) o. a scelta, grafici (GRA-
PHALL).

Il set di caratteri comprende 128 simboli tra

caratteri alfabetici, numeri, segni di interpun-

zione e caratien speciali che possono essere pre-

sentati sia normalmente sia in negativo per un

lutale di 256 simboli diversi: anche in questo

caso si tratta di un perfezionamento rispetto

aU‘85 che prevedeva ai posto deU'inverso un

meno efTicace sottolinealo.

La tastiera c riparlila in quattro zone: tastiera

alfanumerica, tasticrino numerico, tasti di edi-

ting de! display, tasti funzione. Rispetto all'bS. i

tasti funzione, sono aumentati per numero e

ftessibililà di impiego: non solo possono essere

definiti come tasti funzione ed essere attivi

quando gira un programma, ma in "calculator

mode", svolgono la funzione di "lyping aid”.

ausilio di scrittura, vale a dire che a ciascun tasto

sono associate delle stringhe di caratien che

ptjssono essere stampate sullo schermo premen-
do il tasto corrispondente: cosi nello stendere un
programma invece di scrivere “MASS STORA-
GE IS" un carattere alla volta, basta premere il

tasto k4 e l'87 senverà "MASS STORAGE IS"

a partire dalla posizione in cui si trovava il cur-

L'aspelto più interessante è che i “Typing

aids" esattamente come nelle macchine della se-

rie 98 possono essere rìdcfinili dall'utente, fino

ad un massimo di 28 caratteri. Un salto di quali-

tà mollo importante.

Le etichette associate agli ausili di .scrittura (a

macchina ferma)e ai tasti di funzione speciale (a

programma lanciato) possono avere una lun-

ghezza massima di 10 caratteri e possono essere

mostrate sullo schermo aU'interno di 7 “box" in

negativo al di sopra dei tasti corrispondenti.

Linguaggio e sistema operativo

Il linguaggio principale dell'HP-87 è il BA-
SIC. 0 meglio, il BASIC UP. che, come è noto a

lutti gli accapiisti incalliti, sta ai BASIC come
una zuppa di cipolle alla francese può stare ad

una pentola d'acqua in cui ha bollilo una cipol-

la. Il sistema operativo è trasparente all'utente

che. in pratica, non ne scorge traccia e deve

unicamente preoccuparsi della sintassi del lin-

guaggio.

Come nell'85 la macchina ha di base una nu-

trita serie di istruzioni ad alto livello che può

essere espansa mediante ROM o programmi

in binari che arricchiscono il set di istruzioni.

A differenza dcH'85 che accettava un solo pro-

gramma binario alla volta, creando non pochi

problemi a meno che il programma binario in

macchina non disponesse dcU'ìsiruz.ione

"SCRATCHBIN" o che sulla macchina fosse

installata la ROM assembler. l'HP-87 consente

di tenere contemporaneamente in memoria fino

a 5 programmi binari, ognuno identificato dal

proprio nome.

Il BASIC dell'87 appare notevolmente arric-

chito rispetto a quellodcU'85. non solo perché di

fatto 1*87 parte con un set di istruzioni che com-

prende quelle delle vecchie ROM prinler-ploltcr

e mass Storage più qualcuna dell'advanccd pro-

gramming. ma soprattutto perché l'87 accetta

nomi di vaniibili lunghi fino a 3 1 caratteri e in

più t'impiego di etichette alfunumcrìche sempre

di 31 caratteri per contraddistinguere una riga

del programma cosicché se per ipotesi la riga

1000 è:

1000 cicciobello: Y = sin(x)

nel corso del programma anziché scrivere per

esempio;

GOTO 1000

posso scrivere:

GOTO cicciobello.

Il vantaggio éevidenle: I programmi risultano

aulodocumentaii e più facilmente struiiurabili.

Il tulio ha un prezzo: per rendere distinguibili le

label alfanumeriche dalle parole chiave, occorre

curare la corretta spaziatura delle Istruzioni;

esattamente come bel BASIC Microsoft, un po'

scomodo per chi è abituato male dall'KS.

Durante l'esecuzione di programmi, o co-

munque quando la macchina sta eseguendo

qualche sorta di elaborazione, la spia di accen-

sione lampeggia informando, (finalmente!) l'o-

peratore di essere al lavoro: i numeri di linea

possono arrivare fino a 99999 e. cosa che farà

piacere a molti, gli array da stringhe fanno ora

parte del sistema buse (ncll'8S occorreva acqui-

stare la ROM “advanced programming").

£ quasi superfluo parlare della precisione di

questa macchina: possono essere definiti tre tipi

di variabili numeriche: reali, sìngola precisionce

Le variabili reali sono a 1 2 cifre significative

con un campo dinamico di ( + )9.99999999999E

(±) 499. le singola precisione sono a 5 cifre

significulìve con un campo dinamico di

( ± )9.9999E ( ± )99 c le intere a cinque cifre con

un campo dinamico ( + ) 99999.

Dunque anche nell'87 le variabili intere sono
codificale in BC'D, scelta che se offre vantaggi

dal punto di vista strettamente matematico, co-

stringe quanti utilizzano queste macchine in si-

stemi di acquisizioni dati a contìnue conversioni

da inieger a due byte a inicger in BCD.
Il soldi istruzioni matematiche è ricchissimo e

sono previsti consueti (per l'HP) salvataggi da

operazioni impossibili come la divisione dì zero,

che. a meno di una disabilitiizìone da parte del-

l'utente dà come risultalo il più grosso numero
rappresentabile in macchina (INF). Rispetto al

set dcU'85 è stata aggiunta la funzione FRE che

ritorna il numero di byte liberi in macchina.

Grafica

Come dicevamo ncU'ìniroduzione. uno dei

punti deboli deH'85 era la lentezza della grafica:

questo problema é completamente superato

nell'87 caratterizzato da una grafica non solo

veloce, ma incredibilmente ricca di dettaglio: in

condizioni normali il campo grallco ha una riso-

luzione di 400 X 240 punti che, destinando tutta

la memoria video alla grafica saie a .544x240

punti (a fronte dei 256x 192 dcH'HP-85. dei

280 X l92dcirAppIc II. dei 560 x 192 dell'Apple

III).

Non solo, il set dì grafica comprende tulle le

istruzioni della vecchia ROM grafica che. grazie

anche alla maggior risoluzione, possono tutte

cs.scre eseguite sullo schermo, compresa la trac-

ciatura dì scritte con direzione c inclinazione dei

caratteri assolutamente libera, prima riservata

al solo ploiter. Sono naturalmente presenti tutte

le potentissime istruzioni di tracciatura di assi e

griglie con possibilità di tracciatura automatica

delle scale, di scaialura e finestratura, di giustifi-

cazione automatica delle ciicheiie ctc. eie. che

hanno sempre reso il lavoro con la grafica IIP

particolarmente veloce c produttivo. Ad esem-

pio l'istruzione GC'LEAR (cancellazione me-

moria grafica) accetta l'argomento Y espresso

nelle unità grafiche in uso che consente lu pulizia

parziale dello schermo a partire dal livello Y c

finire alla base.

Memoria di mas.sa

La memoria di massa esterna a dischi richiede

ovviamente l'impiego di un adeguato sistema

operativo, ma per questa categorìa di macchine

c fino ai desk top della serie 98. l'HP preferisce

dotare le macchine di un sistema operativo su

ROM assolutamente trasparente all'ulenic che

per l'accesso al disco dispone unicamente di un

set di istruzioni in ambiente BASIC tanto poten-

te quanto facile da usare: a livello di facilità si

pensi che per scrivere sulla memoria di massa é

sulTìcìcntc assegnare un buffer (una sola istru-

zione) e scrivere nel buffer (PRlNT^n). Se si

precisa il numero di record il lilc viene trattato

come random, allrimenit come sequenziale: che

differenza eon le tante macchine che per la va-

riazione di un record richiedono la copia inte-

grale del file!

Non basta, il sistema opcnitìvo dei dischi HP
prevede l'accesso ai singoli driver non solo me-

diante indirizitamcnio fisico del driver, ma an-

che a partire daH'identiflcaiore di volume asse-

gnalo a ciascun dischetto magnetico in fase di

inizializzazionc; una pacchia, basta assegnare il

bulTer ad un certo volume (.sempre una sola

istruzione) ed il sistema se lo cerca da solo!

Due istruzioni miste di grafica c memoria di

massa che meritano una segnalazione particola-

re sono GSTORF. c OLOAD che consentono dì

mcmorizjzarc(in cirea 15 secondi) tutto il conte-

nuto della memoria grafica, per esempio una

maschera complessa sulla quale tracciare in se-

guito-altri segni.

Come accennalo il set di istruzioni per l'acces-

so alla memoria di massa fa parte della macchi-

na base e non occorre una ROM esterna.

Conclusioni

La conclusione ovvia dì questa presentazione

in anteprima non può che riguardare il prezzo:

ai momento si hanno solo delle informazioni

vaghe del tipo “più" o meno quello delI'SS. Allo-

ra vediamo di ragionarci un po'. Dopo il ribas-

so. I'85 costa 4.406.000 Lire. L'87 non può però,

essere paragonalo direttamente all'85 (che ha in

più cassetta e stamiranic). ma piuttosto all'83

che costa 3.605.000 Lire. A questo aggiungiamo

il prezzo di 1 6 K di RAM (320.000 Lire), dell'in-

terfaccia HP-IB (che ncH'83 deve essere acqui-

stata a parte): 648.000 Lire, del cassetto porta

ROM (74.(X>0 Lire), della ROM stampante

(238.000 Lire) c della ROM memoria dì massa

(238.(X)0 Lire): in totale fanno 5.123.000 Lire. A
voler essere pignoli, per usare la grafica con un

ploltcr esterno serve una ROM. leviamo

238.000 Lire; fa sempre 4.885.000 Lire. Rima-
nendo in casa HP é dunque un ottimo affare. Se

poi vogliamo paragonare l‘87 ad altri persona!

non HP. il discorso é più complesso e lo rinvia-

mo alla prova che ci auguriamo dì poter pubbli-

care, dopo un adeguato periodo di familiarizza-

zione. tra alcuni mesi.

Paolo Nuli
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Invito alla qualità

Perchè accontentarsi di un elaboratore giocattolo?

Il nuovo- modello T/08-21P ha tutta la potenza di un Modello T; è un vero General Processor dalla prima aH'ultima

vite. Unità centrale Z-80, 48K RAM, due minitloppy disk da 5" 1/4 da 80K cadauno, video con maiuscole e minuscole,
la stessa tastiera della serie I. a 76 tasti con pad numerico separato, compatibilità CP/M (Digital Research) con
possibilità di accesso ad una delle più grandi biblioteche software del mondo e di operare con praticamente tutti i

linguaggi di programmazione oggi esistenti: BASIC. FORTRAN, ASSEMBLER ecc...

Ma il T/08-21P non è solo un mìcrocomputer: è un completo insieme di elementi dedicati a tutti coloro che
desiderano apprendere l'arte della programmazione. Nel pacco de! T/08-21P è infatti compreso il nuovo corso di

programmazione BASIC.

La configurazione T/08-21P comprende;
1.) Un elaboratore Modello T/0S-21P

S) Il manuale ' Modello T - manuale del sistema contenente la completa descrizione di lutti gli elemenli del Sistema T
3) Il manuale Corso di Programmazione BASIC - Introduzione

4} Il manuale Corso di Programmazione BASIC - Teoria ed applicazioni

5) Il manuale Corso di Programmazione BASIC - Esercizi

6) Il manuale Corso di Programmazione BASIC - Riferimento

7) Il manuale Corso di Programmazione BASIC - Piccolo vocabolario

8) Il manuale Corso di Programmazione BASIC - Glossano

9) La raccolta di liste di programmi esemplo, tra cui la completa descrizione di un interessante programma paghe

10) Un blocco di fogli di programmazione BASIC
11) Un blocco di logli per diagrammi di flusso

12) Due dischetti da S' 1/4 contenenti il sistema operativo DOS ed il software di base

13) Un buono sconto del 30% per un corso BASIC presso la GP
14) Il libro macchina, che accompagna l'elaboratore "for lite"

OFFERTA 01 LANCIO - Il prezzo del T/08-21 P completo di accessori è stato fissato fino al 31/3/82 in sole lire 3.399.000

(IVA esclusa)* - Il prezzo definitivo sarà di lire 4.771.000.

Ed in più tutti i vantaggi di un prodotto General Processor; prodotti nati non per l’hobby ma per le applicazioni

professionali, prodotti pensati, costruiti ed assistiti in Italia dall'azienda italiana che può vantare la più lunga

esperienza nei settore personal computer, dal 1975.

La rete General Processor;

Mllano/PGE; 02/28.22.225 • Parate B.za (MI) /Microlerminal; 0362/91.257 AlessandrIa/CID; 0131/34.44.18 - Trieste/MurrI: 040/65.630 -

Padova/NIV; 049/76.83.11 - Modena/Oala; 059/68.80.90 - Botogna/Compuler Systems; 051/79.94.21 - PIstoia/CEIA; 0572/51.611 - Flret>ze/R2 Data;

055/41.11.42- Rrenze/Aette; 055/75.27.89 - Prato/Gerva; 0574159.26.94 -S. Croce/Arno <PI)/Dainelli: 0571/31.906 - Arezzo/Tecem; 0575128.848 -

Arezzo/Etrurla Sistemi; 0575/35.59.71 • LIvomo/CEDOS: 0586/25.395 - Slerta/DamianI; 0577/74.03.34 - Roma/Qeneral Computer; 06/52.84.032 -

Roma/Speed; 06/8183823 - Lalfna/Contax; 0771/22.503 • Napoll/Compu-Syslems; 081/46.36.02 • Napoll/Tecnodata; 081/24.21.66-

Calabrla/Trlpodi: 0984/99.21,42 - Spagna (Madrld)/Vlmesa: 690.20.29

GENERAL PROCESSOR s.r.l. - elaboratori italiani - Firenze
Tel. 055/43.55.27 - 43.763.88 - Tlx 571034 GENPRO I



Nel numero 3 di MCmicrocompurer abbiamo
pubblicato un orticolo di do ir yourself in cui

abbiamo spiegoro come aggiungere le minu-

scole oN Apple il, minuscole che diventano oc-

cessibili semplicemente premendo il tosto Shifr

(come nei computer che ne sono dorati di se-

rie).

Si trotto di soldore un solo semplice filo e di

sostituire uno Eprom; neHarticolo c'è il list sio del

progrommo do mettere in Eprom, sio delle mo-
difiche da opportore olTAppie Wrirer. Nel nume-
ro 4 obbiomo invece pubblicato lo routine che
serve per eccedere olle minuscole doll'Apple-

soft: nel 5, quello per il Pascal. Pubblicheremo
presto anche le versioni per le mocchine dell'ul-

timo serie e per le più vecchie.

hai un appiè II?

non perdere

làpple-minus!

Se non overe o disposizione un Eprom-progrommer, potete ocquistore lo Eprom già progrommoro presso lo nostro

coso editrice: Il prezzo è di 25.000 lire comprese spese di spedizione e imballo (contenirore rigido -• busto imbottito).

Il pagamento può essere effettuato tramite conto corrente postole n. 14414007 inrestato o Technimedio srl, Vio
Volsoldo 1 35, 00141 Roma o voglio postole (in entrombi i cosi compilate esattamente lo causole del versamento e
non inviore ulteriori comunicozioni postoli). Per uno maggior rapidità, potere inviarci uno lerrera con allegato un
assegno di c/c boncorio o circolare intestoto o Technimedio srl. Ó, infine, potete venire diretromente in redozione.

Technimedia - Via Valsolda. 135 - 00141 Roma- Tel. 06/898654-899526
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Che il personal t imtpuler giapponesefos-

se ormai una realtà e non più solo una pro-

messa lo avevamo ampiamente previsto e

preannunciato nei mesi scorsi. La conferma

,

se ce ne fosse stato bisogno, è venuta dalla

visita alle mostre speciali::ale di Parigipri-

ma. il SICOB. e di Tokyo poi. nei corso delle

quali abbiamo potuto toccare con mano gli

enormi progressi compiuti dui costruttori

orientali. D'altra parte pensiamo che non
sia un mistero per nessuno che. casi come in

pratica è accaduto in altri settori dell' elet-

tronica di consumo icitianw per tutti quelli

dell' ulta fedeltà o degli orologi digitali) il

Giappone desiderifortemente diventare una

sorta di grande fabbrica chefornisca quasi

per intero T utenza mondiale della informa-

tica a basso costo. È molto probabile che ci

riusciranno in breve tempo: annullalo ilgap
iniziale, le macchine giapponesi non hanno

più nulla n quasi da invidiare a quelle ameri-

cane o europee. E. anzi, vi aggiungono tal-

volta quel pizzico difantasia, sofl.iticazione

e cura di certi particolari che sono magari
ines.senziali ai /ini della qualità intrinseca,

ma che risultano decisivi quando si fa del

predominio nelle vendite il proprio ohiettivo

primario. Ed ecco perché coios.si come
Sharp sono presenti in Italia da tempo, a
fianco degli "Yankee", ed altri (Hitachi.

ICS’SORD
M23 MARK III

di Alberto Morando
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Nciiioiial. OKI: lunio per citiinw aitimi)

suiniio arrivaìido adesso o sono arrivali da

parili mesi. La storia di SORD, un nome che

per la verilà risiillu nuovo a molli, è un po'

diversa. Il marchio, lo abbiamo riportalo

anche il nw.vc .••cor.w in sede di preseniazio-

ne, era dislribuito qui da ih’i. già da due

anni, dalla IME. una dilla di Pome:ia nel-

l'orbila Momedison che ha ri.seniiio più di

altre delle viiissiitidini de! gruppo petrolehi-

mico. chiudendo, come si suol dire, anzitem-

po i... baiienii. Da pane delle sue ceneri è

.sorla la ICS, Iniernaiional Computer

Sysieni. che cura la imporiazione, la di.siri-

buzione e la per.soiializzazione delle macchi-

ne SORD, le quali, per precisa .scella della

ca.sa cusiruliricc, porieranno il marchio

ICS. Sello siahilimenio di .Anzio verrà ese-

guita il collaudo e la verifica della funziona-

lilà delle macchine provenienii dal Giappo-

ne. nonché il loro parziale a.s.siemaggio. ef-

feiluando, pensiamo, anche quelle operazio-

ni di modi/ìca lieiLsione di alimeniazione.

adaliamenio del .sei dei caralieri ) che pos-

sono rendere ilprodalloancarii più appciibi-

le aH uienie medio italiano.

La gamma di conipiiicr .SORD alliial-

mcnic impanata comprende ire modelli: il

che può lavorare in mulliprogramma-

zione. ed il 22J monouicnie. di cui esistono

varie versioni, dalla de.slinazione prevalen-

Icmcnic ‘'professionale" . vista la possibilità

di montare uniiù a dischi da IO e 20 Mbyte.

L M23 murk III. in prova .su queste pagine,

copre invece la fascia di utenti tipica dei

"personal computer" evoluti: .si traila di un

oggetto nato molto di reeenie. compatto,

che promette di essere veramente panatile,

vedremo nel seguilo come, ed ojfre svariati

molivi di interesse, non ultimo quello del

prezzo.

Descrizione

L'ICS M23. nella sua configurazione

"standard" attuale .è costituito dalla unità

centrale, comprendente CPU. tastiera, ali-

mentatore. porte di I/O e slot di espansio-

ne. cui si aggiungono un monitor da 12

pollici, siglalo DÙS-I2G, a fosfori verdi,

capace di 2001) caratteri, ed un doppio dri-

ve per mini floppy, singola faccia, doppia

densità, sofl seciored. in grado di suppor-

tare nel complesso oltre 650 kbyte.

La caratteristica fondamentale della

console è quella di essere di dimensioni

mollo compatte, più o meno 42 x 20 x 10

centimetri e peso altrettanto contenuto, ta-

li da giustificare appieno rappellaiivq di

"handy", letteralmente "alla mano", che

compare suirimballo c su tutta la docu-
mentazione in inglese deH'M-2.2. Il mobile

è costituito da due gusci che svolgono fun-

zioni portanti, realizzati in plastica, ben

rifiniti, di colore bianco sporco, forse non
particolarmente piacevole, ma che rispetto

ad altri ha l'indubbio pregio di non stonare

in qualsiasi accostamento. Alla sezione in-

feriore è avvitata una piastra stampata a

doppia faccia su cui sono ordinatamente

disposti tulli i componenti elettronici,

compreso il banco di memoria RAM che.

lo anticipiamo, écapace di ben 128 kbyte: a

quella superiore è fissato l'alimentatore,

con tutta probabilità di tipo switching. ed

un minuscolo ventilatore, non più di 5 ccn-

limeiri di diametro, cui éalTidato il compi-
to di assicurare una sia pur minima circola-

zione d'aria, prevenendo il surriscaldarsi

della circuileria. Feritoie su entrambi i gu-

sci permettono il passaggio deiraria ma.
grazie alla loro particolare forma ed alla

presenza di griglie di protezione, impedi-
scono l'ingresso ad oggetti metallici, anche
piccoli, che possano costituire causa di

Ma veniamo alla tastiera, un clemenio

basilare dell'intero microcompuier con la

quale rulenle introduce dati, programmi,

c comandi, tanto basilare che è quasi su-

perfluo rammentarne l'importanza: una
tastiera di buona qualità, con i tasti orga-

nizzati in maniera ergonomicamente ben

studiata, non solo rende più veloce la digi-

tazione. ma diminuisce anche la possibilità

di errore, il che si traduce in un guadagno
in termini di efficienza per l'intero sistema.

Nell'M23 i tasti sono nel complesso 92,

suddivisi in 5 zone a seconda della loro

destinazione. Cominciamo con la fascia

supcriore, comprendente il RESET che si

effellua premendo contemporaneamente
lo SHIFT. un intelligente "anlidolo" con-

tro il RESET accidentale: seguono due ta-

sti cosiddetti di "sense" SI e S2. in pratica

due interruttori, dotali di un led rosso per

segnalarne la attivazione, il cui stalo può
essere "letto" da programma ed utilizzalo

per controllarne il flusso, c sette tasti di

funzione FI... F7. liberamente definibili: le

funzioni possibili sono in realtà quattordi-

ci poiché ciascun tasto prevede la posizio-

ne con lo SHIFT in contemporanea. La
identificazione delle varie funzioni pro-

grammale é facilitala da una .strisciolina

adesiva e lavabile sulla quale é possibile

scrivere con una matita.

Per finire, a destra, vi sono quattro tasti,

contraddistinti dalle canoniche frecce perii

movimento del cursore nelle quattro dire-

zioni. La sezione più consistente é quella

alfanumerica, organizzata in maniera clas-
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sica, senza "stranezze" od alchimie di al-

cun genere. Tutti i (asti speciali sono facil-

mente accessibili: a sinistra l'ESC il TAB.
il CONTROL e lo SHIFT. mentre a destra

il DELETE. per cancellare l'ultimo carat-

tere introdotto, il RETURN (l'unico, as-

sieme alia barra spaziatrice di dimensio-

ni maggiori degli altri) nonché il LINE
FEEDed un altro SHIFT. Due parole peri

CAPS LOOK, due tasti ai lati della barra

spaziatrice, che incorporano un led rosso.

La loro funzione è analoga a quella de!

tasto "ferma maiuscole" della macchina
per scrivere, ma con una importante diffe-

renza; in questo caso, il passaggio minu-

scole-maiuscole. riguarda, giustamente, i

soli caratteri alfabetici e non i simboli spe-

ciali ed i segni di interpunzione, che conti-

nuano ad essere accessibili, a seconda della

loro posizione, con o senza l'uso dello

SHIFT. come se il CAPS LOCK non ci

fosse. L'utilità è evidente; facilitare la scrit-

tura di programmi in quei linguaggi che

richiedano statement o comandi scritti con

lettere maiuscole, e non accettino, è il caso

del PIPS (il secondo linguaggio oltre al

BASIC con cui è fornita la macchina) co-

mandi scritti in minuscolo. Ricordiamo a

questo proposito, che talvolta, in altri

computer, il CAPS LOCK è si presente,

ma si limita a fissare lo SHIFT. risultando

più di impiccio che di aiuto.

Terminiamo con il tastierino numerico,

completo degli operatori matematici, di un

tasto per le migliaia (scrive tre zeri in un

colpo solo) e di un tasto C che cancella per

intero la riga sulla quale si sta operando.

La qualità delia tastiera ci é parsa buo-

na; in particolare ci hanno favorevolmente

impressionati lu corsa piuttosto breve dei

tasti, e la loro forma lievemente a tronco di

piramide, due accorgimenti che riducono il

pericolo di "sconfinamenti" sul tasto adia-

cente in caso di lievi imprecisioni nel movi-

mento delle dita.

Il monitor (Sanyo) da 1 2 pollici, denun-
cia chiaramente le proprie derivazioni tele-

visive (vedi i fori laterali per 1'emissione

dell'altoparlante, peraltro assente) e pre-

senta una strettissima rassomiglianza con

quello del TRU \1Pfì AD! FR Alphatro-

nic P2 provato il mese scorso. Dotato di

controlli di luminosità e contrasto, si é di-

mostrato ben definito, anche ai bordi. Nel-

l'uso abbiamo notato qualche sporadico

"trattino bianco" che viaggia qua e là sullo

schermo ma che comunque non raggiunge

livelli tali da impensierire anche l'utente

più esigente. Il set di caratteri visualizzabi-

li. che lo ricordiamo, non deriva dalle ca-

ratteristiche del monitor, ma dai dati me-
morizzali nella ROM del generatore di ca-

ratteri. comprende (ulti i caratteri stan-

dard ASCII minuscoli e maiuscoli, più i

simboli ed i segni speciali, nonché numero-
si caratteri di tipo semigrafico che consen-
tono. con una adeguata programmazione,
la generazione di "pattern grafici" di vario

genere. Ciò che invece manca attualmente
all'M23 sono i cosiddetti caratteri minu-
scoli "discendenti": la limitatezza della

matrice di punti con la quale sono generati,

solo 7x5 punti in uno spazio di 8 x 8. im-

pedisce che lettere come "p" "q" e "g".

abbiano le loro "gambeiie" che scendono
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al di sotlo della lìnea del cursore. Inoltre

mancano le vocali accentale largamente

ulili7./aie dalla lingua italiana. Non si trat-

ta ceno di gravi mancanze, specie la secon-

da; ci sembra tuttavia opportuno segnalar-

le. Il numero di caratteri complessivamen-

te visualizzabili è quello ormai diventalo

standard per apparecchi di questa catego-

ria e dolali di monitor da 1
2"; 2000 suddi-

visi in 25 righe da 80 caratteri ciascuna.

1 due minifìoppy. disposti verticalmente

in un robusto mobile metallico sono del

tipo a singola faccia, doppia densità. 100

tracce per pollice, con una capacità di 328

kbyie ciascuno. Il costruttore è Teac, un

nome forse poco noto ai lettori di MCmi-
crocomputer ma attivo da tempo in questo

settore, e senz'altro noto a chi si occupa di

registrazione (audio) magnetica su nastro.

Circa la capacità complessiva cosi ottenu-

ta. di oltre 650 kbyie. si può senz'altro

affermare che è sufTiciente per qualsiasi

uso di carattere amatoriale o professionale

in modo non particolarmente impegnati-

vo. mentre se si vuole usare il Sord per la

gestione di grosse banche di dati sarà ne-

cessario. con tutta probabilità, passare a

qualcosa dì più capace che. peraltro, ci

risulta sia già disponibile a catalogo. Nel-

l'uso non abbiamo riscontrato alcun in-

conveniente. se non lamentare una certa

rumorosità dei motori adibiti a mettere in

rotazione i floppy disc.

.Ma è anche portatile

Abbiamo accennalo alla portatiliià co-

me ad una delle caratteristiche deirM23;
ma come, si dirà, visto che l'unità ceniraleè

si leggera e compatta, ma altrettanto non

può dirsi per il video e l'unità a dischi? Per

di più c'è il problema dell'alimentazione,

che non può fare a meno della 220 volt.

La risposta c presto detta: entro breve

tempo la portatiliià del Sord sarà una real-

tà grazie ad una serie di "accessori”, a co-

minciare da un display a cristalli liquidi da
applicarsi all'unilà centrale, in grado di

visualizzare 8 linee di 80 caratteri, (dovreb-

be essere disponibile entro aprile) e un ali-

mentatore a batterie ricaricabili. Quanto
alle memorie é imminente l'arrivo dei "mi-

crofloppy ". dischetti da poco più di 3 polli-

ci di diametro, presentati in Giappone da

più dì un costruttore, e di un banco di

RAM da 32 k a CMOS, e quindi dall'as-

sorbìmenio limitatissimo con batteria in

lampone (saranno fabbricate in Italia dalla

ICS e probabilmente costeranno circa

480.000 lire e saranno disponibili a partire

da maggio), da inserirsi in una degli slot di

cui l'M23 é dotato. Si tratta di tre connet-

tori a 60 contatti dorati, ed accessìbili di-

rettamente dall'esterno senza bisogno di

togliere, come è necessario fare ad esempio
nell'Apple II. nell'Alphalronic o nel Vec-

tor Graphic. il coperchio dell'apparecchio.

La protezione dalla polvere e dallo sporco,

l'insidia numero uno dì qualsiasi tipo di

connettore, avviene a mezzo dì un coper-

chio di plastica trasparente fumé da appli-

carsi facilmente al vano delle slot.

Hardware

Questo discorso sugli slot apre la strada

ad una breve descrizione della architettura

dì un tipico microcomputer come i'M23, la

cui unità centrale impiega un microproces-

.sore Z80A. di produzione Sharp, con clock

alla frequenza di 4 MHz. Facendo un para-

gone “umano", il cuore del microcompu-
ter è effettivamente rappresentato dal mi-

croprocessore. ma il sistema nervoso, che

costituisce il "link" con il mondo esterno, è

costituito dal bus. un insieme dì linee gene-

ralmente suddivise in linee dati, di indiriz-

zo e di controllo, sulle quali si affacciano

tutti i blocchi del sistema, a cominciare dal

microprocessore stesso, e dalle memorie,
per finire con i componenti specializzati

che realizzano le interfacce seriali o paral-

lele per le varie periferiche, per i floppy o il

video. Semplificando al massimo, e ciò po-

trà fare storcere la bocca agli addetti ai

lavori, possiamo dire che ciascuna periferi-

ca è normalmente vista dal microprocesso-

re come una o più celle di memoria nelle

quali é possibile scrivere o delle quali è

possibile leggere il contenuto. È alirct tanto

chiaro che questo contenuto può essere

variato dal mondo esterno nel caso in cui la

periferica agisca in input, oppure può esse-

re utilizzato all'esterno nel caso si tratti dì

una operazione di output. Avere un acces-

so al bus. e questa è la sostanza ultima degli

slot, significa quindi avere accesso al siste-

ma nervoso dei computer, poterne control-

lare tutte le attività o servirsene per le pro-

prie necessità, realizzando appositi circuiti

di interfaccia. Tornando all'M23. esso è

dotato sin daH'origine di una congrua do-

tazione di interfacce: due porte seriali ca-

blate secondo lo standard RS 2.32 C. Luna
in configurazione "terminale" e l'altra in

configurazione "modem" e di una interfac-

cia parallela tipo Centronics, capace quin-

di di inviare solo dati all'esterno, il cui

connettore è però diverso da quello nor-

malmente usalo dalle stampanti Centro-

Sul pannello posteriore sì notano due
spine multipolari tipo DIN rispettivamen-

te per il collegamento ad un monitor b/n e

ad un monitor a colori. Per concludere
arrivano i "jolly", i tre slot, che aprono la

via del bus interno nelle quali si possono
inserire una o più schede per il controllo

dei dischi, un controller grafico a colori.
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una delle varie ROM (BASIC. PI PS, Word
Processor) od altre interfacce dedicate.

Sotto il profilo della versatilità o della

cspandibilità. quindi, ci pare che le possibi-

lità non manchino e saranno presto sup-
portate in maniera adeguala con dei ma-
nuali all'altezza della situazione: quelli in

nostro possesso, sia quello del Basic che del

PIPS II. sono piuttosto completi ed esau-

stivi. ma in lingua inglese e carenti dal

punto di vista grafico, ma la ICS sta attual-

mente approntando le versioni italiane che

non sono, a quanto c'è stato detto, sempli-

ci traduzioni ma ampliamenti.

Ma l'M2.T è anche uno dei pochi perso-

nal che per il momento, vada oltre il limile

dei 64 kbyle di memoria centrale: la capa-

cità della RAM è infatti di ben 128 K. il

tutto in dimensioni fisiche ridottissime,

grazie alla adozione delle nuove memorie
ad alta densità da 64 kbit ciascuna, per cui

bastano solo 16 chip a dar vita ai I28kb>te
anzideiti. Il vantaggio di questa soluzione

é evidente; permette di caricarvi senza dif-

ficoltà linguaggio e sistema operativo la-

sciando ancora abbastanza spazio all'u-

tente per lo sviluppo dei proprio program-
mi applicativi.

Una curiosità: nel dare un'occhiata ai

componenti montati sulla piastra della

CPU abbiamo notalo oltre al micropro-
cessore Z80. alla ROM del monitor da 2 k.

in grado quindi di effettuare in pratica il

solo hoot.strap dal disco, anche alcuni

componenti marcali Sord. evidentemente
realizzati su .specifica per le caratterisliche

della macchina.

Il BASIC?
Interprete e compilatore

ma senza l'imbarazzo della scelta

Il BASIC, si sa. è il linguaggio principe

dei microcompuier. adottato praticamente

senza eccezioni da tulli i costruttori, ed è

altrettanto noto che sotto il medesimo no-

medi Basic convivono vari "dialetti", piùo
meno completi, con un parco di istruzioni

o funzioni più o meno vasto. La versione

implementala suU‘M23 rientra senz'altro

nella media per quanto riguarda le capaci-

tà di calcolo c di elaborazione, ma fa se-

gnare parecchi punii a favore rispetto ad
altri neU'editing e nell'accesso al compila-

tore. Cominciamo da quest'ultimo; rite-

niamo che le funzioni del compilatore me-
ritino un brevissimo riassunto. Il compila-

tore è un complesso programma che prov-
vede a tradurre un programma scrino se-

condo le regole della sima.ssi proprie del

Basic in una sequenza di istruzioni nel lin-

guaggio macchina del microprocessore

utilizzato dalla CPU e. successivamente,

alla sua esecuzione. L'interprete, invece.

cfTettua la traduzione durante l'esecuzione

a scapilo, lo si capisce benissimo, de! tem-

po richiesto per la elaborazione. Con il

compilatore, il tempo latore anche abba-

stanza lungo necessario alla compilazione,

viene adeguatamente ricompensalo dalla

maggiore velocità dì esecuzione, poiché il

processore si serve di un file già scrino una
volta per tutte in linguaggio macchimi, e

non. come fa l'inlerprele. tradotto dal Ba-

sic di volta in volta. Normalmente il "collo

di bottiglia" che limita un uso universale

del compilatore nei microsistemi è rappre-

sentalo dalla scrittura del programma e

PIPS ovvero un bloc-notes per tutti

Segnalato con orgoglio come il primo
software applicativo giapponese di un
certopeso.il PIPS. lacuisi^a sla per Pan
Information Processing System, e cioè

sistema universale per il trattamento del-

le informazioni, é una interessante varia-

zione sul tema del tabellone elettronico

già aperto dai vari Visicatc, Supercalc

ecc.

Simile nella niosofìa, ma differente

nella implementazione, il PIPS dilTerisce

dai concorrenti innanzitutto per le di-

mensioni del tabellone e per l'utilizzazio-

ne di due unità fioppy. rispettivamente

per il programma ed i dati. Qui l'utente

che dalla documentazione fornita viene

indicato soprattutto nel ragioniere o nel

manager assolutamente a digiuno di tec-

niche c di programmazione, ha a disposi-

zione un "blocco" di 78 pagine ciascuno

costituiladafO righe di 7f caratteri, nelle

quali può liberamente scrìvere, suddivisi

in un numero di colonne impostabile fino

a 36, nomi, dati od effettuare conteg^.
inserimenti, modifiche servendosi di ap-

positi comandi ad esecuzione diretta. In

memoria centrale il programma utilizza

un master buffer ed un sub-buffer ausi-

liario, di cui è possibile scambiare il con-

tenuto con una semplice istruzione, non-

ché un buffer dei risultati che è possibile

inserire se lo si desidera, nel master buf-

fer. Ad essi fanno riscontro sui disco dati

78 niaslcr file, ciascuno con il proprio

nome, e quindici .sub-buffer sul disco di

programma- Senza scendere troppo nei

dettagli accenniamo ad una particolarità

unica del PIPS; quella di poter produrre

istantaneamente grafici a barre a partire

dai dati contenuti in una delle pagine,

con il comando GR seguito da apposite

opzioni. Il risultato é visibile nelle foto-

grafie. Ma ciò che rende appetibile que-

sto software è la vasta scelta di opzioni di

ricerca e di sorl. Vi sono infatti una deci-

na di comandi per la ricerca di dati che

contengano certi valori o che siano iden-

tificati da certi nomi, ad esempio i nomi
delle ditte od i codici articolo di un ma-
gazzino. Al contrario si può impostare

un merge di parecchie pagine ira loro

sempre servendosi di nomi o di codici, ed

ancora effettuare aggiornamenti per cosi

dire ''selettivi".

Quanto ai conti, i cui risultati sono
immagazzinati ìn.un ulteriore buffer pri-

ma deH'evenluale inserimento nella ta-

bella, e qui c’é una differenza con il Visi-

cale o l'Execuplan, essi possono utilizza-

re funzioni trigonometriche, trascenden-

ti ed operatori di vario tipo. L’ultimo

aspetto da mettere in evidenza e quello

della esecuzione automatica di sequenze

di operazioni ripetitive su diverse tabelle

senza bisogno di digitare ogni volta la

sequenza di comandi necessaria. Si pensi

a procedure di verifica giornaliera degli

input o dei movimenti di magazzino, di

aggiornamento dei registri contabili per

le quali basta memorizzare e richiamare

da disco le sequenze. Qui si possono usa-

re facilmente anche i tasti di funzione cui

può essere assegnato più di un comando
per volta.

Concludiamo dicendo che. ovviamen-

te, ciascuna tabella può essere tra.sferilu

su stampante senza problemi di alcun

genere in modo da realizzare una docu-

mentazione permanente.
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dallii sua correzione, cioè il "debugging '.

ciTelluata servendosi di un "editor", un

programma dedicalo alla scrittura di lesti,

a causa della relaiiva macchinosità c com-
plessità delle relative operazioni. Con il

Sord. invece, è possibile prendere i calsslci

"due piccioni con una fava", accoppiando
le 'Tacilily" dell'interprete, soprattutto la

sua maggiore immcdìulezza nella correzio-

ne degli errori durante la messa a punto del

programma, compilandolo solo alla fine,

quando tutto sembra filare liscio. Difatii

l'ordine di compilare un file viene dato con
la massima semplicità, eseguendo da ta-

stiera il comando “COMPÌ LE" seguito dai

relativi parametri (stampa o meno del li-

stalo in linguaggio assembler, stampa degli

errori rilevati durante la compilazione, sal-

vataggio dei file intermedi, e cosi via).

L'altra caratteristica deU'M23 é la facili-

tà con la quale è possibile scrivere i propri

programmi tn Basic: con l'interprete, infat-

ti. non bisogna preoccuparsi se si .scrivono

gli statement con lettere maiuscole o minu-

scole. o se non si lascia la spaziatura tra

una parola e l'altra, visto che ad in.serirli

provvede automaticamente la macchina al

momento del listing. Nel contempo vengo-

no suddivisi c scrini su più righe gli state-

ment multipli, quelli in cui le varie istruzio-

ni sono separate dal carattere e. cosa

ancora più importante, sono evidenziali i

loop, incolonnando aU'intemo. di una de-

cina gli spazi, le istruzioni contenute nel

ciclo. Riteniamo che la fotografia che ri-

porta il medesimo programma in forma
per cosi dire "bruta", cioè durante Tiniro-

duzione da tastiera, e cosi come appare

una volta listalo, valga più di ogni descri-

zione: la leggibilità, fattore di importanza

capitale durante il debugging, ne risulta

enormemente aumentala.

Dello del compilatore e delle ottime pos-

sibililà di editing, passiamo in ra.sscgna al-

cune delle altre caratteristiche del Basic

implementalo .sull'esemplare in prova. Si

tratta di un linguaggio residente su disco,

che si rivela adatto, ed é confermato dagli

stessi manuali d'uso, più ad applicazioni di

tipo gestionale che scientifiche. Difalli la

precisione ed il numero di cifre significati-

ve ottenute nei calcoli maiemaiici è piutto-

sto modesta: d'altronde per questo tipo di

applicazioni esiste l'MBASIC. solo inter-

pretato, che fruisce di una serie di concise

funzioni per il trattamento delle matrici,

ma è meno dotato in altri campi specifici.

La gestione do file prevede i consueti due
tipi di accesso sequenziale e causale, ed

impone di dichiarare se l'accesso avviene

per la lettura o la scrittura. La lunghezza

dei record può essere definita in sede di

creazione dei file, il che permeile una certa

libertà nella oltimiz/azione dell'accesso al

di.sco. mentre è abbastanza singolare che

per ottenere l'output su stampante occor-

ra. in pratica, aprire un file, con lo state-

ment OPEN nome del canale di output AS
FILE numero MODE... che deve precede-

re la sequenza di PRINTS numero, ove

numero indica il numero del file. Da segna-

lare resistenza delle classiche strutture di

controllo F'OR... NEXT e IF'... THEN...
ELSE che possono trarre utili giovamenti,

in termini di flessibilità, la prima, dagli

statement WHILE ed UNTIL. la seconda

dalla possibilità di usare siaiemeni multi-

pli al posto delle istruzioni di salto comu-
nemente consentite dai Basic meno evoluti.

Né mancano le funzioni per il trattamento

delle stringhe di caratteri alfanumerici, c

quelle per la gestione degli errori (ON
ERR. RÉSUMÉ c similari) che consento-

no di portare a termine l'esecuzione del

programma segnalando aH'utenie gli even-

tuali errori. Non va dimenticalo, infine, il

RENUMBER automatico che evita le dif-

ficoltà di inserimento di nuove istruzioni

all'interno del programma.

Conclusioni

Sebbene non abbiamo la pretesa di trar-

re un giudizio definitivo .sull'M2.'t mark III

non possiamo non provare a sintetizzare

quanto emerso in questa veloce carrellata

di impressioni c notizie. La macchina è

interessante sotto molteplici aspetti: da

quello tecnologico, dato che segna il positi-

vo debutto, in questa fascia di mercato,

delle nuove memorie RAM ad alla densità,

a quello delia versatilità sia a livello di

porte di I Oche di linguaggi. Difalti accan-

to ad un bel Basic, polente ncU'cdiling di

schermo, ma poco preciso in aritmetica, fa

riscontro il PIP.S che è senz'altro più di un
divertente "gadget". Del Basic menzionia-

mo anche l'ottimo connubio interprete-

compilatore. mentre segnaliamo l'origina-

lilà della impostazione del PIPS rispetto

agli altri "tabelloni" elettronici esistenti.

Alla fine, quello che convince meno è

forse, proprio l'aspetto che avrebbe dovu-

to essere più rivelatore delle origini giap-

ponesi del Sord. e cioè quello estetico e

delle finiture; il complesso CPU. video e

floppy, costituito da tre unità distìnte, ap-

pare infatti poco armonizzalo e sembra
denotare una certa fretta di uscire sul mer-

cato. Questa fretta sembra anche rillettcrsi

su una certa genericità della fascia di pub-

blico cui è destinato: sugli appassionati

non professionisti sarà probabilmente di

maggior prosa la versione poriaiile''incui

al video da 2000 curalterì si sostituirà un

compatto display a cristalli liquidi ed ai

floppy i microfloppy da 3 pollici. Quanto
ai professionisti preferiranno forse i mo-
delli superiori M223 e M243. Ma un ruolo

determinante sul futuro del Sord in Italia

sarà giocato dal prezzo, che a tuli'oggi

appare particolarmente concorrenziale:

meno di 5 milioni con 12SK. video da 2000
caratteri c 650 Kbvle di memoria di massa:

chi è scettico provi a "trasferirsi" in fondo

alla rivista ed a fare qualche paragone...

«C
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TEXAS INSTRUMENTS
TI-55II

di Pierluigi Panunzi

All'occhio ortimai uhiiiiuio a calcolulrici

di qualsiasi lornui e dimensioni, dalle ultra-

pialle alle ullrapiccole, dalle più semplici

alle più .wlhiicale. non staggirà cerio la

linea decisamenie oniiconrenzionale dell'ul-

liniu nula nella /amiglia delle calcolulrici

Texas Insiriimenn: la TI-55-II.

Finalinenie. dulTarrenio delle calcolatri-

ci a crisialli liquidi, abbiamo la calcolatrice

angolare, ovrero come leggere un di.Kplay a

cri.^ialli liquidi .\en:a problemi.

È ben nolo che un inconrcnienie del di-

splay LCD è tu difficolià di leiiura .wllo

delerminali angoli di miiale: in pariicolare

può copilare che. stando seduti pre.\so una
scrixunia con la lampada sulla sinistra, la

luce Messa formi dei /àsiidiosi ri/ìcssi sul

display rendendone diffìcile la leiiura. Il ri-

media, semplice ma efficace, adoiiato nella

TI-5.^-ll consiste appunto nell'inclinare rer-

,so l'osservatore il piano del display sie.s.so.

Ciò ho comparlalo lo creazione di una

nuova "linea " diesi conirappone neliamen-

le a quella gcneralinenie adoiiala da altre

marche

La calcolatrice

l.a TI-55-II appare ^en/'aliro molto

slanciala, veramente diversa dalle altre. Il

suo peso di un etto scarso, il suo pannello

in alluminio a diverse tonalità di grigio, la

sua tastiera con scritte multicolori sono già

a prima vista molto accattivanti.

La tastiera é formata da 45 tasti posti a

matrice di *) file di 5 ta.sti l'una. quasi tutti

con doppia funzione. È una tastiera di stile

oramai alTermato nei precedenti modelli

Texas; per digitare qualcosa è richiesta una
certa pressione delle dita, ma si ha la cer-

tezza psicologica dell'esatta impostazione

grazie ad un ben noto “click" meccanico.

I tasti sono per la maggior parte di color

grigio, eccettuati i tasti numerici che sono
bianchi c quelli delle operazioni matemati-
che che sono neri; per quanto riguarda le

seconde funzioni invece si ha un vero e

proprio caleidoscopio di colori, scelti in

base a criteri logici.

Le funzioni senile in blu e i itisi i compre-
si nella lascia blu ipiii I R .Si son.v i,ud!i
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•cova

che ìntercssiino ht programma/ione; le

lun/ioTii senile m nero sono utilizzabili sia

da programma che da tastiera; le funzioni

comprese nelle due fasce grigio scuro sono
le uniche ad avere una l'unzione inversa

(con il tasto !NV); infine le funzioni scritte

in rosso sono quelle statistiche e di analisi

di tendenza con regressione lineare.

Chiudono questa teoria di colori i tasti

ON C ed OKF che presentano una soprali-

neaiura rispettivamente verde e rossa.

Prima di passare alla de.scrizione delle

fun/ioni. un accenno airalimentazione; so-

no previste due pile a bottone onnipresenti

nelle calcolatrici a cristalli liquidi- Il ma-
nuale della calcolatrice riporla i vari mo-
delli di pile utilizzabili, suddividendoli a

seconda del numero di ore di funziona-

mento previsto: 7.^0 o 2()(H). a conferma in

entrambi i casi di un consumo ridotlissi-

Lc funzioni

Cominciamo da quelle con le scritte ne-

re: oltre alle usuali funzioni trigonometri-

che, iperboliche. logaritmiche, esponenzia-

li. algebriche, le conversioni polari - rettan-

golari. il tasto n. sono presenti: le conver-

sioni tra unità di misura (‘'F-“C, gal-1. Ih-

kg. in-cm). le trasformazioni ira gradi, ra-

dianti e gradi centesimali (DRG--*). le per-

centuali e A"„|- il fattoriale (x!l. il nume-
rodi combinazioni (nCr) e di permutazioni

(nPif la funzione segno (Sgn), la parte

intera (Inlg)e frazionaria! Frac) cd il valo-

re assoluto (Ixl).

È inutile dire che. seguendo l'ormai af-

fermala consuetudine della Texas Inslru-

mcnts. i calcoli impostabili seguono il Si-

stema Operativo Algebrico (S.O.A.), arric-

chito da ben 1 5 livelli di parentesi, mentre

le operazioni in sospeso possono essere al

massimo 4.

Ritornando alla tastiera, è presente un

tasto (KIdi costante, che consente di man-
tenere aulomalicamenie da tastiera una
cena operazione: dovendo ad esempio ele-

vare alla sesta potenza una serie di numeri

N basta digitare

N 2nd >' 2nd K =
per avere appunto "mcmonz/alo" l'elcva-

mentii a potenza.

Per i numeri successivi basterà a questo

punto impostare

N =
Per quanto riguarda il display, esso per-

mette la visualizzazione di risultati con al

massimo k cifre più due eventuali di e.spo-

nenie in nota/ione esponenziale ( EE) o tec-

nica (Eng). meiilre però aH'inlerno i calcoli

vengono effettuali con 1 1 cifre significative.

Si può avere inoltre il fissaggio delle cifre

decimali ( Fix ni con n variabile tra 0 e 7. nel

qual caso il risultato viene arrotondati' ad n

Il display mostra le cifre di esponente leg-

germente più piccole delle altre otto princi-

pali e presenta sulla parte inferiore delle scrit-

te che informano in quale stato si trova la

calcolatrice: STAT indica che si è entrati nel

modo statistico. DEG RAI) GRAD infor-

mano sull'unità di misura degli angoli pre-

scelta e PROG indica che la calcolatrice può
essere programmala oppure già contiene un

programma.
Stranamente non esiste il punto decimale

sulla destra della prima cifra (quella delle

unità) e ciò può trarre in inganno in alcuni

elisi. Impostando ad esempio un numero con
la virgola, supponiamo 4.52. dopo aver pre-

muto il
"4" ed il su! di.splay leggiamo

.soltanto ‘‘4". mentre solo impostando suc-

cessivamente il
"5"

si ha la magica comparsa
del punto: in questo caso può sembrare di

non aver digitato il punto. Pivco male...

Ben più semita é la sua mancanza in quei

casi in cui siamo abituali a vederlo accender-

si negli altri modelli di TI (57. 58 e 59). Ad
esempio volendo memorizzare "54" nella

memoria 3. "di solito" premendo, dopo
".S4". il tasto STO si ha la fatidica accensione

che -se ntin altro informa dell'awenuta accet-

tazione del comando: nella Tl-55 ciò non

acx-ade.

Si potrà obiettare che questo é un inutile

cavillo su un particolare insignificante, però

quando si è abituali ad un certo comporta-

mento. se non altro ci si accorge subito anche

di piccolissime difl'erenzc-

Per finire l'analisi delle funzioni, segnalia-

mo che per calcolare il numero di combina-

zioni C (”) di n oggetti r alla volta si deve

impostare il numero n.rrr e premere 2nd

nCr,

Passiamo ora ad amtliz.zarc le Ire caratteri-

stiche fondameniuli della 55-11: la program-

mabilìlà. il calcolo di integrali c le funzioni

statistiche.

La programmabilità

Un rapido sguardo alle possibilità di pro-
gramma/ione ci farà .senz'altro rimpiangerei
vari "k" di memoria presenti in un sistema a

microprocessore: innanzitutto le memorie
.sono ("ben", come riporta il manuale) 8 ed
ognuna di queste può essere trasformata in 8

passi di programma.
Tutte queste memorie sono operative nel

senso che si possono effettuare diverse ope-
razioni tra il conlenulo del visualizyaiore ed
il loro contenuto, senza interrompere i calco-
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li stessi. Perciò oltre alla possibilità di memo-
rizairc (STO), richiamare (RCL) e scambia-

re I EXC) esiste infatti la possibilità di som-
mare (STO + ). sottrarre (STO-), moltiplica-

re (STO X). dividere (STO ;). elevare a poten-

za (STO y'). estrarre radici (STO INV y') e

calcolare variazioni percentuali (STO "J.
Infine per cancellare tutte le memorie esi-

ste l'appttsilo tasto CM
Tornando al problema dei passi di pro-

gramma è possibile partizionare la memoria
tra registri e passi di programma tramite la

funzione "Part n" (siamo cosi entrali nel-

l'ambito delle funzioni scritte in blu): n indi-

ca infatti il numero di memorie desiderate.

Premuto ad esempio "Part .V sì hanno 3

memorie e 40 passi di programma, fatto con-

fermato dal display che ci mostra 40.3.

Cè da dire che non si può impostare la

"Part 0" in quanto il sistema operativo della

55 prevede sempre l'esistenza di almeno una

memoria per cui al massimo i passi di pro-

gramma sono 56. ottenibili con “Pari 1".

Stabilita perciò una partizione che preve-

da passi di programma, si accende la scritta

PROG sul display c solo allora diventano

attivi i tasti della fascia blu.

In particolare l.RN fa entrare nel modo di

apprendimento in cui si possono impostare

le istruzioni costituenti il programma: sul

display compiiriranno due coppie di cifre

indicanti quelle a sinistra il numero del passo

di programma e quelle a destra il ctxlice

delfistruzione impostata.

Il meccanismo di codifica è quello usuale,

che tiene conto della posizione fisica dei tasto

sulla tastiera; vi sono però parecchie istruzio-

ni non codificabili, quelle blu e quelle rosse in

particolare.

Il tasto CP serve a cancellare il program-

ma ed è attivo solo in modo LRN. il ta.sio

"Pause” fa visualizzare per "uno o due se-

condi" (cita il manuale) i risultali durante

rdabora/ione. I tasti SST. BST. Ins c DEL
sono invece i ben noti tasti di redazione del

programma e rispettivamente fanno avanza-

re o retrocedere di un passo il program coun-

ter e inseriscono o eliminano un'istruzione

del programma.
I tasti R. S ed RST hanno il consueto com-

pilo di far fermare o partire l'elaborazione

(R S) o di riposizionare a 00 il program

counter (RST).

Per quanto riguarda invece il tasto

"J
d.\" rimandiamo al prossimo paragrafo

riguardante appunto le modalità di calcolo

degli integrali.

Le funzioni impostabili in un program-

ma sono tutte quelle "nere" ed in più R S.

RST e Pause: balza subito agli occhi la

grave mancanza di istruzioni fondamentali

quali i salti condizionati e non. ed inoltre

non esistono subroutine ed etichette. Men-
tre di queste ultime si può anche fare a

meno, è ben difficile spiegare le altre man-
canze se non con la considerazione che i

passi di programma sono veramente pochi

per potersi permettere il "lusso" di tesi o

scnioprogrammi. Comunque a parte que-

ste considerazioni, dettate forse dall'abitu-

dine ad un numero di passi molto più ele-

valo quale quello delle TI-58 e 59. laTI-55-

II è adattissima a chi si addentra per la

prima volta nel mondo della programma-
zione e quindi ricaverà un valido ausilio

nella differente "colorazione" delle funzio-

ni.

Inoltre bisogna aggiungere poi che la

calcolatrice è del tipo "Constant Memory"
cioè mantiene inalterati i contenuti delle

memorie ed il suo stato anche quando que-

sta viene spenta, inutile dire che dò si tra-

muta sempre in un grosso vantaggio per

ruienie.

Il calcolo degli integrali

È senza dubbio il "fiore all'occhiello" dì

questa calcolatrice che. se per certi versi

può sembrare carente, in questo caso espli-

ca appieno tutte le sue notevoli possibilità.

Innanzitutto quello che si può calcolare

c rìntegraie definito dì una funzione fi|x).

Ira due estremi di integrazione "a''e "b": il

metodo usato é quello che fa cupo alla

formula di Simpson generalizjrata. a 2n in-

II lutto è mollo semplice: dato che il

procedimento richiede tre memorie (la 0

per I risultati parziali, la I per l'estremo

inferiore e la 2 per quello supcriore) biso-

gna innanzitutto impostare una partizione

che abbia almeno tre memorie, in genere

proprio la "Part 3” che ci permette l'uso di

40 passi di programma.
Apriamo una parentesi per dire che 40

passi di programma diventano in questo

caso mollissimi e ben di rado, anche per un

integrale difficiiìssimu (da primo anno di

ingegneria), male che vada se ne occupe-

Imposta perciò la partizione, entriamo

nel modo LRN e scriviamo passo passo la

funzione f(x). complicala che sia. tenendo

presente che la "x" é posta nel registro 1 e

che all'inizio non c'è bisogno di richiamar-

la in quanto nel meccanismo interno di

calcolo è previsto appunto un RCL I auto-

matico.

Fallo ciò, usciti dal modo LRN. impo-
stiamo i due valori "ir'e "b" nelle memorie
I e2 rispettisamenle c premiamo il fatidico

tasto "1 dx".

Sul display apparirà (un po' a sorpresa

la prima volta) la scritta "Ini (M)": dobbia-

mo ora impostare il valore di n cioè il

numero dì sotloiniervalli, valore che è au-

tomaticamente raddoppialo dalla calcola-

trice. in quanto li metodo di Simpson ri-

chiede un numero pari di intervalli di sud-

divisione. Premiamo ora R S per avviare

l'elaborazione: .sul display compariranno

in istanti successivi i 2n-t- I valori che la

f(x) assume nei punti estremi degli interval-

li ed alla fine si avrà il valore deH'inlegrale

definilo-

La precisione di questo risultato dipen-

derà dal valore di nini rodono, cioè quanto

più n è elevalo tanto minore sarà l'errore

commesso, però a .scapilo della durala del-

l'elaborazione che è invece proporzionale
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ul valore di n adoiiato. Comuimue quesli

lempi rum sono in genere eccessivi (basta

non porre n =*^9!) madeirordincdd minu-

to. Mollo dipende anche dalla funzione

introdotta c dui numero di passi usati: se la

f(x) é semplice, del tipo ad esempio di "In

x". anche con n = 20 la durata non arriva a

!I0 secondi.

La calcolatrice é protetta contro tutte le

possibilità di errori che potremmo compie-

re; ci bloccherà ogni iniziativa con la pe-

rentoria scritta “Error". In particolare agi-

rà in questo modo se impostiamo meno
memorie di quelle necessarie, se neH'inier-

vallo impostato la funzione non è definita

(ad es. se integriamo “In x" in un intervallo

comprendente lo 0 o valori negativi), op-

pure se ci dimentichiamo di immellerc il

valore di n. Per la cronaca, se dimentichia-

mo di impostare la funzione in memoria, la

55 assumerà f(xl = x c perciò il risultato

(b=-a:).2.

Funzioni statistiche

(cak'uiatricc in modo STAT)

Eccoci dunque alle funzioni “rosse" che.

tutto sommalo, entrano abbastanza nella

norma.
Di una .serie di dati impostati con "I-i-”

si può calcolare la media (Mean) la devia-

zione standard di popolazione (o ) o di

campione (a > monodiinensionali oppure
bidimcnsionà'li (facendo seguire in quc-

si'ullimo caso ai due tasti di deviazione

standard il tasto X3=ry|.

Inoltre è possibile introdurre dati che. in

un certo campione, presentano molteplici-

tà maggiore di I e cioè se in un certo cam-
pione e'è una serie di valori identici, questi

non devono essere impostali uno per uno,

ma basta impostare il valore comune, pre-

mere “Frq" (sul display comparirà “Fr

OD") B introdurre il numero di volle, la

frequenza, con cui compare quel valore

(sul display verrà riportato tale numero)
ed infine premere "I-i-".

Il tasto "E-" invece serve per effettuare

delle correzioni in caso di errori di impo-

stazione.

Le altre funz.ioni riguardano la regres-

sione lineare di una serie di dati a due
dimensioni (x. y): una volta impostata, si

può calcolare la retta di migliore approssi-

mazione. individuabile (con il tasto "b a”)

dall'intersezione con l'a.sse delle y e (con il

tasto "xjsy") dalla sua pendenza.

Il tasto "Corr" fomisceil grado di corre-

lazione Ira le due serie di dati, mentre i tasti

"x"' ed ’> servono a calcolare un valore

approssimato (rispeilivamente per la x e

per la y) a partire da un valore, rispettiva-

mente. della y e della x: ciò può servire per

clTctluare l'analisi di tendenza o previsio-

L'ullimo tasto "CSR" serve per cancel-

lare i registri usali dai calcoli statistici (le

memorie 4 7) e per uscire dal modo
STAT.
A proposito dei calcoli siatisiiei. abbia-

mo notato con piacere che il manualello

della calcolatrice, su 162 pagine, nc dedica

una buona metà ad argomenti di statistica,

che vanno dai numerosi esempi alla teoria

vera e propria e alle tavole di decisione: il

tutto in modo molto semplice c chiaro,

ricco di esempi anche "strani" (peso medio
di bombolette spray, corrosione di tubi),

ma facilmente verilìcabili eon la caicolalri-

È fìnita l'era del circuito stampato?

Anche .se il progresso tecnologico ci ha

abituati all'impossibile (prova nc sono
queste "macchinette" che fino a qualche

anno fa erano a mala (sena immaginabili)

l'apertura della TI-55-II ci ha riservalo una
sorpresa.

Non che sia stato facile aprirla inquanto
il meccanismo di chiusura a scatto richiede

particolari cautele per evitare guai ai perni

in pla.siica. ma ciò che ci si è presentato,

come si può vedere dalle foto, è ben diverso

dali'usuuic.

Innanzitutto gli unici componenti sono
due circuiti integrati CMOS però non sal-

dali su di una basetta di vetronitc o altro,

ma quasi "incollali" sudi un supporto fles-

sibile di film plastico dove sono presenti le

piste di collegamento, come in un normale
circuito stampalo.
Da una parte questo "foglio plastico" è

connesso con la tastiera e dall'altro con il

display tramite eonneilori a pressione. Ec-

co perché la calcolatrice é cosi leggera!

Un circuito cosi è veramente originale,

anche se già ad esempio nelle Tl-59 delle

striscioline trasparenti di materiale plasti-

co. di .supporto a piste di rame, permette-

vano il collegamento delia piastra madre
con la testina magnetica e con il motorino
di trascinamento delle schedine. Ciò che
abbiamo apprezzato più di ogni altra cosa,

tuttavia, è l'oilima qualità della tastiera,

realizzata per mozj’o di bolle di acciaio an-
ziché di plastica come negli altri modelli

Texas Instruments.

Conclusioni

A conclusione di questa prova della Tl-
55-11 si possono fare alcune considerazio-

ni: le novità introdotte con questo modello
(il display inclinalo, la linea slanciata che
finora non era ceno una prerogativa delle

calcolatrici Texas ed infine il supporto pla-

stico) sono tali da far pensiire e sperare!

che la 55 sia il precursore, diciamo cosi,

di una calcolatrice più grande, della quale
già si vociferava dall'estate del 1980. più

grande ancora della TI-59 ed alla quale

abbiamo già accennato nel n. 1 di MC'mi-
crocompuler.

Un'altra considerazione è che. anche se

dovesse rimanere “isolata", la T1-55-II è

veramente adatta sia al principiante che
all'esperto: entrambi si sapranno ben pre-

sto adattare alle sue caratteristiche.

Il prezzo non elevalo farà anche piacere

a chi vorrà possedere una calcolatrice al-

quanto difl'crente dalle altre, a cominciare
dalTaspelto estetico.

Per concludere ricordiamo che a.ssieme

alla calcolatrice viene fornita una cu.siodia

di plastica rigida dove la 55 viene tenuta

l'erma da alcuni perni di plastica (ma allora

cuna mania!!), mollo comoda per traspor-

tare la calcolatrice, ma che presenta l'in-

convenienie di una cerniera anch'essa di

plastica, che fin dalla prima occhiata non
ci pare possa resistere troppo a lungo all'u-

II tutto, insieme al manualetto di cui si é

già accennalo, c fornito con una scatola

daH'aspetto piacevole; la calcolatrice pare
quasi librare negli spazi interstellari ..
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HEWLETT PACKARD
82161

A

MICROCASSETTA DIGITALE IN HP-IL PER HP 41

di Filippo McrcUi

Il sistema IIP 41

Finulmenlc la Hewlett Packard ha solle-

vato la cortina di mistero che circondava le

novità (attesissime) per la 41 C/CV presen-

tando contemporaneamente lutto il pro-

gramma HP-IL che. come avevamo già

preannuncialo, promette di diventare un

nuovo standard di collegamento per picco-

li sistemi, costituendo quindi una "base di

dialogo" tra apparecchiature anche dispa-

rate. ed estendendo in maniera notevole le

possibilità operative della sempre più sor-

prendente "macchinetta".

Prima di parlare della memoria di massa a

Microcassctta 82I6IA, oggetto della pro-

va. riteniamo opportuno fornire un qua-

dro generale della situazione.

L*HP-IL

Come anticipato in MC news n“ 5. il

principio di funzionamento deH’HP-IL
(Hewlett Packard Interface l.oop) è basalo

sulla possibilità di formare una catena

chiusa che collega i diversi dispositivi in-

terconnessi per mezzo di un cavo a 2 con-

duttori assolutamcnle normale (fig. I).

La trasmissione delle informazioni sul

canale avviene in modo seriale un bit dopo
l'altro, ed c .suddivisa in “pacchetti" di 1

1

bit, di cui i primi 3 riservali ad usi partico-

lari ed i seguenti 8 costituenti l'informazio-

ne vera e propria (istruzione, dato o indi-

Ogni dispositivo trasmette i dati che ri-

ceve al successivo, ed il flusso delle infor-

mazioni risulta quindi unidirezionale: l'e-

Icmcnio che ha trasmesso il pacchetto ori-

ginario ha inoltre a disposizione un'eco di

ritorno che gli permette di verificare se il

messaggio ha .subito alterazioni durante la

trasmissione. Questo serve a garantire una

elevata affidabilità al collegamento.

In dipendenza delle funzioni logiche

svolte dui vari dispositivi, essi sono stali

suddivisi in 3 tipi;

- Parlatore: colui che invia informazio-

ni (ad esempio uno sirumento di misura).
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xove

Ascoltatore: colui che riceve informa-

zioni (stampante ecc.).

- Controller: colui che ha in mano l'e-

volversi della situazione.

Un dispositivo può ricoprire anche più

funzioni (successivamente nel tempo), co-

me pure possono essere presenti nel loop

più dispositivi dello stesso tipo.

Le informazioni sono codiricale con un

sistema a 3 livelli (positivo, zero e negati-

vo). il che permette di "autoclockare"

l'HP-IL in maniera semplice e di far lavo-

rare in modo completamente asincrono i

vari dispositivi.

Può infatti succedere che un dispositivo

possa trasferire (o ricevere) dati sul loop a

velocità diversa dagli altri: nel sistema HP-

IL le cose sono congegnale in modo che

un'informazione venga trasferita solo

quando ci sia un dispositivo pronto a rice-

verla.

In questa maniera possono coesistere

agevolmente apparati lenti e veloci (natu-

ralmente la velocità globale è quella del

pezzo più lento).

La larghezza dei singoli impulsi costi-

tuenti I pacchetti è di I psec il che. fatti i

dovuti calcoli, porta ad un transfer rate

teorico di circa 5 kbil sec. anche se attual-

mente la velocità di trasmissione di un si-

stema pilotalo dalla HP41 é intorno ai 2 k.

Caratteristiche

Il sistema 1 IP-IL presenta numerose ca-

ruUcnstiche interessanti che lo pongono,
per taluni aspetti, in grado di competere
con sistemi di comunicazione di ben altre

•dimensioni".

Vi é innanzitutto da segnalare il basso

assorbimento di potenza, che deriva dal

fallo che ogni dispositivo deve trasmettere

I segnali da solo fino al dispositivo seguen-

te; a CIÒ si aggiunge la possibilità di forzare

I componenti in uno stalo di stand-by con

accensione comandata dal Controller (tra-

mile il clock di sistema o al verificarsi di

certi eventi): ne deriva la possibilità di ave-

re dispositivi alimentati a batteria e indi-

pendenti dalla rete luce.

Una piccola limitazione deriva dal fatto

che Tislrozione PWRDN mette in stand-

by tutto il loop, per cui non è possibile una
disahilitazìonc selettiva delle singole peri-

feriche: ciò é del resto una caratteristica

intrinseca del sistema di collegamento se-

riale adottato.

Il problema di avere basse potenze e un

accellahile rapporto segnale-rumore è sta-

to risolto dalla HP... riinventando i tra-

sformatori: tutti i pezzi del sistema si affac-

ciano infatti aH'HP-IL tramite dei trasfor-

matori che ottimizzano il trasferimento di

energia. Naturalmente sono trasformatori

in chiave moderna

È possibile collegarc tra loro fino a 3

1

dispositivi, se sì usa il cosiddetto indirizita-

mento immediato, e fino a circa V60 utiliz-

zando un indirizzamento in due tempi, tut-

tavia più macchinoso.

Come è ormai tradizione HP ogni com-
ponente per l'HP-IL (il cui simbolo è la

freccia che si richiude su se stessa) ha im-

plementate delle funzioni particolari, for-

mando cosi un sistema ad intelligenza di-

stribuita.

Va infine ricordalo che il collegamento

fra i vari dispositivi avviene tramite con-

nettori polarizzali maschio femmina, che

impediscono collegamenti errati: data la

limitata velocità delle informazioni da tra-

smettere tali connettori sono piuttosto

semplici, eció si riflette in maniera positiva

anche sul loro costo.

Componenti del sistema HP 41

II sistema HP 41 comprende ora 3 tipi di

unità periferiche, che si differenziano per le

mixialità di funzionamento:
- Periferiche del calcolatore (dedicale),

Operano con l'HP41 in modoaulonomoe
sono tutte già conosciute.

1
- Lettore di schede 82104 A. compati-

bile con HP 67/97-

2 - Stampante termica 82143 A.

3 - Lettore ottico di codici a barre 82 1 53

A.
- Estensioni della HP 41 . Anche questi

accessori si applicano agli slot della calco-

latrice e funzionano con essa in modo au-

tonomo:
1 - Modulo RAM semplice 82106 A.

2 - Modulo RAM quadruplo 82170 A.

Entrambi usabili solo sulla 4IC per au-

mentarne la capacità. Consentono l'acces-

so diretto ai registri supplementari.

3 - 82181) A. Modulo di estensione fun-

zioni e memoria. Questo nuovo modulo
aggiunge 47 nuove funzioni alla 41. ren-

dendo ad esempio programmabili le fun-

zioni SIZE e ASN per l'assegnazione dei

tasti. Implementando diverse funzioni di

stringa c di gestione della memoria "este-

sa". Aggiunge inoltre 889 byte di memoria
di questo tipo (127 registri). Molto utile

risulta la funzione SIZE? che consente di

conoscere la ripartizione della memoria ed

ovvia ad un inconvcnìenle della 4 1 "prima
maniera".

4-82181 A. Modulo di memoria eslcsa.

Necessita del collegamento contempora-
neo del modulo 82180 A ed aggiunge altri

1660 byte (238 registri) alla 41. Possono
e.sserecollegati anche due moduli di questo
tipo purché non uno sotto l'altro (per pro-

blemi sul bus indirizzi). Fatti ì dovuti conti

la HP 41 CV "estesa" viene ad avere la

rispcllabìlecupacilà massima dì3I9 + 603

registri (ovvero 6454 byte) e conserva an-

cora uno slot libero. Il che non é poco. I

registri "estesi" non sono però accessibili

direttamente, ma funzionano in pratica da
memoria di massa a stato solido, presen-

tando molle analogie con la ripartizione

primari secondari adotliila sulle HP 67 97.

E in sostanza una gestione paginata della

memoria centrale, in cui le funzioni per la

gestione combinata delle memorie residen-

te ed estesa sono implementale sul modulo
82180 A.

5 - 82182A. Modulo timer. Oltre a far

funzionare la 41 come orologio cronome-
tro mullisvegliu funge da temporizzatore

di sistema per generare interruzioni pro-

MCmicrocomputer 6 46



grammale sull'HP-iL. Sarà disponibile a

partire da metà 1982.

- Periferiche HP-IL. Questo gruppo di

accessori totalmente nuovi fa parte del

programma HP-IL. tra l'aliro non ancora

completamente dermiio. in quanto alcuni

componenti saranno resi disponibili solo

tra qualche mese.

1 - 82160 A. Modulo di interfaccia HP-
IL. Si inserisce in uno slot della macchina e

trasforma la 41 in un Controller del siste-

ma HP-IL. Ha incorporato un interruttore

che abilita o no la stampante (o le stam-

panti) in HP-IL. in modo da permettere di

utilizzare ancora la stampante di vecchio

tipo 82142 A che non "parla" con le nuove
apparecchiature.

Questo modulo supporta diverse funzio-

ni di interfaccia che permettono di control-

lare il llusso delle informazioni, di selezio-

nare o richiamare una singola periferica

oltre ad altre funzioni generali di I O

Sono inoltre presenti altri due set di

istruzioni che permettono dì accedere ad

un dispo.sìtivo di uscita (stampante o vi-

deo) c di gestire la memoria di massa del

sistema.

Sebbene queste funzioni siano residenti

in questo modulo esse formano concet-

tualmente parte delle varie periferiche e ne

parleremo diffusamente più avanti trattan-

do di queste ultime.

In figura 2 riportiamo il catalogo di tali

funzioni, unitamente a quello del modulo
estensione funzioni 82180 A.

2- 82161 A. Memoriadimassaacassei-
te magnetiche descritta nel seguito.

3

- 82162 A Stampante termica inter-

facciata per l'HP-IL. Ha sempre 24 colon-

ne ma con buffer di stampa portalo a 101

caratteri cd in più la possibilità di giuslifi-

curc il testo a sinistra, a destra e al centro

(istruzione FORMAT). Stampa i codici a

barre utilizzali dalla 41 con l’ausilio del

modulo Extcnded ! O.

È intere.ssante notare come le funzioni di

plotlaggiolPRPLOT. PRAXISecc.) siano

cITcllivamenlc residenti nella stampante (si

tratta di un programma che volendo può
essere copiato in memoria centrale). Esse

perciò sono presentale come etichette nel

catalogo di figura 2.

4 - 82 166 A. Serve per collegare il loop
HP-IL ad una porla I O a 16 bit (oppure a

due da 8) in modo da consentire il dialogo

con .sistemi sperimentali, bilance, linee di

produzione cce.

5 - (") 82183. Modulo di estensione di

funzioni di I O. Permette tra l’altro di du-

plicare agevolmente le cassette magnetiche

da un Drive all’altro oltre ad aumentare le

possibilità di controllo dcll’l/O e di gestio-

ne ed accesso ai file.

6 - (•) 82938. Interfaccia per il collega-

mento deli’HP 85 al loop HP-IL. I dati

possono essere cosi scambiali liberamente

tra i due sistemi.

7 - (") 82905. La ormai famosa stam-

pante (Epson) da 80 car.sec per l’HP 85

viene presentata ora in versione per l’HP-

IL. consentendo alla 41 di stampare su

foglio grande.

E inoltre prevista l’u.scita di una scric di

strumenti di misura adatti al funzionamen-

to in HP-IL (di cui abbiamo già annuncia-

toli mullimetro 3648. interamente control-

labile dalla 41 ), di una interfaccia TV che

disporrà di 1 6 righe ognuna delle quali è di

24 caratteri (cioè il registro ALFA della

41 ), di un ploiiereòi un modem telefonico

per far funzionare la 41 da terminale remo-

lo (venditori, rilevamenti a distanza ecc.).

La novità più attesa di tutto il program-
ma HP-IL é senz’altro il registratore a cas-

sette HP 82161 A. che fornisce quella me-
moria di massa che finora mancava alla

HP41.
Più propriamente si dovrebbe comun-

que prescindere daH’utilizzazionc del regi-

stratore con la calcolatrice, potendo essere

teoricamente diverso il Controller HP-IL
di pilotaggio.

L’aspetto esteriore deH’apparecchio (al-

loggialo in pratica nello stesso "case" delle
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stampunii) può trarre in inganno sulla ef-

feitiva qualità delle prestazioni ottenibili.

Ci troviamo infatti di fronte ad un appa-

recchio molto sofisticato, progettato ap-

positamente per l'immagazzinamento del-

le informazioni in un sistema digitale.

Infatti le mini-cassette utilizzate (di pro-

duzione HP) sono abilitate per la registra-

zione di dati e per resistere alle sollecitazio-

ni meccaniche ed elettriche che da tale im-

piego derivano.

La costruzione è. come sempre in casa

HP. di alla classe, ed anche le caratteristi-

che "secondarie" sono state studiate per

rendere confortevole e razionale l'uso del-

l'apparecchio. Si veda ad esempio il vano
per l'alloggiamento di 2 cassette di riserva,

protetto da uno sportellino, sulla parte su-

periore sinistra del contenitore.

Veniamo ai comandi: .sul frontale de!

mobiletto sono presenti, oltre all'interrut-

lore di accensione/stand-by. le spie di ali-

mentazione. batteria scarica e “busy" per

segnalare il funzionamento deH'apparec-

chio. oltre ai pulsanti perii riavvolgimento

del nastro e per l'apertura del vano casset-

ta. Sui retro troviamo i connettori HP-IL e

la presa per la ricarica delle batterie NiCd
(le stesse delle stampanti).

La parte meccanica è senza dubbio di

prim'ordine. come testimonia l'impiego di

2 motori a trazione diretta per il movimen-
to del nastro nei due sensi.

La velocità di ricerca e di avvolgimento è

di ben 76cm/s e quella di lettura, scrittura

di 23 cm.'s. il che fa già prevedere buone
prestazioni velocistiche; in effetti, specie le

prime volte, il sibilo di partenza del nastro

desta una certa inquietudine.

Entrambi i motori poi hanno i rotori in

materiale metallico non magnetico e i mo-

vimenti del nastro si svolgono tutti sotto il

controllo di un microprocessore 3870.

La testina magnetica è del tipo a doppia
traccia, sebbene la cassetta sìa “polarizza-

la" per l'inserimento in una sola posizione,

l.a gestione delle due tracce viene eseguila

automaticamente, in base alle dimensioni

del singolo file. Può quindi succedere che
un (Ile venga spostato da una traccia ad
un'altra (e quindi sul catalogo compaia in

posizione diversa) in dipendenza dcH'assc-

gnazione di un altro file.

La cartuccia contiene 24 metri di nastro,

registrato con una densità di 335 bit/cm.

La capacità è dunque dì 131072 byte con
formaltamcnlo di 512 record da 256 byte

(di 8 bit) ciascuno.

Molto interessante è la possibilità di ac-

cesso diretto ai file, ottenuta sia tramile il

formattamento suddetto sìa per mezzo di

un apposito directory del nastro nella par-

te iniziale della cassetta.

Tale directory viene caricato automati-
camente in un bulTer del drive all'atto del-

l'accensione. al (ine di diminuire il tempo
di accesso e minimizzare il movimento de!

nastro.

È possibile conoscere il catalogo di

quanto presente sul nastro con relativa oc-

cupazione di memoria (in registri), tipo di

file ed opzioni (protezione, programma
privato ecc.) con l'istruzione DIR.

Diversi tipi di Hlc possono essere mani-
polati suirS216l; programmi, dati, asse-
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s:inl

gnazioni dì tasti, stato del Controller, file

ASCII per poter archiviare informazioni

in questo codice, e file di tipo incognito {??)

che non vengono interpretali dalie periferi-

che HP-IL (ma che potrebbero essere for-

niti da altre apparecchiature).

L’inizializzazione di un supporlo ma-
gnetico va effettuata con fislruzione

NEWM (non programmabile) in cui biso-

gna anche indicare le dimensioni massime
del catalogo.

Ciascun file deve essere etichettato con
un identificatore alfa lungo fino a 7 carat-

teri. cd il formato generale delle istruzioni

operative richiede di caricare il nome del

file nel registro ALFA della 41 . mentre nel

registro X vanno indicate le opzioni che si

desiderano (lettura di una sola parie del

file, indirizzi di partenza e di arresto ecc.).

È possibile cambiare nome ai file per

mezzo del comando RENAME e cancellar-

li dal catalogo con il cassico PURGE.
Molto utili sono anche ì comandi contro le

cancellazioni indesiderale (SEC. con il re-

lativo inverso UNSEC) e VERIFY che
consente di verificare che un file sia stato

registralo correttamente.

Tutte le istruzioni, ad eccezione della già

ricordata NEWM. sono programmabili,
rendendo questo apparecchio particolar-

mente adatto ad applicazioni senza il con-

trollo dell'uomo.

Completano le "facilities” di funziona-

mento una nutrita schiera di messaggi di

errore (esattamente 22) in pre.senza dei

quali in genere non viene eseguita l'istru-

zione che li ha generali e l'claborazJone si

Conclusioni

L'8216l A si pre.sema indubbiamente

come una memoria dì massa compatta,

estremamente affidabile e perfettamente

adatta agli intendimenti progettuali di par-

tenza.

Molle delie sue caratteristiche derivano

dall'impostazione generale dell'HP-IL. nei

quale il Drive .si integra perfettamente.

Se si aggiunge la possibilità di avere più

unità installale contemporaneamente nel

sistema ci si accorge che la 41. oltre agli

innumerevoli impieghi nel controllo di

(piccoli) processi, rende possibili applica-

zioni finora appannaggio di sistemi mag-

giori.

A questo punto il fallo di dover aspetta-

re una manciiita di secondi per accedere ai

dati richiesti diventa senz'altro tollerabile.

11 set delle istruzioni possiede una com-
pletezza e flessibilità operativa davvero

notevoli.

Un appunto va invece mosso ai manuali

di istruzione (in italiano): quello che ac-

compagna il Drive non è di grande aiuto

per l'utente: quello che accompagna l'in-

terfaccia HP-IL (incui ricordiamo risiedo-

no le istruzioni) risente forsedi una prepa-

razione un po' affrettala. Molta attenzione

va infatti posta nella traduzione di alcuni

termini (drive, file ecc.) ormai divenuti di

uso universale. I manuali in nostro posses-

so sono chiaramente degli esemplari di

preserie, tuttavia si nota la differenza con

quelli (esemplari) dell'HP 85.

Il prezJto è elevato in assoluto ma com-
prensibile se si pensa alle possibilità offer-

te: tra l’altro in USA è di 550 $ (il che

significa un cambio di circa 17(M) lire per

dollaro).

Come c'era da aspettarsi, infine, durante

il funzionamento la cassetta non ha perso

un colpo.
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I
COMPUTER GRAFICA APPLICAfA]

Prima parte

Cominciamo da t/uesto numera una serie

di articoli dedicali alla computer grafica

applicala.

Traneremo la vasta problematica con-

nessa con lo studio e la realizzazione di pro-

grammi con visualizzazione grafica di dati

provenienti da calcoli di qualsiasi tipo, quin-

di non programmi esclusivamente grafici,

ma programmi di matematica, trigonome-

tria. statistica nei quali i dati risultanti sono

riprodotti in forma grafica.

Come nostra abitudine affronteremo i va-

ri argomenti dal punto di vista pratico cer-

cando di esaminare, capire e risolvere insie-

me i vari problemi che ci si presentano e

quindi realizzandopasso passo iprogrammi.

L'argomento che esamineremo in questo

numero è un tipico problema di statistica:

le curve di regressione. Cercheremo di trat-

tarlo in maniera elementare per renderlo

comprensibile a tutti. Nel numero seguente

parleremo di trigonometria, poi si vedrà:

dipenderà anche dalle vostre segnalazioni.

Tulli più o meno conoscono la slalistica,

sìa pure solamente allraverso la storiella

del pollo 0 del mezzo pollo.

Uno degli argomenti più interessanti

della statìstica, o meglio della matematica
statìstica, è Io studio delle curve di regres-

sione. Introdurremo il concetto di regres-

sione nella maniera più elementare e quin-

di più funzionale rispetto alla trattazione

-Strettamente pratica che vogliamo farne.

Rimandiamo ì lettori che vogliono ap-

profondire l'argomento, anche dal punto
dì vista teorico, alla consultazione dei nu-

merosissimi testi di statistica (ne esistono

anche a livello elementare) nei quali i capi-

toli riguardunli le curve di regressione so-

no sicuramente prescnti.

Cosa sono le Curve di Regressione

La curva di regressione é quella funzione
matematica che meglio approssima i valori

dei dati rilevali con osservazioni sperimen-

tali su un dato fenomeno. Ovvero quando
si eseguono delle osservazioni dì tipo statì-

stico e quindi si hanno a disposizione dei

valori numerici, si cerca una legge matema-
tica ira le varie grandezze osservate. Una
volta trovata questa legge (ma non é detto

che d sia ) sarà possibile valutare, tramite

la interpolazione statistica, nel modo più

verosimile possibile anche altri dati, senza
dover eseguire direttamente (anche perché

in ceni casi non si può) nuove misure.

Per non complicare ulteriormente il di-

scorso. quindi anche nel tentativo di non
perdere i lettori arrivati sin qui. ci limitere-

mo al caso in cui il fenomeno osservalo

metta in relazione due variabili.

La prima si chiama variabile ìndipen-

dente, la seconda, poiché dipende dalla pri-

ma, variabile dipendente.

A questo punto facciamo un esempio.

Abbiamo realizzato un programma di

ordinamento alfabetico con il metodo
HEAP-SORT (figura De vogliamo valu-

le REM METODO HERPSORT
HOME INPUT " NUMERO DRTl N

2Ci DIM A*';rO: POR H = 1 TÙ N
40 Q = INI (. RND tl’ 4 + 4:-'

ji-i POR K = 1 TO Ù
60 RJi'H' = RSCH’ + OHR* f RND <!'.> * + 65T
.'0 NEXT R- NEXl H' PPINT • GOSUB 500
.100 PEM ORDINAMENTI!
103 PRINT CHR* '?< PEM INI2IU
110 l. = INI 'N ?> + 1 M N
320 IF 1 1 IHEN 1 ^ L - 1 B* = ASD-J. GOTO 150
1V0 HS = HS'Mj HKMj = M = M - 1

140 IF M = 1 THEN Hl'.l .- = B* ' GOTO 400
150 I -

I

160 1 = J .1 = 2 J

1?0 Ih -t M THEN t) = B* GUIO liJl.i

180 JF J < M THEN IF fiSifJJ < FlStJ + 1> THEN J = J + 1
190 IF B* 1 THEN AJO) = GfiTO 160
200 M*-, 1 .' = BS GUI LI 120
400 PRINT CHR» <7) HOSUB 500 END
500 POP H = 3 TO N- PRINf FISCHE: NEXT - RETURN

Fi/iuru I l.nimg Heapsnn È uno iktU (llgariimi più i hsxiei e più rapidi di nrdimimeni
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REGRESSIONE LINEARE
Equazione del tipo Y = A'X + B
Coeff- A, B

SUM(X-Y)- SUM[XJ-SUM(Y)

suvKx-2).

B= SUM(Y)
^ . SUM(X)

REGRESSIONE ESPONENZIALE (BASE E)

Equazione del tipo Y = A’E' (B'X)

Coeff. A, B

SUM(X)'SUM(LN(Y))

REGRESSIONE LOGARITMICA
Equazione del tipo Y=A-6'LN(X}
Coeff. A, B

SUM(LN(X))'SUM(Y)

SUM(Y)
p

. SUM(LN(X))

REGRESSIONE ESPONENZIALE
Equazione del tipo Y=A‘X’ 8
Coeff, A, B

SUM(LN(XrLJJ(Y)) •
SUM(LN(X)1-SUM(LN(Y»

E-,
SUM(LN(Y)

^
^

. SUM(LN(X)'2)

lame a fondo te prestazioni.

Cronometriamo quanto impiega ad

ordinare 50. 100. 150, 200 parole, poi,

con i tempi cronometrali, cerchiamo una
curva di regressione: questa ci permette-

rà di valutare teoricamente, in modo ap-

prossimalo ma senza dover eseguire lun-

ghe prove pratiche, quanto il programma
impiegherebbe a ordinare 1000, 10000 o

anche un milione di parole.

Il numero di parole è la variabile indi-

pendente. in quanto la scegliamo noi,

mentre il tempo di esecuzione é la varia-

bile dipendente.

La curva di regressione che più si ap-

prossima, nel nostro esempio ai dati spe-

rimentali è una curva esponenziale del

tipoY = A*X’B. Modificando un poco
il programma presentato in seguilo (figu-

ra 2) abbiamo visualizzalo i risultati del-

l'elaborazione (figura 3). Abbiamo poi

cronometrato i tempi di esecuzione nel

caso di 500 e di 1000 parole ed abbiamo
confrontato i tempi pratici con quelli teo-

rici, valutali tramile la curva di regressio-

ne. Abbiamo trovato valori molto simili a

quelli previsti ( 1 52 secondi contro 1 40 .se-

condi e 357 secondi contro 322 secondi).

Il programma fornisce pure il coeffi-

ciente di determinazione che, essendo

quasi uguale a uno, indica che la curva
trovala approssima molto bene i dati cal-

colati empiricamente (cioè i tempi crono-

Varie Curve di Regressione

L'inierpola/tone statistica, cioè la ri-

cerca della curva di regressione e il suo

impiego per la determinazione di valori

teorici, pone due problemi principali.

Il primo consiste nella scelta del tipo di

espressione analitica più adatta a sinte-

lizzarerandamenlodel fenomeno. Non è

possibile .stabilire delle regole fisse in

quanto alcune curve sono adatte a rap-

presentare certi fenomeni ma non sono
adatte per altri.

Occorre quindi fare un po' di esperien-

za o. magari utilizzando il programma
che presentiamo, cercare più curve con
gli stessi dati.

II secondo problema consiste nella

scelta del metodo di calcolo della curva.

Cioè nella scelta della condizione che la

funzione deve soddisfare rispetto ai valo-

ri osservati. Il metodo più usato é quello

dei minimi quadrati, che sì trova in lutti i

testi di matematica statìstica (ai quali si

rimanda per approfondimenti) c che si

enuncia così:

la curva di regressione deve essere tale da
rendere minima la somma dei quadrati

degli scarti (misurati in direzione paralle-

la all'asse delle ordinale) tra i valori spe-

rimentali e i valori teorici calcolati della

curva.

In questo articolo presentiamo cinque

curve dilTerenii. distribuite in due pro-

grammi di regressione. La determinazio-

ne deile curve avviene in tulli e cinque i

casi con il metodo dei minimi quadrati.

Il programma "curve di regressione",

data una serie dì coppie di valori, tira

fuori quattro curve differenti (regressio-

ne lineare, esponenziale base "c''. logarit-

mica. esponenziale).

Poiché il programma non perde i dati

immessi è possibile tracciare facilmente

con gli stessi dati le varie curve c quindi

vedere quale ii approssima meglio. Il

programma fornisce inoltre il valore dei

coefficiente di determinazione, che indi-

ca ii grado di bontà della curva trovala.

Tanlopiùquestovaloreévicmoa I tanto

più la curva trovala approssima i dati

sperimentali.

Il secondo programma risolve il pro-

blema della regressione polinomiale,

quando cioè la curva di regressione è una

parabola di ordine N-simo.

Il programma Curva dì Regressione

In figura 4 abbiamo riportate le for-
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mule matematiche risolutive con le quali

si trovano I coefficienti A. B necessari per

determinare le curve di regressione nei

quattro casi esaminati.

Per la cronaca abbiamo tratto tali for-

mule dal libretto di Programmi Applica-
tivi deli' HP 25. che le presenta in maniera
molto adulta per una rapida traduzione

in BASIC.
Poiché i quattro casi in esame (regres-

sione lineare, regressione esponenziale in

base e. regressione logaritmica, regres-

sione esponenziale) sono sostanzialmen-

te simili, abbiamo realizzato un pro-

gramma unico (listing in figura S).

Durante l’input vengono direttamente

calcolati e caricati negli accumulatori S
(I) i valori delle grandezze necessarie al

calcolo. Terminalo l'input delle N coppie

di valori, il programma chiede quale cur-

va si intende calcolare e. indicala l'opzio-

ne. esegue una delle piccole subrouiine

(righe 1500. 1600. 1700. 1800) per la de-

terminazione dei valori SI... S8 che per-

mettono il calcolo dei coeiricienti A.B e

del coefficiente di determinazione R 2

della curva.

Dal punto di vista analitico, il pro-

gramma finisce qui.

Premuto il tasto RETURN inizia la

parte relativa alla visualizzazione dei da-

ti sul monitor APPLE II.

Questa seconda parte si divide in varie

fasi, distinguibili sul listato dai RE-
MARKS.
1 - Formattazione dei dati output
tramile la solita ricerca di massimo e mi-

nimo vengono trovati i dati necessari per

la formattazione e che vengono visualiz-

zali. Tramite questi dati è possibile tra-

durre i valori teorici della curva in valori

visualizzabili sul monitor.

2 • Squadratura del disegno

viene tracciala una quadrettatura per fa-

cilitare la lettura dei valori di interpola-

zione.

3 - Scrittura valori di riferimento

con gli stessi coefficienti di traduzione

trovati per la formattazione del disegno

si calcolano i valori di riferimento della

quadrettatura e quindi del grafico. Que-
sti valori vengono scritti in basso rispetto

al disegno.

Questo sistema é molto rudimentale e

quindi suggerisco, a chi volesse trascrive-

re il programma, di modificare la routine

in funzione sia del software che possiede

per tracciare scritte alfanumeriche anche
sulla pagina HGR2. sia in funzione del

tipo di dati da rappresentare.

Regressione Polinomiale con il metodo dei minimi quadrati

Il metodo più comunemente usato per le regressioni polinomiali è quello dei minimi

quadrati con il procedimento detto "delleequazioni normali", che si adotta soprattut-

to quando la forma assunta dai punti osservali consente di scegliere a priori il tipo

della funzione interpolatrìce, o. almeno, di scartare a priori alcuni tipi più .semplici.

Questo metodo tende a minimizzare la somma dei quadrati degli scostamenti dei

singoli pumi osservati dalla curva teorica interpolairice. ossia a rendere nulle tutte le

derivate parziali prime di tale somma rispetto ad ognuno dei coefficienti del polino-

mio di interpolazione.

Scelta, per una serie di K termini, la solila funzione del tipo Y =
a„-l-a|*X-(-a,*X--l- — -(-aj.*X’' dobbiamo cercare, mediante un sistema di equazioni!

coemeienti a,,, a^ a„ ... a^ del polinomio.

Si é già detto che if metodo tende a minimizzare i quadrali degli scarti €,. quindi

possiamo dire che:

f(a|. a,, a,. ... a^)= ì. = minimo
dove

"

= £(X )
= Y(X,I- Y, [i=l.N]

sapendo ette;

Y(X,I = a„-ha,*X,-l-a,*X,- + ...-l-aj.*X^,

Questo significa rendere nulle tutte le derivate parziali rispetto ai coefiìcienti del

polinomio e perciò

e poiché 5f

5à7

8a,

Sa.,

= 0 - =0 = 0

=0 - lY, = a,*N -t- a,*IX,-l-...-l- a^*IX^,

=0 -SY,*X, = a^-i-SX, -I- ai^IX^-K-.-t-a^-IX,^*'

=0 - SY,*X= = a «ZX^, -I- a *ZX’ -t-.-.-i- a,,*! X,

— =0-.ZY*X''^ = a*ZX*^-"'-(- a^ZX''-"^ +...+ a^'ZX’^
Sa^

' ' '

la soluzione di questo sistema di K-i- 1 equazioni ci permetterà di trovare i K-l-

1

eoelTicienti (a„. a,, a, a«) del polinomio cercato di grado K

rompmrt Gmru o Appllium

4 - Disegno dei punti

sulla squadratura vengono tracciati i

punti (individuali da crocette) rappre-

sentanti i valori empirici della regressio-

5 - Disegno curva
la curva dal punto di vista analitico é

definita daU'istruzione DEF FNY (X). I

valori di Y trovali nel loop della X ven-

gono. anche questi, tradotti in coordina-
te schermo (tramite i coefficienti di for-

mattazione di cui abbiamo tanto parla-

to).

Ora. esaminando il grafico, si può sia

valutare quanto la curva approssima i

dati sperimentali, sia determinare i valori

teorici della curva.

Anche esaminando il listato del pro-
gramma si può valutare quanto sia più

difficile risolvere il problema della for-

mattazione del disegno, della sua squa-

dratura e del tracciamento delle scritte di

riferimento rispetto al disegno puro e

semplice della curva.

Anzi quest'ultimo, una volta definita

con l'istruzione DEF FNY (X) la funzio-

ne da visualizzare, é facile la realizzazio-

ne tramite un loop sulla X.

La difficoltà maggiore é invece quella

di combinare opportunamente la for-

mattazione del disegno con il traccia-

mento delle scritte di riferimento. Questo
perché, essendo il programma generaliz-

zato. non si sa a priori né il tipo dei valori

che saranno immessi, né la loro unità di

misura, né la loro entità, né il loro inter-

vallo. (cioè posso utilizzare il program-
ma per esaminare l'andamento di un fe-

nomeno nel corso degli anni, o al limile,

per valutare l'errore di lettura dei braccio

dì un giradischi).

Nelle applicazioni pratiche, dove il

programma viene realizzato in un campo
specifico, il problema della formattazio-

ne può essere risolto una volta per tutte,

magari utilizzando carta con presiampa-

ta la quadrettatura e le scritte di riferi-

mento.
In tal caso il programma avrà una co-

stante dì Scaling predeterminata con la

quale dovrà tracciare solo la curva.

Il programma (vedi output in figura 6),

riesce a rendere chiaramente sul monitor,

l'andamento della curva rispetto ai punti

corrispondenti ai valori sperimentali.

Certo, però, per una utilizzazione del

grafico anche per valutare i valori teorici

della curva è indispensabile una uscita su

carta.

La Regressione Polinomiale

II secondo programma calcola la curva

dì regressione polinomiale, di grado N-
simo. Ovvero date M coppie di valori

empirici, vogliamo trovare i coefficienti

a.b.c delb equazione Y = a-i-b*x-t-

c*x'2 + d*x*3... che permette la miglio-

re approssimazione dei risultati speri-

mentali.

Questo secondo programma ha una
uscita su ploiier che ci permette di com-
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pletare il '(liscorsetlo" sui problemi che

si incontrano ne! preparare un'uscita

grafica (su plotler o su monitor) di una
data funzione, eventualmente dotata di

scritte, di scale di lettura, ecc. Anzi é

molto più pesante la programmazione
delle parti "itccessorie" del disegno, che

non ]l semplice tracciamento della fun-

zione.

In generale c consigliabile preparare a

tavolino il progetto del disegno.

Ad esempio dovendo prevedere una

uscita su plotter del programma di regres-

sione polinomiale abbiamo fatto uno
schizzo di come va organizzata l'uscita (fi-

gura 7),

Le grandezzeche vanno definite per spe-

cificare il formato del disegno sono ben 8:

L(l) - è la grandezza da riservare per la

zona scritte nella scala verticale

1.(2) - è la larghezza totale della zona

disegno. Ovviamente L(l)-!- L(2) deve

essere minore della larghezza della carta

su cui disegnare.

L(3) - è la larghezza entro la quale far

ricadere i dati empirici della regressione.

In particolare se si tratta di una interpo-

lazione. ovvero dobbiamo valutare valo-

ri teorici interni ai valori empirici, porre-

mo L(3) = L(2). Altrimenti se dobbiamo
fare una estrapolazione, cioè con valori

teorici esterni ai valori empirici. L(3) sa-

rà una frazione di L(2).

1.(4) - è l'intervallo della scala, rappre-

senta il passo della quadrettatura.

L(5). L(6). L(7), L(8) sono i corrispon-

denti valori nella direzione verticale.

Va qui notalo, e vale anche per il pro-

gramma pfecedcnic. che non c'è nessun

legame dimensionale Ira variabile indi-

pendente, quella che va riportala sull'as-

se X. c quella dipendente, che va sull'asse

della Y-
Questo significa che non è necessario,

per formattare il disegno, utilizzare una
unica scala di trasformazione tra X e Y.

ma il programma le può scegliere indi-

pendentemente l'una dall'altra.

Anche questo programma si può divi-

dere in due parli indipendenti.

La prima parte consiste nella ricerca

analitica della curva che avviene attra-

verso vari passi:

1 immissione delle coppie di valori speri-

mentali.

2 scelta del grado del polinomio,

3 ricerca del polinomio con il già ricor-

dalo metodo dei mi.limi quadrati.

Da un punto di vista matematico, l'ap-

plicazione del metodo dei minimi qua-

drali comporla la soluzione di un sistema

di equazioni. Il numero di equazioni del

sistema è pari al grado dei polinomio più

uno che si vuole ottenere (vedi riquadro).

Nel programma tra le righe .‘>00 e 600
vengono calcolati i coefficienti da inseri-

re nel sistema di equazioni, mentre la so-

luzione è calcolata nella .subrouline della

riga 700,

La seconda parte del programma con-

siste nella visualizzazione della curva in

un opportuno sistema di riferimento.

Anche qui sono facilmente individua-

bili i passi successivi, seguili per la deter-

minazione prima dei coefficienti di for-

mattazione. poi per il disegno della squa-

dratura. per il tracciamento dei valori di

riferimento, per il disegno dei punti cor-

rispondenti ai valori sperimentali ed infi-

ne per il disegno della curva vera e pro-

pria.

In figura 9 vediamo un esempio di out-

put su plotter del programma. Sono stali

immessi 4 punti ed è .stata scelta una cur-

va del ordine. In tale caso (quando cioè

il grado del polinomio è pari al numero
dei punti meno uno) la curva determinala

passa per tutti i punti. In figura IO vedia-

mo due output ottenuti con gli stessi va-

lori empirici. I duedisegni sonodifferenli

sia perche sono stati immessi valori

L(l)-.- L(8) di formattazione differenti,

sia perché nel primo caso abbiamo un
polinomio di 5° grado e ne! secondo di 3“

grado.
Va comunque tenuto presente che il

programma richiede una immissione di

dati coerenti. Ovvero in caso di dati im-

messi casualmente si possono presentare

curve fuori scala con conseguente blocco

dell'esecuzione.

Questo succede anche perchè i valori di

formattazione del disegno sono determi-

nati elaborando i dati immessi inizial-

mente e non la curva calcolala.

Si può comunque migliorare falTlda-

bilità del programma, prevedendo un

calcolo preventivo delle coppie di valori

X. Y desunti dalla curva teorica, il loro

caricamento su una matrice e l'esecuzio-

ne della routine di formalla/ionc sui va-

lori cosi immagazz.inaii.

Nessuna difficoltà, invece, come ab-

biamo più volte visto, nei prevedere l'u-

scita su plotter.

Tutti i comandi plotter utilizzati IMO-
VE.-DRAW, PRINT) sono collocati nel-

la suhroutine delle righe 3000. 3100.

3200.

Chi non ha il plotler può sostituire a

queste routine le corrispondenti routine

per la visualizzazione su monitor.

A tale scopo è opportuno vedere lo

specchietto di "traduzione" pubblicalo

nell'articolo sul numero scorso.

Il plotler da noi utilizzato è. come al

solilo, il Digiploi della Watanabe. che ha

l'indisculibile pregio di offrire prestazio-

ni interessanti per un prezzo decisamente

contenuto, aspetto fondamentale per un
hobbystao un professionista che non vo-

glia o non possa fare un grosso investi-

mento,

Francesco Peironi
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Come usare... le istruzioni che mancano
INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMI!

Se. qualunque sia la vostra macchina, avete
realizzato programmi o routine che ritenete

possano Interessare altri lettori, Inviateceli.

Saranno esaminati e. se pubblicati, ricom-

pensati con valutazioni approssimativamen-
te Ira le 30 e le 100.000 lire, secondo la com-
plessità. la genialità, l'originalità e la presen-

tazione del materiale e della documentazio-
ne (listati, diagrammi, commenti ecc.). Per
ragioni organizzative non possiamo Impe-
gnarci, salvo eventuali accordi presi prima
deH'invio. alla restituzione dei materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si impegna a non divulgarti (se non tramite la

rivista) senza l'autorlzzaziane dei rispettivi

L'esperienza ci insegna, quando ci tro-

vianio di fronte ad un listalo di un pro-

gramma che questo, se non è stato ideato

proprio perii noslro tipo di computer, non
è immediaiamenie pronto per girare. In-

fatti certamente troveremo istruzioni di-

10 INPUT -'01=1 ";X1
20 INPUT •' fi “iXZ
30 INPUT "STEP S
40 PRINT “ ’•

50 POR X = XI TO X2 STEP S
60 PRINT X; NEXT
100 PRINT " '

110 XI = XI / S:X2 = X2 / S
120 POR X « XI TO X2
130 PRINT X S- NEXT X

verse, o perché si presentano con altri "no-

mi”. pur pnxlueendo risultati identici a

quelli che possiamo ottenere con il noslro

BASIC, o perché non sono addirittura di-

sponìbili nel noslro set di istruzioni.

Quindi le istruzioni comuni a tutti i BA-
SIC. nel senso che abbiamo detto, sono
relativamente poche.

Mentre fino a poco tempo fa, cioè ai

primordi del micro. un BASIC in ROM da

4K. disponibile come espansione di una
scheda a microproce.ssore programmabile
solo in linguaggio macchina, copriva tutte

le esigenze di un programmatore, oggi i

moderni personal dispongono di BASIC
da 12 o 20K.

Addirittura le case costruttrici imple-

mentano i linguaggi delle proprie macchi-

ne con set di istruzioni sempre più numero-
se e complesse e il computer si apre a nuovi

campì di applicazione anche mollo distanti

dal tradizionale uso scientifico o gestiona-

le. C'è chi lo utilizza solo per giocare con

gli amici o chi lo inserisce nel proprio im-

pianto stereo per "comporre" musica elet-

tronica. L'utilizzatoreédivcntatcì esigente;

il confronto tra i vari tipi di BASIC può
essere determinante perla scelta della mac-
china. ma ovviamente, la potenza del lin-

guaggio é direttamente proporzionale al

costo e alla complessità dei sistema.

Le macchine più economiche, infatti,

"montano'’ un linguaggio ridotto all'osso

che costringe il programmatore a compli-

cali espedienti per risolvere problemi che

con altre macchine sono rìsoilj da una sin-

gola istruzione. Troviamo macchine de!

tutto sprovviste di funzioni trigonometri-

che o di istruzioni per la manipolazione

delle stringhe, macchine che ignorano resi-

stenza del READ, del DATA. dell’ELSE.

dello STEP. ecc.

Ci si può chiedere perché si trovino in

commercio macchine di questo tipo. La
risposta é semplice: sono mìcrocomputer
indirizzaiti a principianti, hanno un fine

essenzialmente didattico e divulgativo e.

proprio per questa

ragione, sia la com-
plessità sìa il costo

devono essere con-
tenuti in limiti accet-

tabili.

Senza dubbio lo

scopo didattico é

raggiunto in pieno:

la stessa mancanza
di talune istruzioni

costringe a ragiona-

re sia su! problema
sia sull'esatta porta-

ta delle istruzioni a

disposizione. Non è

quindi improbabile

che il proprietario dì

una dì queste pìcco-

le macchine possa

arrivare ad una co-

noscenza del BASIC
tale da mettere in

dilTicoltà un qual-

sia.si utilizzatore di

computer più sofi-

sticali. Vogliamo
proporre quindi una
serie di esercizi o se

volete di passatempi

quasi di tipo enigmi-

stico. Proviamo cioè

a fare della trigono-

melriu senza usare le

funzioni trigonome-

triche o a manipola-

re le stringhe igno-

rando le funzioni a nostra disposizione o a

rimpiazzare con un espediente l'istruzione

STEP- Per quasi tutte le istruzioni si po-

trebbe creare una routine sostitutiva.

Un lavoro inutile'? Certamente no per

chi non ha a disposizione certe istruzioni,

ma crediamo anche per chi é troppo abi-

tuato ad usarle senza capirne, cene volte,

l'esatta portata.

In ogni caso, con gli esercizi che presen-

tiamo più avanti, renderemo di certo un
servizio a chi, come i proprietari di uno
ZX-80 8 1. non ha disposizione un linguag-

gio particolarmente potente. Tale popola-

re computer, pur non presentando, nella

configurazione base, alcune istruzioni che

sono ormai nel vocabolario di ogni pro-

grammatore BASIC, costituisce un vali-

dissimo strumento educativo sia dal punto
di vista hardware, in quanto venduto an-

che in kit di montaggio, sìa dal punto di

vista software, per i motivi già detti.

100 N = 10- PRINT
110 PRINT " 1 - SENO"
120 PRINT " 2 - COSENO"
130 PRINT " 3 - TANGENTE"
140 INPUT •' SCEGLI ";S
150 INPUT " ANGOLO IN GRADI ,"i AG
160 fiR = fiG w 3. 141593 / 180
170 IF S = 1 THEN GOTO 280
180 IF S = 2 THEN GOTO 300
190 IF S = 3 THEN GOTO 400
195 GOTO 100
200 REM SENO
210 CI = 1' GOSUB 500- QOSUe 600
220 PRINT “ SEN<“.AG;"j = " K
230 GOTO 100
300 REM SENO
310 CI = 0. GOSUB 500 GOSUB 600
320 PRINT " COS<"; fiG; ") = " K
330 GOTO 100
400 REM TANGENTE
410 CI = 1

• GOSUB 500 TI = K
420 CI = 0- GOSUB 500 T2 K
430 K = TI / T2- GOSUB 600
440 PRINT " TANC "i AGi = " K
450 GOTO 100
500 S = 0I=1K = 0
510 FOR J = CI TO N STEP 2
520 L = 1
530 FOR H = 1 TO J

540 L = L * H
550 NEXT H
560 K = K + I * (AR J) z- L
570 I = - I

580 NEXT J
590 RETURN
600 K = INT <<K + 00005J * 10000.) X 10000
610 RETURN

Figura 2

54 MCmicrocomputer 6



STEP Figura 3

Come è nolo l'enuncialo FOR-TO può
essere ulleriormenle ddìnilo dallo STEP.
Cosi il programma

IO FOR A = I TO 10 STEP 2

20 PRINT A
30 NEXT A

slamperà i valori di A. compresi ira uno e

dieci, con passo 2. cioè 1 . 3. 5. 7. 9; oppure,

sosillucndo la 10 con:

IO FOR A = lOTO I STEP-2

i valori IO. «. 6. 4. 2.

Con il programma di figura I ci propo-

niamo di avere lo stesso risultato senza

adoperare lo STEP.
Definendo da input le variabili X l e X2

si stabiliscono i limiti inferiori e superiori

del loop, definendo la variabile S si stabili-

sce il passo STEP.
Alle righe 50 e 60 viene stampato il valo-

re as.sunto via via dalla X. Per evitare l'uso

dello STEP si procede dividendo il limile

inferiore e II limite supcriore del loop per il

valore del passo, mentre per ottenere il

valore corretto delia X occorre moltiplica-

re la stessa X per la costante S. La subrou-

tine vale anche per S negativo in quanto,

essendo invertito il segno del limite supe-

riore e del limite inferiore, il loop è comun-
que crescente con passo 1 . Il discorso può
essere ovviamente esteso anche ad altre

utilizzazioni del loop. Ad esempio:

10 FOR H = 1 TO IO

20 X = H X 2-1-4

30 PRINT X : NEXT H:

equivale ad un loop da 6 a 24 della X.

Funzioni

trigonometriche

In figura 2 presentiamo il listato di un

programma che. pur non utilizzando le

funzioni trigonometriche del BASIC, le

calcola con una buona approssimazione.

Va preme.sso che tulli i microcompuler

dotali di funzioni trigonometriche ricono-

.scono per esse solo angoli in radianti.

Per chi non fosse abitualo ai radianti

diremo semplicemente che l'angolo giro,

cioè quello di 36U gradi sessagesimali,

equivale a 2xtc radianti.

Quindi nel nostro programma (riga 160)

traduciamo, tramite una semplice propor-

zione. l'angolo immesso in gradi in angolo

espresso in radianti. La routine di calcolo

del seno e del coseno va da rigii 500 a riga

59(1 e fornisce il valore del seno ponendo la

variabile CI uguale ad uno e il valore del

coseno per Cl =0.

Per calcolare la tangente, che, come è

noto, é uguale a seno diviso coseno, baste-

rà calcolare prima il seno e poi il coseno.

La routine 600 è una routine di arroion-

diimenlo; aumentando il valore di N. che

alla riga 100 è stalo definito come 10. si

migliora l'approssimazione del calcolo.

10 INPUT "PAR0LHH 'Ufi*

20 L = 1
30 IF MID* '^fiS.L. It = "" THEN 50
40 L = L + 1- GOTO 30
50 PRINT "Lfi PfiROI.fi "ifi*;" E'LUNGfi "i L - 1:" CfiRfiTT "

100 PRINT
110 INPUT " cSMNISTRfi 0 tO-iESTRfi H*
120 INPUT ’ NLIN. CfiRfiTTERI "i NC
130 IF H* = "S" THEN H = 1- PRINT MIO* CfiS.H. NO
140 IF H* = “D” THEN H = L - NC ' PRINT tlIOS ' fi*, H. HO

Funzioni di stringa

I due programmi presentati,

mentre rappresentano un puro eser-

cizio per il programmatore che ha

già a disposizione sulla propria

macchina tali funzioni, possono es-

sere utili, con le modifiche del caso,

a chi ha un limitato set di istruzioni

di siringa. Con il programma di fi-

gura 3 simuliamo con la funzione

MIDS(AS.X.Y) (che restituisce Y
caratteri, a partire dall'Xesimo ca-

rattere, della stringa AS) la funzione

LEN(AS) (lunghezza in caratteri

della stringa A$), le funzioni

LEFT$(A$.X) e RIGHT$(A$.X)
(che restituiscono X caratteri di A$
a partire rispeiiivamente dalla sini-

stra o dalla destra della strìnga).

Dopo aver immes.so la stringa e aver

inizializzaio il contatore L dei ca-

ratteri (righe 10 e 20). con le righe 30

e 40 contiamo i caratteri e control-

liamo che la parola non sia termina-

ta. Non appena si verificherà la con-

dizione di riga 30 potremo definire

la lunghez.za della stringa L-i. Sta-

biliremo poi. alle righe 1 10 e 120.

quanti caratteri dovranno essere

stampali e se la stampa debba parti-

re dalla sinistra o dulia destra della

parola. Nel caso sia stala effettuala

la scelta “sinistra” é evidente che

LEFTS(AS.X) é equivalente a

MID$(A$.!,X) e per la scelta "destra"

RIGHT$(AS.X) è equivalente a

MIDS(AS.L-X.X) dove L è la lunghezza

della parola, che in questo caso è indispen-

sabile conoscere.

II programma di figura 4. valido per il

Sinclair ZX-80 in configurazione base, si-

mula le funzioni MI DSc LEN facendo uso

di quelle disponibili e precisamente:

CODE(A$)che restituisce il codice nu-

merico del primo carattere

della stringa AS
TLS(AS) che restituisce la stringa AS

senza il suo primo carattere.

Il programma carica nel vettore A(I) i

codici corrispondenti ai singoli caratteri

della strìnga, quindi, verificandosi la con-

dizione della riga 170 (cioè la fine della

stringa), permette la stampa dei caratteri

da una certa posizione all'altra e il numero
dei caratteri della stringa originaria.

Data

Sempre per il Sinclair ZX-80. privo degli

100 Diti FK24>
110 PRINT "PRROLfi
120 INPUT fi*

130 PRINT fi*

140 LET I = 1
150 UET flCn = CODE<fi*>
ige LET fi* = TL*CB*>
170 IF fi* = "" THEN QOTC 200
1S0 LET 1=1+1
190 GOTO 140
200 PRINT "INIZIO "i

210 INPUT Li
229 PRINT Li
230 PRINT "FINE "i

240 INPUT L2
250 PRINT L2
260 PRINT " Lfi PAROLA E' uUNGfl
270 PRINT I;

280 PRINT " CfiRfiTT, “

290 FOR L = LI TO L2
300 PRINT CHR* CflCLIOi
310 NEXT L Figttza 4

10 PRINT "1 SCRITTURfi"
15 PRINT "2 LETTURfi”
20 PRINT "3 FINE"
25 INPUT S
30 IF S = 3 THEN STOP
35 INPUT E*
40 LET fi

= iTCOOECS*) - 37 ; + 100
+ <CODECTL*<S*>;) - 37> + 2

45 IF S = 2 THEN GOTO A
50 PRINT "SCRIVI "i

55 PRINT fi; " PRINT S*
60 PRINT fi + Ij " GO TO 10’

65 STOP Figura S

statement READ e DATA, presentiamo
un programmino che permette, in un mo-
do un po' rudimentale, l'immagazzina-

nientodidaiiaU'inlemodiun programma.
Si tratta di un micro-archivio con opzioni

di scrittura c di lettura. L'istruzione princi-

pale è costituita dal GO TO A alla riga 45

che permette il salto del programma ad
una riga il cui numero corrisponde al valo-

re assegnalo alla variabile A. Nella riga 40
si crea un codice dipendente dalla stringa

immessa e valido sia in lettura che in scrit-

tura. che indirizza univocamente il dato.

Tale codice è creato estraendo e trasfor-

mando i valori ASCI I dei primi due carat-

teri del dato introdotto in modo tale da
poter poi usare il numero ottenuto come
numero delle linee da in.serire manualmen-
te all'Interno del programma. Sarà comun-
que il programma stesso, con le linee 50 e

60. a indicare quali linee dovranno essere

inserite in fondo al listato.

Muurizio Peironi
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International IHomputer lYSTEMS
ICS Sairan a.a.t.

Uffici di noma
Via della Balduina. 39

Tel. 34.81.85 - 34.92 760-1

Telex 611091 cnwc Tel 98.46.206

In Italia come in lutto il mondo la gamma degli elaborato-

ri SOHD sta ricevendo l’adesione degli esperti di infor-

matica e degli utilizzatori. Per ragioni che sono le più

valide: rigore tecnologico, fabbricazione professionale e

sforzo costante di creare degli autentici sistemi di Infor-

matica al costo più basso. La International Computer
Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori

direttamente dagli stabilimenti produttivi situati in Giap-

pone, Irlanda, Italia.

Unita centrale

Un microprocessore ZILOG 2 BOA con un clock a 4 MHz
gestisce le risorse del sistema.

Una memoria RAM da 128 Kbytes è a disposizione

utente.

Oue interfacce seriali RS232 programmabili e un'Inter-

faccia parallela permettono il collegamento con
l'esterno

Questo insieme dà aH’unità centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni.

Tastiera

Un blocco alfanumerico standard con maiuscole e

minuscole.

Un blocco numerico separata con i comandi del cursore.

Un blocco di 14 funzioni programmabili.

Le sue numerose funzioni permettono una grande flessi-

bilità di utilizzo.

Schermo
Utilizzando un fosforo verde senza “scintillamento " e

trattato "'antl-rifiessi'' assicura una perfetta leggibilità.

25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole in visione

normale 0 “negativa".

32 caratteri semigrafici permettono la costruzione di

tabelle o di grafici.

Unità minllioppy

Oue minifloppy da 5 " (328 Kbytes ciascuno), semplice
faccia, doppia densità, gestiti da un'interfaccia interna

DMA (accesso diretto memoria).

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!
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cura ili Pierluigi Panunti

Il proMeina (li rappreseiiiure su ili un piano un oggetto qualsiasi,

a partire dalla conoscenza (Iella sua positiiine nello spazio tridimen-

sionale. è uno di quei problemi facilmente risolubili con le calcola-

trici elettroniche e che danno molte soddisfazioni a chi ne ha
bisogno nel proprio .studio o nel Itiroro.

Ilprogramma pre.seniaio riguarda appunto le proiezioniprospet-

tiche e può risidiure di grande ausilio per un disegnatore
.
per un

urchiteiio. per un grafico oppure .semplicemente per chi si vuole

divertire a rappresentare un oggetto visto sotto differenti angola-

ti tulio è molto semplice: basta applicare delle formule riguar-

danti la trasformazione di coordinate . da tridimensionali a hidimen-

.sionali e basta conoscere un po' di trigonometria.

Imme.s.so questo programma nella memoria della nostra calcola-

trice I TI 58 o 59) ed inirodoiii tre opportuni parametri che specip-

cheremo in .seguito, ecco che impostando la terna di coordinate i.s.

r. zj di un punto delToggeila da rappre.seniure. la calcolatrice ci

fornirà le due coordinale tra.sformuie (x*. Queste ultime ci

permetteranno di rappresentare per punii l 'oggetto su di unfoglio di

caria I millimeirula o meno a .seconda dei giLsiil.

INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMI!

Se, qualunque sia la vostra macchina, avete

realizzato programmi o routine che ritenete

possano interessare altri lettori, Invlateceti,

Saranno esaminati e, se pubblicali, ricom-

pensati con valutazioni approssimativamen-

te tra le 30 e le 100.000 lire, secondo la com-
plessllà. la genialità, roriginalltà e la presen-

tazione del materiale e della documentazio-
ne (listali, diagrammi, commenti ecc.). Per

ragioni organizzative non possiamo Impe-

gnarci, salvo eventuali accordi presi prima
dell'Invio, alla restituzione dei materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l'autorizzazione del rispettivi

Proiezioni Prospettiche

di Demetrio l'iiani I Brio.sco MI)

Il proprHmma che presentiamo, di De-
metrio Vituni di Briosco (MI), è particolar-

mente semplice da usare, gira tanto sulle

TI 58 quanto sulle TI 59 e. non da ultimo,

ha tempi di elaborazione mollo brevi: in

particolare consta di appena 1 19 passi di

programma ed utilizza 8 memorie e per il

calcolo della trasformala di un certo punto

non impiega più di .^-4 secondi.

I.C Formule Usate

Per cITeuuare i calcoli si considera il

punto di vista V (dove è posto l'osservalo-

rc) ad una certa quota h (V'V) e situalo ad
una cena distanza d (V'O) da un piano

fondamentale, dello "quadro prospetti-

co". È su questo piano che verranno pro-

iettali, con un certo rapporto di moltiplica-

zione (rm). i punti deiroggello preso in

considerazione, ottenuti come intersezione

della visuale congiungente il punto di vista

V e il punto deH'oggetto. con il quadro
prospettico.

Consideriamo innanzitutto un punto A
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dcN'oggetlo. posto sul piano x, y, cioè

avente la coordinala z nulla. Facendo rife-

rimento alla figura 1, che rappresenta la

situazione •oggetto - quadro prospettico -

punto di vista" osservato dall’alto, si han-

no le seguenti formule:

tga =

La coordinala x del punto nel quadro pro-

spettici) è perciò data dalla misura de! seg-

mento OX* e vale

x = OX* = OA- - X*A =x -y^ clg-j se

X >0
x = OX* = OA' -t- X*A'4-x -fy ctga se

Nel programma si ha l'accensione del

riag I nel caso in cui x <0.
Osservando la figura 2. che mostra la

situazione precedente, però vista lateral-

mente. si può dire che:

VA= + +

che vengono calcolate direttamente con la

funzione INV P-»R che trasforma le coor-

dinale cartesiane in polari e

X*A = AA' ciga=y^ elga

tgl? = VA

AX* _

tgP sentJigP

Consideriamo ora un punto A avente

quota non nulla z . che potrà essere mino-
re (figura 3) o maggiore (figura 4) del valo-

re h dato.

Nel primo caso (z^<h) si avrà

igy = VV-A'A

L'angolo delle TI

Le carallerisliche che abbiamo riportato negli scorsi mj

possono essere ricavale auionomamente. non appena ci

nostra calcolatrice e si desidera qualcosa di nuovo.

Ecco che una rapida occhiaia alla tabella di comspondenTa ''codici - funzioni" riportala sul

manuale ci mostrerà che esistono dei codici, oltre all'oramai ben noto 82. non corrispondenti ad
alcuna funzione.

A differenza però dcli'S2(lllR). gli altri praticamente non fanno granché, se si vuole escludere

il solo ~3I". corrispondente al tasto LRN. che. incontrato da programma, ferma l'elaborazione

entrando appunto in modo LRN,
Peccalo! Forse si poteva supporre resistenza di un metodo per andare a “scandagliare i bit"

cosi come si può fare agevolmente su un comune microprocessore: ad esempio manipolare i

singoli hit di un certo dato, oppure gestire lo stuck cunienumc i registri dì ritorno dulie

subrouiine.

Tornando alle pos.sibiIiià concrete offerte dalle nostre calcolatrici, vediamo ora altre due
caratteristiche "artificiali'': il "Dsz esteso" ed un set di nuove etichette.

Per quanto riguarda la Dsz. ufficialmente é costituita nei seguenti modi:
Dsz N Label. Dsz N nnn, Dsz N Ind YY
Dsz IND XX Label, Dsz Ind XX nnn. Dsz ind XX Ind YY

con le rispettive funzioni inverse (precedute cioè da INV).

Ora ''ufficialmente" il registro di controllo del loop (N) può essere soltanto compreso ir

rcgi.slri 0. 1 9, cioè N é formalo da una sola afra; invece, urtiricialmente si può utilizzare

qualunque registro (NN a due cifre) a patto che la ripartì/ione di memoria lo consente ed
xccltualo il valore NN =40 che viene interpretalo dalla calcolatrice come codice di “Ind".

L'altra caratteristica è appunto l'esistenza di un altro po’ di etichette "artificiali’': rìcordiamochc
con tale termine si indica l'impossibilità dì introduzjone da tastiera, ferma restando la completa

possibilità di inserzione in un programma, tramile l'uso delle istruzioni Ins. Dei, SST. BS'T. Le
ulteriori etichette sono praticamente quelle aventi un codice composto e

O^^tee tasti

Pgm Ind

Exc Ind

Prd Ind

STO Ind

RCL Ind

SUM Ind

HIR
GTO Ind

Op Ind

INV SBR

stampante

PG*

Tulle quante, indistintamente, possono essere usale nei salti condizionali e non. Inoltre si

possono usare, come "quasi-clichetlu". anche i numeri!

Sequenze tipo Lbl 0. Lbl I Lbl 9 sono riconosciute come label dalla stampante: infatti

vengono sia dccodiricaie correilamcnie nei listali, sia indicate nella Usta delle etichette, ottenibile

con l'istruzione Op (18,

Invece non possono essere usate nei salti in quanto un tentativo di salto airclichella ''I"(GTO
I) non è possibile: il GTO, seguito da una cifra, "aggancia" il byte successivo per formare un
indinzzo assoluto.

P-P.

Y«A" = AX- ig-/

y = X*Y* = A'A-(-Y*A"

mentre nel secondo caso (z >h) si

_ ^^-V'V

y»A" = (VA-X*'A) ig'/

y = X*Y* = Y*A"-l-VV

Il pro)>ramma

0>me già detto, il programma che pre-

sentiamo è mollo semplice e risulta forma-

to da due blocchi logici fondamentali, eti-

chettati con A c H (figura 6) e da altri Ire

blocchi più piccoli.

Innan/iluUo queste tre parli, etichettate

con C. D ed K, servono per introdurre i tre

dati iniziali del problema, rispeliivamcntc:

il rapporto di molliplica/ionc rm (che è il

fuUorc di scala del disegni», la dLstanza d e

Ut quota h. quest’ullime due in opportune
unità di misoni (ad esempio cm o m).

Il primo blocco fondamentale consente

innanzitutto l'ingresso delle due coordina-

te x.y del punto considerato e quindi effet-

tua il calcolo delle coordinate irasrormate

e cioè appartenenti al piano prospettico,

sotto l'ipotesi che il punto considerato ab-

bia quota |z) nulla.

È invece la parte eiicheliaut con B che

effettua la correzione sulla y calcolala, per

dare il valore vero, funzione della quota z

del punto in esame.

In particolare se ci sono più punti aventi

medesime coordinale x ed y ma situati a

quoiezdifrerenli. sipuò usare questa parte

di programma senza dover ogni volta

reimpostare i valori x ed y. ma semplice-

mente inserendo I dilTerentì valori della z.

Infine, come si può notare dal listing. si è

fatto uso di salti condizionali allo stato dei

flag I. con indirizzamento assoluto, fatto

che contribuisce a mantenere elevala la ve-

locità di elaborazione del programma.
Ancora si può notare che le due parli

etichettate con A e B finiscono entrambe

con un RST. il quale rimanda al passo IKX)

in cui è presente una parte di programma
comune ai due blocchi.

Utili/.zazionc

L'uso del programma è molto semplice:

vediamolo contemporaneamente all'ese-

eu/ione di un esempio.

Consideriamo il caso di un cubo, avente

il lato di 4 m. di cut vogliamo disegnare la

prospettiva centrale in scala 1:100 e con
misure in cm.

Poniamo il punto di vista ad una distan-

za dal quadro prospettico pari a IO m e ad

una quota di 6 m rispetto al piano orizzon-

tale.

Si imposta perciò, anche non nell'ordine

riportalo:

làitorc di moltiplicazione 0.01 C
distanza d = 1000 cm 1000 D
quota h = 600 cm 600 E
Ora per effettuare una prospettiva cen-

trale si deve porre il cubo a cavallo deH'ori-
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V :

r

Proiasioni prospetticha

noci 95 = 033 00 00 066 43 RCL 099 54 )

001 bb X 034 40 40 067 02 02 100 85 +
002 43 RCL 035 32 XIT 068 81 RST 101 32 KIT
003 07 07 036 94 06? 76 > BL 102 81 RST
004 9b = 037 32 070 12 B 103 76 LBL
005 91 Rz'S 038 86 071 32 104 13 c
006 53 072 43 RCL 105 42 STO
007 43 RCL 073 ni 01 106 0^ 07
008 03 03 074 22 INV 107 91 Rz-S
008 55 042 03 075 77 GE 108 ^6 LBL
010 43 RCL 043 85 076 00 00 109 14 D
011 04 04 044 43 RCL 077 SI 81 1 10 42 STO
012 38 3IN n4?i 00 078 86 STF 111 00 00
013 54 ) 95 079 01 01 112 91 R.'S
014 42 STO 047 :hv OSO 32 HIT 113 76 LBL
015 06 06 048 27 Pz'R 081 75 114 15 E

016 55 ~ 42 082 32 KIT 115 42 STO
017 53 050 04 04 083 95 = 116 01 01
018 43 RCL 084 94 +/- 117 58 FIK
018 05 05 052 STO 085 55 118 02 02
020 55 086 43 RCL 119 91 R/S
021 43 RCL 054 RCL 087 05 05 120 00 0
022 01 01 055 03 03 088 65 X 121 00 0
023 54 > 056 55 089 53 122 00 0
n?4 81 RST 32 090 87 IFF
025 76 LBL 058 30 TRN 091 01 01
026 11 R = 092 nn 00
027 42 STD 093 97 97 Ui6
028 02 02 no4 43 RCL
29 32 ^:,'T 095 05 05

14030 25 -:lr 096 75 -

031 22 :nv 064 84 097 43 RCL
032 '7 7 GE 065 85 098 06 06

gine degli assi (figura Su in cui il ludo é

visto dall'alto).

I vertici di questo cubo, secondo le con-
venzioni riportate nelle figure, avranno le

seguenti coordinale:

A {2,0.0) B (2.4.0)

E (2.0,4) F (2,4.4)

D (-2.0.0) C (-2.4.0)

H (-2,0.4) G (-2.4.4)

Per calcolare ora. ad esempio, i punti

corrispondenti ad "A" e ad "E", si impo.sta

succes.sivamente (ricordandosi che le mi.su-

rc devono essere espresse in cm):

200 A 0 R S

ottenendo innanzitutto il valore dell'ascis-

sa sul quadro prospettico (x = 2 cm).

Con un altro R S otteniamo invece il

valore dcH'ordinala sul quadro prospetti-

co (y=0).

Per il punto E. le cui coordinale x ed y
coincidono con quelle di A. basta ora im-

postare la z e premere B. per ottenere l'or-

dinala effettiva sul quadro prospeitico.

Premiamo perciò 400 B ed otterremo y = 4.

Invece per il punto F si avrà:

200 A 400 R,'S

ottenendo x = 1 .43 cm e con
R'S
si ottiene il valore y= ) .71 cm (valido, per

quanto detto già prima, solo per il punto
B) ed infine con
400 B
si ottiene il valore corretto y=4.57 cm.
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MGP megaprint

con buffer caratteri

Ho realizzalo un buffer di 24 caratteri

(l'intero registro ALPHA) per il mega-
prinl. Ho dovuto cambiare il nome della

LBL SP in LBL
MGP impiega circa un minuto per ogni

lettera da stampare. A patto di utilizzare

un carattere alfanumerico di tastiera, p.es.

0. (anziché un carattere speciale) l’istruzio-

ne XEO IND Y aH'inierno del loop

LBL*)-,, GTO*). può essere sostituita da

una più veloce ARCL IND Y.

Su quest’idea è costruito PGM. che im-

piega meno di 40 secondi per lettera, con
un risparmio di oltre il 3.V’„. PGM occupa
7 registri in più. ma in compenso è 2t bytc.s

più corto. Mi sembra che il gioco valga la

candela. In PGM lutti i registri usati in

MGP sono stati shifiati di 7.

Corrado Cavallini - Padova

GLRGX CLear ReGIsters

as directed by X

Manca nell’HP-41 una istruzione che

permetta di cancellare solo alcuni dei regi-

stri di memoria. L’istruzione CLRG can-

cella tutti i registri. L’istruzione CLE can-

cella un gruppo di sei registri a partire da
quello indicalo con IREG. La routine

proposta sopperisce allo scopo, utilizzan-

do il contenuto del registro X come para-

metro di controllo, analogamente alle

istruzioni WDTAX. RDTAX. PRREGX.
La routine utilizza due registri della cata-

sta. X deve contenere un numero della for-

ma aaa.hbb. con aaa primo registro da
pulire, bbb fullimo.

Corrado Cavallini - Padova

INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMII

Se, qualunque sia la vostra macchina, avete
realizzato programmi o routine che ritenete

possano interessare altri lettori, inviateceli.

Saranno esaminati e, se pubblicati, ricom-

pensati con valutazioni approssimativamen-
te tra le 30 e le 100.000 lire, secondo la com-
plessità. la genialità, l 'originalliàe la presen-

tazione del materiale e della documentazio-
ne (listati, diagrammi, commenti ecc.}. Per
ragioni organizzative non possiamo impe-
gnarci. salvo eventuali accordi presi prima
dell'invio, alla restituzione dei materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l'autorizzazione dei rispettivi

Evidentemente qualcuno ha accolto la

mia proposta apparsa sul n° 3 di MCmi-
crocomputer. commentando il program-
ma "Megaprint" di Stefano Tcndon. circa

la possibilità di realizzare un buffer che
non costringesse ad attendere il termine

dell’operazione di stampa di un carattere

prima di poterne impostare uno nuovo.
È cosi che ring- Corrado Cavallini, un

nostro lettore, ci ha inviato due program-
mi che. pur non svolgendo le funzioni di un
vero e proprio bulTer. servono a stampare
in formato "Megaprint" una stringa di un
massimo di ventiquattro caratteri impo-
stala nel registro ALPHA; tale capacità

risulta sulTicicnte praticamente in tutti i

casi.

Il programma "MGP’’ è piuttosto sem-
plice concettualmente: la .stringa viene

scomposta nei singoli caratteri che vengo-

no man mano utilizzati per richiamare in-

direttamente le routine del programma di

codifica presentalo sul n“ 3 (le sequenz.e

LBL *A. LBL *B LBL *Z); quest’ulti-

mo programma è rimasto invariato nella

versione presentala in questo numero. È

interessante il modo in cui viene operata la

scomposizione della stringa e il successivo

richiamo indiretto. Vediamo passo per

passo cosa succede, per esempio scompo-
nendo la parola test (il contenuto della

stringa ALPHA, ai passi I2 — !8. viene me-
morizzalo in 4 registri. R07. RDK. RO*).

RIO. contenenti ciascuno 6 caratteri):

25 Pone nel registro ALPHA
4 blank e un asterisco

26 ARCL
IND 1

1

27 ASTO X

28 ASHF

29 ASTO
IND II

30

31 ARCL X

Aggiunge ad ALPHA il

contenuto del registro R07
"TEST" (i primi 6 caratte-

ri)

Memorizza in X i primi 6
caratteri di ALPHA "...T"

Toglie I primi 6 caratteri di

.ALPHA che quindi diven-

ta "EST".

Memorizza in R07 la paro-

la mancante del primo ca-

rattere

Pone in ALPHA due blank

Richiama in ALPHA il

Buffer per Megaprint - MGP
88*LBL 01 118 !

30
'

59 ST/ 04 89 2 119 SKPCHP

82«L?l fi 31 ARCL X 80 1.60^ 90 SKPCHP 120 XOY
83 CIBV 32 flSHF 81 STO 05 91 PCI 00 121 flCCHP

84 PD*) 33 fiSTO 62»LGL 00 92 BCCHR 122 RTK

85 SF li Zi 83 1.00Ì 93 PTH 123*LBL 08

% il 35 fiSTO Y 64 STO 08 94*LBL 02 124 RCL CO

(IT STO 88 38 y.-v 65»LRL 09 95 1 125 fiCCHP

e? -HOPDS 17 GTO 12 86 PCI IHB 08 96 SKPCHP 128 BCCHP

£ÌÙH 28 Xée IHD X 67 IHT 97 PCL 00 127 1

Ifl STOP 3? I3G 12 68 LBSTX 98 OCCHR 128 SKPCHP

1! BOP' 40 GTO 1

1

8? FRC 99 1 129 PTH

12 USTO 07 41 ;sc 11 70 18 100 SKPCHP 130*LBL 07

13 OSHF iZ GTO 10 71 * 101 PTH 131 RCL 00

It BS-TO 08 43»LBL !2 72 STO !ND 08 102»LBL 05 132 BCCHP

15 SSHP 44 CP 12 73 XEO IHD Y 183 ! 133 flCCHR

10 flSTO 89 45 BEEf 74 ISO 08 104 SKPCHP 134 BCCHP

17 fiSKF 48 STB 75 GTO 89 105 BCL 00 135 RTh

18 OSTO le -t7»LBl -P- 78 PPBLiF 198 BCCH9 138*L6L
'

13 7.010 48 STO 91 77 ISG 05 107 fiCCHR 137 BDV

28 S’i’C l! 49 RDU 78 GTO 08 108 PTH 138 flDV

21»L8L 10 58 STO 02 79 FS’ 09 109»LBL 04 139 flDV

22 1.08« 5! RSH 80 RTh 110 RCt. 00 140 BDV

23 STO 12 52 STO 93 8! m 111 fiCCHP 141 BDV

2i*Lei 1 ; 53 RJN 82 BDV 112 2 142 BDV

25 *• 54 SIC 04 83 RTK 113 SKPCHP 143 BDV

20 RRCL INI* 11 55 1 E8 84»L8L 00 114 RTh 144 fiEV

27 OSTO X 56 ST/ 81 85 3 115«L6L 85 1*5 flDV

28 fiSHF 57 ST/ 82 88 SKPCHP !!8 RCL 00 146 PTH

2? fiSTO I«t' Il 58 ST. 03 87 PTN 117 flCCHP 147 .EHD.

MCmicrocomputer 6
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Buffer per Megapriat - PGM 55 ISG 18 74 1.009 93 ISO 12

0!*LBL -PGII* 15 0- 37 STO 19 59 CTO 10 75 STO 12 94 GTO 08

02*LBL U 28 PSTO 8i 38*LBL n 57*L8L 12 ?6*LBL 08 95 fS? 00

83 «DV 21 • 8
•

39 • » 58 CF 12 77 8.011 99 RTN

84 fliv 22 RSTO 02 48 RREl INE 18 59 BEEP 78 STO 13 97 RBV

05 Sf 12 23 88- 41 flSTO >; 90 RTK 79 CLR 50 flBV

06 -HGRlìS
7' 24 flSTO 03 42 RShF 9!*LEL *P‘ 80*L8L 09 55 RTH

07 ROh 25 -8 43 flSTO IHD 18 62 STO 08 81 RCl IKB 13 I00*LBI •* *

08 STOP 26 fiSTO 04 44 •
93 RDK 82 IHT 181 flBV

0? POFF 2? -0 0- 45 ftPCL i 94 STO 09 83 LflSTX 102 flBV

10 PSTP t» 28 flSTO 05 49 flSHF 95 RBH 84 FRC 103 flBV

li flSHF 29 ’U 47 flSTO X 69 STO 10 85 10 104 RBV

12 ASTA 15 30 flSTO 89 48 •»'
97 RBH 85 » 105 fiBv

13 «SHF 31 •eoe* 45 OSTO Y 90 STO i

:

87 STO IHB 13 109 RBV

K R3TÙ 19 32 fiSTO 07 50 X=Y7 69 1 E8 88 ARCI IHD Y 107 RBV

15 PSKF 33 14.017 51 CTO 12 70 ST/ 08 89 ISG l3 108 RBV

19 RSTC' 17 34 STO 18 52 XEfi Ihf X 71 SYr 0? 90 GTO 85 109 flBV

17
• •

35*LBL 10 53 tSG 15 72 ST/ 10 91 flCfi 110 RTN

i8 OSTO 08 39 1.006 54 GTO 11 73 ST' Il 92 PR6UF 111 END

contenuto di X (vedi passo

27); ora ALPHA contiene

"...T" (fi blank)

32 ASHF Toglie i 6 blank iniziali da!

registro ALPHA
A questo punto nel registro ALPHA si

trovano due caratteri: un asterisco, seguito

dal primo carattere isolato dalla stringa;

essi vengono utilizzati per richiamare indi-

rettamente la routine del programma di

codifica relativa al carattere da stampare.

L'operazione, controllata da un contatore,

viene ripetuta 6 volte finché viene esaurito

il contenuto del primo registro (R07), do-

podiché il loop si ripete per R08, R09. R 1 0.

Il programma si arresta dopo l'ultimo ca-

rattere impostato inizialmente in A LPHA.

La sequenza LBL "P" è rimasta presso-

ché identica alla versione originale, a parte

gli RCLOO (1 byte) usati per porre in X il

numero 3 1 anziché riscriverlo ogni volta (2

byte).

Il programma "PGM" difTerisce da
"MGP" nel sistema *isato per la prepara-

zione delle righe da stampare; in "MGP"
l'operazione avviene "caricando" il buffer

di riga con caratteri 31 (de! set della stam-
pante) alternati a spazi vuoti, per mezzo
delle istruzioni “ACCHR" e "SKPCHR".
mentre nel programma "PGM" vengono
utilizzati gruppi di "O" e blank posti nei

registri da ROO a R07.
Dello stesso Cavallini, pubblichiamo

anche la routine "CLRGX". un program-
mino che non richiede altri commenti.

Cancella Regiitri: GLRGX

014LBL -CLRGX- 05 ISG y

02 e 09 GTO 00

03*LBl 00 87 RTN

04 STO INB Y 88 END

Megaprlnt

f,.LFL

82 48733378Z

83 77e83«?77

84 7733-33377

85 779898877

09 GTO

87.LBL '»0-

98 773333794

774444473

18 771II1;7É

n 77969973!

12 GTO "P*

i3«LBi -«i:-

14 467333794

15 77908O9!1

19 778808944

17 137999731

18 GTO -P-

19*181 -•5-

20 773333764

21 778880077

22 EHTERt

23 EKTEPT

24 776999731

25 GTO -P*

29*1.01 •»£

27 773333333

28 77444 E4

29 77111 E4

38 779999999

3i GTO -P-

32*LBL -‘F-

33 773333333

34 77444 E4

35 7711! E4

39 77 E7

37 GTO

38*LBL -«G-

39 497333794

48 770898811

41 770883377

42 137999731

43 GTO -P*

44*L8U -«H-

45 770980877

49 774444477

47 771111177

48 PCL 2

49 GTO -P-

50*LBL

51 77777778

52 777 £3

53 ENTEPt

54 EHTEPt

55 RCl T

59 GTO 'P-

57*LBL -*J-

58 3337733

59 7788

68 9908«770«

91 137973108

62 CTO -P-

63*1.BL '«l!'

64 778084973

95 774973196

99 771379498

6? 778801379

98 GTO -P-

99*LBL -*L'

78 77 E7

PI EHTERt

72 ehter:

73 E9T£Pt

P4 779999699

75 GTO

79*LBL -»r
77 764898467

78 773767377

79 779810077

88 770880077

81 GTO -P-

82*LBL '«N-

83 774098877

84 773794877

85 770613777

39 770800077

8? GTO ‘P-

88*LBL -•Q-

89 497333764

90 778008877

91 ENTEDT

92 EKTEPT

93 137969731

94 CTO *o-

95*LBL '4P'

99 773333794

97 770008477

98 773333310

99 77 E7

108 CTO -P‘

101*LBL

102 497333764

183 778800877

104 770899477

105 137967376

109 GTO 'P-

107*LBL *»R*

108 773337948

18? 770884770

110 773377508

111 770081379

112 GTO -P-

113*LBl -«G-

114 467333794

115 379444411

119 441111379

117 13766673:

118 GTO -P-

119*LBL -tT-

120 777777777

121 777 E3

122 ENTERt

123 ENTERt

124 GTO -P-

125*LBL -«y

126 7708890?7

127 EHTERt

128 ENTEPt

129 EHTERt

130 137969731

131 GTO ’P*

132*LBL ‘«V

133 778080877

134 177404771

135 3767388

136 171 E3

137 GTO -P-

138*LBL •tu-

139 776000077

148 770060877

141 774777477

142 37303730

143 GTO -P-

144*LBL -»X-

145 774000477

149 37946730

147 97313790

148 771080177

149 CTO ’P-

150*LBL 'tY'

15! 774000477

152 37609730

153 1777180

154 777 E3

155 CTO -P-

!59*L8L '«Z'

157 333333377

158 49316

159 4931 E4

198 779999699

191 GTO *P-

162 .END.

A proposito di Bytes...

Sul numero 2 di “MCmicrocomputer”,
questa rubrica, è riportata la tabella dei codici

usati dalla 41 per memorizzare le varie istru-

zioni di un programma: ho inoltre cercato di

descrivere il modo in cui tali codici vengono

utilizzati a seconda dei casi (istruzioni da I

byte, istruzioni da 2. 3 e cosi via). La cosa

potrebbe sembrare fine a se stessa, poiché co-

noscere il linguaggio usato internamente dalla

macchina ma non potersene servire servirebbe

luu'al più a soddisfare la curiosità di sapere

"quello che succede dentro" e basta. Wiches.

autore del libro "Synthelic Programming".
dica il modo di manipolare i singoli byte per

mezzo di una importantissima funzione: il "B-
YTE JUMPER". La cosa é interessante però,

come anche Merelli affermava nella recensio-

ne del libro, il lutto appare di una certa diffi-

coltà, a cominciare dal modo dì ottenere il

prezioso "Byte Jumper". Wickes indica, nel

suo libro, come ottenere tale funzione; troppo
laborioso, e poi in un primo tempo noi

applicabile alla 4ICV; in seguito, lo s

autore pubblicava un'appendice in cui er

dicalo il modo di ottenere il Byte dumper an-

che sulla 4ICV. ma ancora il procedimento,

sebbene più semplice del primo, scoraggiava i

"quarantunisii" senza molto tempo a disposi-

zione. Il desiderio di diventare anch'ic

Synthelic programmer" si risvegliò con una
telefonata che tempo fa giunse in redazione,

proveniente dalla Svizzera; un nostro lettore,

il signor Wyss Christian, mi suggeriva un

do abbastanza semplice per ottenere il Byte

Jumper sia sulla 4IC che sulla 41CV. Passo

subito ad elencare le operazioni da compiere;

1) Provocate un "MEMORY LOST’' accen

dendo la macchina mentre premete il tasto <-

(backarrow)

2) Disponete la macchina in “SIZE 0fi2" s<

avete la 4ICsenza moduli aggiuntivi di memo-
ria. "SIZE 318” se avete la 41CV
3) Assegnate la funzione ‘DEL’^ al tasto

”LN" e la funzione "ENTERT” al tasto

ENTERT" (sembra inutile ma bisogna fa-

rlo!); attivate il modo USER"
4) Premete i seguenti tasti, senza sbagliare;

TASTI DISPLAY
PRGM WREG 00

•-(backarrow) 00 REG 00
CAT 1 e immediatamente

END. REG 00

4094 poi .END-
REO 00
4093 DEC

DEL 001 (usando il t<

LN)

02 LBL 03

;o“ENTERT"é

DEL 001

GTO. 001

GTO. 002
DEL 002
ALPHA A" ALPHA
GTO,.

A questo punto, al ta

gnata una nuova funzione che sul display

compare come "XROM 05,01": èli Byte Jum-
per. Se avete sbagliato a premere qualche ta-

sto, ricominciate daccapo; se la macchina va
in "CRASH" (cioè si blocca senza possibilità

neanche di spengerla col tasto "ON") è suffi-

ciente rimuovere le batterie e reinserirle poco
dopo. Tutto ciò non é affatto dannoso per la

41. sebbene vada in "CRASH" abbastanza
spesso e a volle sia necessario lasciarla tutta la

notte senza batterie. A partire dal prossimo
numero, impareremo ad usare questa eccezio-

nale funzione per ottenere i risultati più strani

e impensati....

P.C.
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Grafici dì funzioni

I4J stampa de!grafica di una/unzione è un

prahlema di computer grafica a cui. negli

ultimi anni, sono state dedicale molte pagine

di softnure. Vediamone l'applicazione e lo

sviluppo sulla stampante della Sharp PC-
1211.

Appena uscita sul mercato, la piccola

stampante CE-122 della Sharp ha destato

subito notevole interesse, per quanto con-

cerne la sua portatililà. ma molti dubbi

sono stati sollevati in merito alla sua capa-

cità di stampa. Dobbiamo d'altronde ri-

cordarci che la Sharp PC-1 21 !. nonostante
utilizzi il Basic, non è un Personal Compu-
ter e la sua stampante, vista in questa otti-

ca. è tecnicamente proporzionata alla mac-
china con cui deve lavorare. Si tratta per-

ciò di utilizzare, ai massimo della loro ca-

pacità. 16 colonne di stampa, un cursore

non direttamente indirizzabite. un inchio-

stro pittorescamente color "tilià".

n problema

Graficare una Funzione con l'ausilio del

computer si traduce nel fissare un riferi-

menlo cartesiano sulla carta della stam-
pante e generare un carattere in una posi-

zione proporzionale al valore della funzio-

ne nel punto. Data l'esigua larghezza del

rotolo della CE-1 22. conviene riferire l'as-

se delle ascisse verticalmente e considerare

un incremento della variabile)! pari ad uno
step di avanzamento carta.

L'escursione massima della variabile y
sarà ovviamente data dal numero di colon-
ne di .stampa a disposizione meno una. cioè

1 S. In questo modo, se ad esempio il valore

massimo della y = f(x) vale 1. ogni incre-

mento di una colonna corrisponde ad un
valore di 1,14=0.071 unità di y. Si tratta

perciò di conoscere più 0 meno esattamen-

te il valore massimo (o minimo) che potrà

assumere la f(x) nell'intervallo di campio-
namento considerato. L'entità dcH'incrc-

mento da assegnare ad ogni ciclo alla va-

riabile X dipende dalle particolari necessità

dell'operatore. È comunque evidente che.

non es.sendo possibile controllare il valore

dì un avanzamento rotolo, il passo del

INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMII

Se. qualunque sla la vostra macchina, avete

realizzato programmi 0 routine che ritenete

possano interessare altri lettori. Inviateceli.

Saranno esaminati e. se pubblicati, ricom
pensati con valutazioni approssimativamen
te Ira le 30 e le 100.000 lire, secondo la

piessità, la genialità, l'originalità e la presen
tazione del materiale e della documentazio-
ne (listati, diagrammi, commenti ecc.). Per
ragioni organizzative non possiamo Impe-
gnarci, salvo eventuali accordi presi prima
dell'invio, alla restituzione del materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si Impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l'autorizzazione dei rispettivi

iì h ,

|s i
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campionamento sulla carta ècostanie. per-

ciò una riduzione dell'incremento dx corri-

sponde ad un effetto di "stiramento" della

funzione.

Al fine di ottenere un grafico più utiliz-

zabile. si é preferito suddividere la stampa
dello stesso in due fasi: flx) maggiore di

zero e li[x) minore di zero. Successivamente

si tratterà di porre una sotto l'altra le due
strisce dì carta, facendo corrispondere fra

loro gli assi delle ordinate, per ricostruire

l’intera funzione. Se invece si desiderasse

ovviare a queste operazioni sarà sufficien-

te. come vedremo, riportare tutta la fun-

zione al di sopra dell'asse delle ascisse.

Il programma

Come si è già intuito, l'esecuzione del

programma si suddivide essenzialmente in

due fasi principali: stampa del grafico di

f(x) per i valori in cui f[x) è maggiore di

zero, e stampa dei grafico di f(x) per f(x)

minore di zero.

Dopo aver trascritto il programma nella

memoriadellaPC-121 l.laf(x)andrà posta

Funzione

Y = SIN X

Y= (SIN X)/X

Intervallo di

campionamento
da 0° a 360"

da -4n a 4n

Y = gaussiana daOalO

Y = e‘*®'sinx da0a2jt

rie-

6'30"

nella linea 140 sotto la forma !40:Y = —
lenendo ovviamente presente che la varia-

bile indipendente risiede nella cella di me-
moria X. Dopodiché il computer andrà

posto nel DEF mode in quanto la partenza

dell'elaborazione avviene dalla label "X"
premendo SHIFT X.

II visualizzatore chiederà immediata-

mente di impostare il massimo valore di y
(posilivo)con la scritta MAX(Y)= ponen-
dolo quindi nella memoria M. A questo

punto la stampante inizierà a girare chie-

dendo come input l'intervallo dì campio-

namento e l'incremento dx. Subito dopo la

stampa dell'asse y. con i tre valori 0. M/2 e

M. il programma entrerà nel loop di cam-
pionamento. Dal flow-charl si possono
evidenziare i successivi passi seguiti dal

computer per ricavare l'entità dello sposta-

mento del cursore. Dato che quest'ultimo

non è direttamente controllabile, bisogne-

rà stampare, prima del carattere di cam-
pionamento. tanti spazi vuoti proporzio-

nali al valore intero arrotondato di f|x).

Ciò viene elTeCtualo valutando tale valore

ed assegnando alla stringa BS i caratteri

specificali d.ille subrouline 10, 20... 70. La

"i

RETURN
2Ci:Et=" “t

RETURN :
RETURN

4Ci!B$=" "5

RETURN

RETURN
60:B35="

RETURN
7U:B4;="

: RETURN
INPUT "M

AKl.y)=";M!P=
14/T1;W=0:T=0

5i2:PRINT "INTEE:
VALLO HI":
PRINT “CAIIPI
ONPiMENTCi":

INPUT c.n
1 Cì:i! PRINT C»B:

PRINT "

PRINT "INERE
MEHT0=":
INPUT E!

PF'INT E
UCitPRINT ’ "ni=

M/-2

12iIi:PR[NT "0"5"

“;N5 "

ISOtPRINT

15S:X<-
l‘iCi:Y=SIN X
l5Ki:IF fY<W)+<V>

M/'PRIHT " "1

r n - IMlmgMprogramma KiHAHC
tM-nipaia Mia laiKÌime »'= SIS X .

.

GOTO 2Jj2
17i:i:Y«INT CP*V+.

5>+-T
18i2:ftS:="

19i:i:lF Y<1THEH 2
20

200: IF Y>7LET AL

210:gWiB lCi*Y

220:PRINT ASJBfi

2K0:X=X+E
235: IF X<DTHEH 1

40
24i2: PRINT "+

s IF T«14THEN
310

232: INPUT “VUOI
PARTE HEGAT.
?!S:-'N>"i0S-

260: IF
ThEW "Z"

2TO: IF 0f="N"
THEN 310

2812: GOTO 250
2912: "2"

ì INPUT "f\

IHfY)="?U|sN*
I2:P=-ABS 04'-

W;':r=14
3D2SPRIHT "

":N=W--2:
PRINT Wi

''

"IN: GOTO 1:.

0
BlOtt^FlNT "

PRINT "O.K."
tMi

' ni hVNZIOSr. La linea HO. aiiual-
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stringa AS può assumere solo il valore

(sette spaiti)” quando Y é maggiore di 7.

Quando viene incontrato un valore di

ftx) minore di W (MIN(Y)) o maggiore di

M (MAX(Y)). il programma salta una riga

di stampa, lasciandola in bianco. Ciò ov-

viamente per permettere il successivo mon-
taggio delle strisce. Questa operazione vie-

ne cITeiluata alla linea 150 mediante un
OR. La funzione OR. seppur non esplicita-

mente dichiarabile. può essere assegnala
nella seguente forma:

Qualcosa in più sulla PC-12I1
La niosofìa con cui é stala progettata e costruita la PC- 121 1 è fondata, come si nota

immediatamente, sull'utilizzazione di tutti gli spazi liberi, compreso ovviamente ogni

bit di memoria. É per questo motivo che, in uno dei chipdi memoria del display, dopo!
registri riservati allo stack e alla ‘rcserve memory” sono stale inserite le memorie W.
X. Y. e Z. nel piccolo spazio che era rimasto a disposizione nel circuito. Le altre

memorie sono disposte su altri due circuiti integrali. A questo punto, dato che il

pointer per l’istruzione FOR...NEXT si trova sul primochip (insieme alle memorie W,
X. Y e Z) l'esecuzione di un loop sarà più rapida se usiamo una di queste variabili,

anziché andare a cercare la variabile A. B... V su un altro chip di memoria.
La seguente routine:

10: FOR W = 1 TO20
20: A(W-i-l) = l

30: NEXT W
é circa il 27"„ più veloce di quest'altra, apparentemente equivalente:

IO: FOR A=1 TO20
20: A(A-(-l)=I
30: NEXT A

Un'altra caratteristica importante delia PC-I2I I. non sufncieniemente illustrata

nel manuale, riguarda gii operatori di confronto. Sappiamo che il risultato dì un

confronto (>, <. =. <>, < =, > = ) vale 1 se il confronto è verificalo e vale 0 nel

caso opposto: l'istruzione I F (espressione)THEN considera l'espressione fra parente-

si "vera” se essa assume un valore maggiore di 0. falsa se minore o uguale a zero.

Impostando nel modo RUN l'espressione: A >C. sul display apparirà I se é verificato

il confronto, e cosi per tutti gli altri operatori. Una certa attenzione va posta sull'ope-

ratorc =. Scrivendo infatti A = X. la PC-121 1 la interpreta come l'istruzione: LET
A = X ed assegnerà alla variabile A, il valore della variabile X. Per specificare che

l'operazione che si vuole eseguire è un confronto, bisognerà chiudere fra parentesi

l'espressione: (A = X); se il contenuto della memoria A è lo stesso di quello della

memoria X, il computer fornirà il risultato 1.

A questo punto è chiaro il significato dell'espressione:

10: X = A = B
La variabile X assumerà il valore 0 se A è diverso da B, e assumerà il valore l se A è

uguale a B. Vediamo un esempio con la seguente routine:

5: FOR W=i TO 10

IO R= (R-I-Ji)‘5: R = R-INT R
15 A= A-KR>0,3) • (R<0.5)
20 NEXT W
25 PRINT A

La lìnea 10 rappresenta un generatore di numeri casuali compresi fra 0 e 1: la lìnea

15 calcola la seguente funzione; A conta quanti numeri casuali sono stati generali

neiriniervullo ap»rlo0.3-:-0.5. L'uso della variabile W è stato scelto in basca quanto
detto in precedenza. Perciò, azzerando la cella di memoria A, ed assegnando ad R un

numero qualsiasi compreso fra 0 e I . il programma stampa quanti numeri casuali sono

stati generati nelfintervallo 0.3 -^0.5 su 10 tentativi.

Ma uno degli impieghi più interessanti di questa caratteristica della PC-121 1 é la

possibilità di definire funzioni con uno o più punti di discontinuità. Ciò allarga

l'impiego del programma "GRAFICI DI FUNZIONI” ad una classe più estesa di

funzioni. Ad esempio, si voglia graficare l'andamento della funzione:

I — per 0<xSi.5

(
— (3-x) per 1.5<x<3

Si tratta evidentemente di una forma d'onda triangolare. Ebbene il problema si

traduce in BASIC nel seguente modo: si dovrà fare, per ognuna delle due parti di y.

l'AND sulla variabile x rispettando rìntervallo di definizione, e poi unire le due

funzioni con un OR. Cioè alla linea 140 del programma, bisognerà scrivere;

140: Y=2X/3* (X>0) • (X < = 1,5) + 2/3 • (3-X) • (X>1.5) • (X<3)
In figura 7 è rappresentato l'andamento di questa funzione.

F.M.

V.I//II./W silura f(

IF (espressionel-Kespressionej THEN..,
Analogamente per la fun/ionc WH
IH (espressione)*(espressione) THEN...

Questo, ovviamente, in quanto l'OR rea-

lizza la somma logica e l'AND il prodotto

logico- Al termine della prima fase di stam-
pa. il computer, attraverso il display, chiede-

rà seé richiesta la stampa della parte di f(x)al

dì.soiio dell'asse delle a.scisse. In caso dì ri-

sposta affermativa, inizierà la seconda routi-

ne di stampa con la richiesta del valore

MIN(Y). A questo punto occorrerà porre un

po' d'attenzione sui fattori di scala; se inle-

res.sa avere il "vero" andamento della fun-

zione. bisognerà assegnare a M1N(Y ) il valo-

re simmetrico u MAX(Y). cioè MIN(Y)=-
MAX(Y). Se invece si desidera, ad esempio,

espandere la parte negativa, MIN(Y) potrà

essere anche minore di MAX(Y), purché se

ne tenga conto nella valutazione finale della

funzione.

L'elaborazione prosegue con la stampa di

Kx) minore di zero, mantenendo ovviamente

inalterati sia rìntervallo di campionamento,
che l'incremento dx. Giunti alla linea 240. il

test sulla variabile T fa saltare l'esecuzione

alla linea .310. stampando "OK" e fermando
l'elaborazione.

Naturalmente, se la funzione in oggetto è

tutta positiva sarà sufficiente, alla richiesta

di input delia linea 250. impostare N per

effettuare il by-pass della seconda routine di

stampa. In particolare, se non si desidera

effettuare l'operazione di "montaggio" delle

due strisce, è possibile rendere tutta positiva

la funzione, sovrapponendo ad essa una co-

stante puri in modulo al minimo negativo

della funzione stessa; bisognerà comunque
tenerne conto anche sull'input di MAX(Y).
Vediamo un esempio (figura 3): volendo gra-

ficare l'andamento di y=sin x tutto nella

prima fuse dì stampa, c sufficiente, alla lìnea

14(1. scrivere Y =SIN X -i- 1 ed alla richiesta

di MAX(Y) impostare 2 anziché 1. In questo

modo la sinusoide avrà valore medio pan a

I e oscillerà fra 0 e 2 anziché fra - I e 1

Conclusioni

Questo programma non ha grandi velleità

scientifiche in quanto non sono possibili mi-

surazioni precise sulla funzione. Il suo com-
pilo è quello di dare un'idea sull'andamento

di una f(x) in un certo intervallo ed in parti-

colare di mettere in evidenza le capacità gra-

fiche della CE-122. Il programma potrebbe

essere arricchito da ulteriori routine "acces-

sorie" quali per esempio la stampa del massi-

mo e del minimo di f(x) nell'intervallo, la

stampa dei valori degli zeri di Kx), la stampa
del valore delia derivala di f(x) in un punto

(calcolala con l'ausilio dei campioni a dispo-

sizione). e cosi via.

Invitiamo perciò i lettori ad inviarci le loro

proposte per ulteriori sviluppi del program-

ma. In figura 5 sono elencati i tempi di calco-

lo impiegati dalla Sharp PC-121
1
per il ^ufi-

co completo di alcune fra le funzioni più

comuni.
Fabio Marzocco
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LINGUAGGI:
SIMULAZIONE DELLE

STRUTTURE DI

CONTROLLO

Quinta parte

Siamo infine giunti alla conclusione del

nasini lunga discorso sui linguaggi di pra-

grcummiziime. La rolla scorsa, se vi ricorda-

le, ci siamo occupali della prageiUizionc del

sofnrare. concludendo che l'uso delle sin/!-

Iure di rnnirnllo ad un ingresso ed un 'liscila

rende malia più .semplici siesura. verifica c

redazione dei programmi. Ahbiwno risia la

metodologia top-down, foiidula iippuniv su

iati strumire. e abbiamo dato che può esse-

re applicala anche alla progettazione di pro-

grammi in linguaggi non strulliirali, avendo
l'accoriezza di ii.mre siruiiure fìllizie che

andranno in un secondo tempo riscritte nei

lennini di puelle disponibili nel pariicolure

linguaggio in tuo.

fu ifiiesta puntuta ci occuperemo appunto di

come convenga operaie guesio proce.sso di

iriiduzione. os.siadicome si possano conver-

tire le slruilure fìllizie ad un ingresso eH
un uscita in gruppi dì isiruzioni che realizzi-

no le slesse funzioni. Anche questa rolla,

mito .sammaro. non diremo nulla di nuovo né

di rivoluzionurio: come già abbiamo visto

parlando della programmazione sirulluru-

la. le cose che diremo sono unafannalizza-

zione di quelle tecniche o "trucchi del me-

siiere
'

' chefanno parte del bagaglio di espe-

rienze che ognuno di noi si è fallo quando si è

trovalo a scrìvere programmi di un certo

impegno. Una rapida scorsa a questi metodi

però è .sempre utile, e puòforse semplificare

unpo ' la vita a chi ancora non si siaformalo
atta cena e.sperienza di programmazione.
Infine, e.s.sendo questa l'ultima puntata di

questa serie, lireremu a.ssieme qualche con-

clusione su ciò che abbiamo visto in queste

no.sire chiacchierale, rias.sumendo i concetti

principali incontrati mano manti.

Il linguaggio

Per poter parlare di traduzione degli

slrumeiui strutturati dobbiamo innanzi-

tutto puntualizzare a quale linguaggio

convenga far riferimento, Solitamente a

questo punto si tira in ballo il FORTRAN,
per motivi di... anzianità, di diffusione e
anche perché, tutto sommato, non é un
linguaggio completamente da buttare, e

anzi conviene vedere come dargli quelle

due o tre cosette in più che lo rendano
maggiormente attuale. Noi invece ci riferi-

remo al BASIC, certamente più diffuso

nella piccola informatica: e siccome ne esi-

stono molte versioni, alcune anche molto
sofisticate, supporremo di u.sare un insie-

me minimo di strutture, allo scopo di ga-

rantire la massima generalità. Tutto ciò

che ci servirà saranno i salti incondizionati

(CO TO) e quelli condizionati (IF... GO
TO); in questo modo il nostro discorso
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continuerà a valere per un gran numero di

linguaggi attuali, tra cui anche il FOR-
TRAN.
Stabilito il linguaggio vediamo quali co-

strutti ci serve tradurre; lasciando perdere

la sequenza perché banale, e le iterazioni

enumeralive perché già presenti anche nel

nostro BASIC minimale, rimangono le

due strutture di selezione (IK-THEN-EL-
SE e CASE) e le due di iterazione a control-

lo logico (WHILE DO e REPEAT UN-
TILI. Gli schemi di funzionamento di que-

ste strutture dovrebbero essere noti: al li-

mile potete andare a riguardarvi le figure

della terza puntata che li illustrano chiara-

mente. Ciò che faremo ora é vedere brevi

segmenti scritti in BASIC "esteso", ossia

con le strutture fittizie, e accanto il corretto

modo di implementazione in BASIC mini-

male. Le ligure illustrano chiaramente la

situazione, ma faremo comunque qualche

commento. Notiamo intanto che la versio-

ne "estesa" è a sinistra, e la traduzione a

destra: la numerazione delle lìnee è del tut-

to arbitraria, ed é addirittura assente nella

versione estesa, a significare che andrà vi-

sta caso per caso. Le quantità 0 espressioni

riportate in minuscolo tra parentesi identi-

ficano variabili o istruzioni che. rispettiva-

mente. controllano le varie strutture o ne

costituiscono parte, e che per chiarezza e

generalità è più opportuno non specificare.

Una tecnica interessante, chiaramente mo-
strata negli e.sempi. è quella di riportare

esplicitamente nella codifica BASIC gli

identificatori delle strutture fittizie, sotto

forma di frasi commento; in questo modo
non si perdono dì vista le varie parti della

struttura e si lascia una documentazione
dei processo compiuto, chiarendo lo scopo

dei vari GO TO che compaiono nel testo e

che altrimenti appesantirebbero la lettura.

Al termine dì questa breve rassegna teorica

vedremo comunque qualche breve esem-

pio per capire bene come si opera in prati-

IF-THEN-ELSE

La traduzione di questa struttura è mol-

lo semplice, e dovrebbe essere ben nota a

tulli; la vediamo comunque in figura I.

Vale solo la pena di osservare che neilTF

reale deve andare la negazione della condi-

zione dcll'IF fittizio; naturalmente ciò non
è obbligatorio, ma volendo riportare la

stessa condizione bisogna stare attenti a

scambiare tra di loro i segmenti dì istruzio-

ni del THEN e deH'ELSE. altrimenti si

ottiene un comportamento esattamente

opposto al voluto. Notiamo inoltre la pre-

senza esplicita deirìdentiflcatore di uscita

dalla struttura, siglalo ENDIF.

CASE

Il modo più semplice di tradurre il CA-
SE é considerarlo alla stregua di un IF
multiplo (IF-THEN-ELSEIF-ELSE), già

visto nella terza puntata: questo é il tipo di

codifica riportalo in /ìguro 3. Se il primo
test è vero (ossia se la condizione iniziale

non è verificaia) si passa ad eseguire il test

succes.sivo. altrimenti si esegue il gruppo di

istruzioni immediatamente adiacenti e poi

si salta alTuscila. marcala ENDCASE.
Nel caso che lutti i test risultassero veri, il

che corrisponde al fatto che il valore della

variabile di controllo non corrisponde a

nessuno di quelli previsti, si passa ad ese-

guire il ramo alternativo OTHERWISE.
poi comunque si esce daH’ENDCASE.
Nell'esempio è riportato il caso di due rami

più l'OTHERWISE. ma é chiaro come .si

possa generalizzare questo costruito ad un

qualunque numero di rami; basta ricordar-

si. al solito, che ì (e.st si fanno negando le

condizioni originali e che l'uscita deve sem-

pre essere la frase ENDCASE.

WHILE DO

La traduzione, molto semplice, è ripor-

tata in /ìgiira S: si esegue il test sul predica-

to negato, c se il risultalo è vero si salta

all'uscita (ENDWH ILE), altrimenti si ese-

gue il ciclo e si torna ad eseguire il test.

REPEAT UNTIL

Questa è l'unica istruzione che non ri-

chiede un terminatore del tipo END. per-

ché ru.scila dalla struttura è segnata dalla

stessa fra.se UNTIL che contiene il test sul

predicato. La codifica in BASIC é imme-
diata (figura 4): si e.segue il corpo del ciclo

entrando dalla frase REPEAT. poi si fa il

solito controllo suM'opposto della condi-

zioneoriginale; se il risul tato é vero si ritor-

na al REPEAT. altrimenti si lascia la .strut-

tura.

Commenti

Quanto detto finora é senz'altro sempli-

ce. ma comunque riportiamo un esempio
che mostra come si possa procedere in pra-

tica. Supponiamo quindi di volere scrivere

un programmino per ricercare quei numeri
di Fibonacci che sono anche quadrali per-

fetti. ma di volere solo quelli, se esistono, il

cui valore sia inferiore o uguale a mille. A
parte il modo di costruire la successione di

Fibonacci, si vede subito che la ricerca non
potrà essere impostata con un loop del tipo

FOR (iterazione enumerativa) perché a

priori non sappiamo quanti siano i numeri
di Fibonacci minori dì mille: é chiaro allo-

ra che dovremo adoperare un costrutto del

tipo WHILE DO o REPEAT UNTIL. che
ci permetta di proseguire nella ricerca fin-

ché uno dei valori della successione non
risulti maggiore dì mille. Decidiamo per-

tanto di adoperare l'istruzione REPEAT
UNTIL, perché più adatta al nostro scopo
(il primo numero calcolato sarà certamen-
te inferiore a mille), Airiniemo del loop
dovremo mettere un'istruzione che verifi-

chi se il numero attualmente calcolato sia

un quadrato perfetto o no; in caso afferma-

tivo si dovrà segnalare il fallo tramite la

stampa di un opportuno messaggio prima
di proseguire la ricerca. Converrà inoltre

tenere conio del numero di valori trovati

per stamparlo in un messaggio di fine lavo-

ro. Questi due ultimi compiti possono esse-

re agevolmente svolti tramile un'istruzione

IF. in cui la clausola ELSE risulti vuota
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(non dobbiamo fare nulla di particolare in

caso il valore non sia un quadrato). Queste

semplici considerazioni sono riassunte nel

breve programma di figura 5. scritto in

BASIC esteso. Come si nota, le linee non
sono numerate: infatti conviene numerarle

solo quando si scrive la versione "vera",

per non confondere troppo le cose; inoltre

il programma é stato scritto riportando in

minuscolo le istruzioni reali ed in maiusco-

lo quelle fittizie, e facendo uso dell'inden-

tazione. tutto al fine di ottenere un testo

quanto più chiaro possibile. A questo pun-

to. controllato che le cose almeno sulla

carta funzionino, possiamo passare alla

traduzione in BASIC reale: il risultato si

vede in Ogura 6. Notiamo come questa

versione sia sostanzialmente meno leggibi-

le dell'altra, c ciò per la soppressione del-

l'indentazione operata dall'interprete Ap-
plesoft e per la presenza dei vari GO TO.
Rimangono comunque i vari REM a se-

gnalare lo scopo dei salti, segnando le pa-

role chiave delle due strutture simulale. Per

confronto si può osservare come lo stesso

programma scritto in Pascal sia invece

mollo più leggibile Ijìgiira 7). Comunque
la costruzione del programma è risultata

molto semplice, mentre sarebbe stata più

complessa se non fossimo partiti dallo

schema con le strutture fittizie.

Conclusioni

Al termine di que.sta serie di articoli ri-

percorriamo brevemente il cammino segui-

to: siamo partiti cinque mesi fa con l'esa-

minare la storia dei linguaggi di program-
mazione; abbiamo visto la nascita dei pri-

mi. rozzi, linguaggi e abbiamo notalo che
quasi subito si operò una loro differenzia-

zione in categorie, a seconda dei settori di

applicazione cui si rivolgevano. Program-
mare un calcolatore era ancora un'impresa

di lutto rispetto, ed il lavoro avveniva se-

guendo consigli ricavati in base all'espe-

rienza dei singoli e tramandati oralmente
da programmatore a programmatore; non
passò molto, però, che i matematici si oc-

cuparono a fondo delle questioni teoriche

della nuova scienza, l'informatica (crasi di

informazione automatica). I risultali non
mancarono, e abbiamo visto che presero il

nome di ALGOL e APL. Gii studi sulla

logica della programmazione portarono a

definire quali costrutti, meglio di altri, po-
tevano rappresentare idoneamente le rela-

zioni ideate dal programmatore, e in che

mixJo si pt'ie\ano con essi costruire algorit-

mi. Nasceva la programmazione sirtiilii-

rata. e con essa un nuovo modo di alTron-

lare la programmazione, che da allivilà

prevalentemente empirica era divenuta

una rigorosa e formale disciplina teorica.

Abbiamo quindi comincialo a parlare di

questa teoria e ne abbiamo conosciuti sco-

pi e strumenti. Le strutture di controllo

della programma/ione strutturata ci han-

no tenuti occupali per quasi due puntale,

ma dobbiamo dire che conoscerle bene è

stato molto importante. Ed infatti le due
ultime puntale, che si sono occupale delia

progettazione vera e propria dei program-
mi. hanno ruotato sempre attorno a loro.

In conclusione possiamo direche in que-

sti cinque mesi abbiamo imparato a cono-

scere i mezzi ed i linguaggi più attuali fra

quelli esistenti; naturalmente senza pretese

di estremo rigore, ma ad un livello di detta-

glio più che sufficiente per poter capire cd

essere aggiornati su come si stia evolvendo,

nella teoria e nella pratica, il mondo del-

i'informalica. e per poter usare in proprio i

melodi sviluppati nella ricerca dell’irrag-

giungibile perfezione teorica.

Ciirriuiii Giusio2:i

figura S - Quenla semplur pnigramma in HASIC-.-tlrw- . ciuf daiutu th urvuurr ili

ronirolh jìiiizir, talcoh i- slampa i numeri <U Fihoiuni i i/uaJraii prrlelii r minari ih

siruiiare nttirie mirailalie pi-r irmmlllà.

Figura 6 Que.ua è la iraihizmne in Apple-sn/iM .wmphee pragramma di /igura S
Camesirede.lrslriiiiurefillizierimimgimosnllolormadiinmmeniuperaumemarela
leggihiliiù del leslo, peralira mleyulmenle asiaeolala dai CO TO e dalla mamanza di

Figura 7 - La .ue.no pragramma ili/ìg. S e fi. scrino in Fasi al. Carne si mie, i/uesla

verùrme c praUi amenic uguale, in iiuanio a chiarezzu. a i/uella in BASIC eslesu. La

II, in poriiealarc, la radice iiuiidraia
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IL DATO:
TIPO E RAPPRESENTAZIONE

inierno. La scopo dei linguaggi ad allo livel-

lo è proprio {/uello di svincolare il program-
matore dalla macchina, che ha una sua logi-

ca luna particolare e ceno poco umana, e

dargli uno sirumenlo logico che gli permeila

di iraiiaresolo le informarioni in modo ana-

logo alla logica "u.^uale" disinteressandosi

dallo .sirumeniofisico, a scapilo ovviamente

di un certo spreco di memoria e di potenza

elaboraliva.

Credo comunque che chi si avvicina all’e-

laborazione di dati con intenti non immedia-

tamente produttivi, chi vuole comunque es-

.sere in grado di capire al di là di quello che

vede, o vuole sfruttare almas.simo l'hardwa-

re disponibile, possa trovare interessanti le

note che .seguono.

L'elaborazione di un dato da parte di un
elaboratore richiede che il dato, non im-
porta se alfabetico o numerico o altro, sia

contenuto nella memoria dellelaboratore

in forma utilizzabile dail'elaboratore stes-

so. Poiché i circuiti che compongono l'ela-

boralore sono circuiti a due stati, il sistema

“naturale" per rappresentare le informa-
idoni è il sistema binario.

La stessa considerazione vale per i dati

contenuti nelle memorie di archivio ma-
gnetiche. in quanto l'informazione in esse

contenuta non può essere direttamente ela-

borata ma vi è solo "parcheggiata": per

elaborarla viene portata nella memoria
centrale e successivamente riscritta sul

supporlo magnetico.

Anche la magnetizzazione comunque
può assumere solo due stali, quindi il con-
tenuto della memoria d'archivio é l'imma-
gine speculare della memoria centrale.

Gli elaboratori non elaborano un bit

L crescente potenza dell'hardware. il basso et

sempre maggiore sofisikazione de! .software, con la dispimibUità di linguaggi adallo livello

sempre più orieniati al programmatore ci stanno abituando a trattare il computer come
una scatola nera, di cui vediamo l'input e l'output, ma non .sappiamo come opera al suo

alla volta ma una quantità Ossa di bit ad

ogni ciclo dipendente dalla struttura inter-

na della macchina: questo insieme di bit

viene comunemente definito “parola"

(worid): abbiamo cosi elaboratori a (paro-

le di) 12 bit. 16 bit. 32 bit ecc. Come unità

di misura per le memorie si usa comune-
mente il Byte, composto di otto bit.

Un Byte può rappresentare 2* = 256 siati

diversi, cioè tutte le combinazioni possibili

di otto cifre binarie (cioè cifre espresse in

base 2-*/>mary digi/-*biU che possono as-

sumere i valori 0 e Ì.Con 256 combinazio-
ni si possono rappresentare cifre numeri-

che. lettere, simboli speciali, segni di inter-

punzione. parentesi ecc. in abbondanza.
Benché il contenuto della memoria sia

comunque costituito da un susseguirsi dì 0

c I. é più comodo usare un'altra forma di

rappresentazione, anche per compattezza

di espressione: ciò si ottiene semplicemente

raggruppando i bit a tre a Ire oppure a

quattro a quattro c rappresentando cia-

scun gruppo con un simbolo unico.

Se si usa il raggruppamento a teme la

rappresentazione si dice “oliale" in quanto
le possibili configurazioni di Ire bit sono
otto, e sì usano i simboli 0. I. 2... 7, che

corrispondono ai valori binari possibili

della tema di bit.

Se sì utilizza il raggruppamento a qua-

terne la rappresentazione si dice esadeci-

male, in quanto i valori che possono assu-

mere quattro bit sono sedici, e i simboli

utilizzati sonoO. 1, 2. ...9. A. B, C. D. E, F
in corrispondenza dei valori 0. 1.2. ...9. IO.

11. 12. 13. 14. 15-

Con macchine a otto, sedici, trenladue

bit. che oggi sono le più diffuse, è conve-

niente usare la rappresentazione esadecì-

male.

La figura I mostra una parola di 16 bit

in rappresentazione binaria ed esadecima-
le.

Ciò che é importante capire bene é che
ciò che esiste fisicamente é la sequenza di

bit e qualsiasi rappresentazione diversa

(ottale. esadecimalc) é solo una comodità:
FF "rappresenta" otto bit lutti col valore 1

ed é questa sequenza che è contenuta nel-

l'eiaboratore.

Tipi dì dati

Dopo questa lunga introduzione, neces-

saria però per chiarire la differenza fra va-

lore e rappresentazione dì una parola dì

memoria, passiamo ad esaminare l'oggetto

delle nostre elaborazioni, cioè ì dati: distin-

gueremo le caratteristiche astratte, cioè i

tipi, e i vari modi di rappresentare lo stesso

tipo.

Tipi e rappresentazioni dipendono non
solo dalle caratteristiche hardware della

macchina ma anche dal linguaggio usato:

un linguaggio scientifico necessita dì trat-

tare quantità numeriche con maggior pre-

cisione possibile mentre un linguaggio dì

tipo gestionale richiede la possibilità di

trattare anche dati alfabetici o dati struttu-

rati. mentre la precisione richiesta c limita-

ta.

Il tipo “intero”.

Il tipo più semplice è quello dei numeri

interi, cioè l'insieme dei numeri interi posi-

tivi. interi negativi, lo zero.

La rappresentazione più immediata, e

anche la più compatta, è la rappresentazio-

ne binaria: i numeri sono contenuti in una

parola di memoria, in cui il bit più signifi-
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catìvo rappresenta il segno ed i numeri
negativi sono rappresentati mediante il lo-

ro complemento a 2. in quanto ciò sempli-

fica (per retaboniiore) le operazioni arit-

metiche

Il complemento si ottiene cosi; se x >0,
l’intero -x èdato da 2"-x. dove n è la dimen-
sione della parola in bit.

- -I.

Un elaboratore può operare direttamen-

te. cioè in un solo ciclo di macchina, solo

sul contenuto di uno o più registri e di una
parola di memoria: operare su un dato che
Tosse contenuto in più di una parola richie-

derebbe algoritmi complessi e dò limita

almeno negli elaboratori più piccoli, il

campo di variabilità dei numeri interi.

La rappresentazione binaria, se assicura

rapidità e semplicità nei calcoli ed è quindi

conveniente quando l'elaborazione consi-

ste di calcoli molto complessi e iterativi,

non sì presta altrettanto bene all'Input e

all'output, in quanto tastiere (input) e vi-

deo 0 stampanti (output) utilizzano per ì

dati la codifica ASCII (vedi dopo), cioè per

ogni carattere alfabetico, numerico, spe-

ciale utilizzano 7 bit.

Pertanto in fase di input o di output il

dato numerico deve essere convertito da
ASCII a binario e viceversa.

Nel caso i calcoli siano pochi e semplici e

l'operazione più frequente sìa il trasTerì-

mento da una zona di memoria ad un'altra

o da e verso unità periferiche, l'operazione

di conversione può risultare di gran lunga

più impegnativa del calcolo stesso (è il caso

delle elaborazioni gestionali).

In tal caso i numeri vengono rappresen-

tati nella forma "decimale impaccata" det-

ta anche BCD (Binary Coded Decimai) in

cui ogni cifra è rappresentata da una qua-
terna di bit coi suo valore binario, conser-

vando la cosi detta notazione posizionale:

la figura 2 è più chiara di qualsiasi discor-

so.

Per la rappre.sentazione del segno si ri-

serva un semiByte (una quaterna di bit), il

più significativo o il meno a seconda delle

macchine che assume un valore particolare

per indicare il segno negativo.

Per concludere con il tipo "intero", ri-

cordiamo che il numero può essere rappre-

sentato nella forma "disimpaccata" detta

anche "zoned". utilizzando otto bit per

ogni cifra: il semiByte sinistro si chiama
"zona" ed ha (per i caratteri numerici) un
valore fisso, ad esempio 3, il semiByte de-

stro indica il valore dei carattere numerico
rappresentato (fig. 3).

Per il segno si utilizza un Byte intero.

Già a questo puntosi impone una consi-

derazione molto importante, che tornerà

utile in più occasioni.

Ciò che esiste realmente nella memoria,
come abbiamo detto airìnizìo, è un susse-

guirsi di bit a 0 e I . e quindi tanto per fare

un esempio che cosa impedisce che il nu-

mero 327 di figura 3 venga interpretato

come espresso in forma decimale impacca-

ta e quindi con valore 333.237? Ebbene, in

tutti i linguaggi che permettono di usare

diverse rappresentazioni dei dati si mette in

testa ad ogni programma (o eventualmen-

te sottoprogramma o "procedura") la "de-

scrizione" dei dati stessi: per ogni dato si

ha il nome simbolico di identificazione,

l'indirizzo di inizio. la lunghezza in Byte e

una idenliflcazionedel tipo di rappresenta-

zione usata: quando nel corso del pro-

gramma si fa riferimento al nome simboli-

co del dato, il compilatore o l'interprete

tratta il dato stesso in modo concorde alla

descrizione.

I! tipo “non intero"

Con "non interi" mi riferisco ai numeri
appunto non interi, positivi e negativi, che
in rappresentazione decimale si scrivono
come, ad esempio. 99999. 999 e coincidono

con gli enti matematici "numeri razionali"

(non i periodici).

Questa precisazione è necessaria perché
in alcuni linguaggi questo tipo è definito

"reale": in realtà, disponendo comunque
di una quantità finita di bit (o di cifre) per

rappresentare qualsiasi numero, un elabo-

ratore elettronico non può rappresentare

numeri reali.

Il numero reale ~Tè una entità diversa

dal numero 1.4142135 che può essere rap-

presentato disponendo di otto cifre: quesf-

ultimo è un numero razionale: la rap-

presentazione del numero ^ 2 in forma
decimale non è possibile in quanto ri-

chiederebbe infnite cifre dopo la virgola.

Questa "limitazione" degli elaboratori

elettronici obbliga a realizzare gli algoritmi

di calcolo con attenzione in quanto un al-

goritmo corretto sulla carta potrebbe dare
un risultato completamente inattendibile;

sempre supponendo di disporre di otto ci-

binario
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fre. il numero O.OOOOOCK) potrebbe avere

perduto, nell'ottava posizione dopo la vir-

gola. una cifra di valore da 0 a 9: se questo

numero compare come moltiplicatore o

come divisore l'errore può essere enorme.

I non interi si possono rappresentare in

due modi a seconda della macchina e del

linguaggio usato: il modo "decimale" (im-

paccato o disimpaccato) che abbiamo in

parte già visto, con le stesse convenzioni

per il segno, e il modo cosiddetto "a virgola

mobile" o "floating poinl". In rappresen-

tazione decimale nell'area di memoria che

contiene effettivamente il dato numerico ci

sono solo le cifre (zeri compresi); la posi-

zione della virgola non è indicata nell'area

di memoria ma sola nella descrizione del

dato; questo fatto è molto importante in

quanto permette di evitare moltiplicazioni

e divisioni per I multipli dì dieci, operazioni

che sono molto pesanti per l’elaboratore;

in questo caso si usa "ridefinire" il dato,

cioè usare per lo stesso dato descrizioni

diverse.

La rappresentazione in virgola mobile è

invece importantissima per usi tecnico-

scientifici in quanto è estremamente effi-

ciente nel calcolo e permette di rappresen-

tare quantità estremamente grandi o pic-

cole (non si deve confondere la possibilità

dì rappresentare quantità estremamente

piccole con l'accuratezza nel calcolo; la

quantità 0.2 x 10'“ è senza dubbio piccola

ma 0.20001 è più precisa).

In questo tipo di rappresentazione il nu-

mero è contenuto in una parola di memo-
ria. 0 due contigue in qualche caso, in una

forma particolare che cercherò di chiarire

con un esempio.

Qualsiasi quantità numerica può esse-

re rappresentala nella forma +0 x 10 *^®.

dove a é un numero decimale compreso fra

I e I / 1 0 e p è un numero intero; ad esempio
il numero 325.2 si può scrivere come
0.3252 x 10'

. In questa rappresentazione a
é della "mantissa" e p "caratteristica": la

tripletta "segno", x P identifica perfetta-

mente il numero ±ax 10"®e le operazioni

si svolgono agendo in modo opportuno su

segno, caratteristica e mantissa.

In un elaboratore il modo naturale di

rappresentare i numeri in virgola mobile è

il sistema binario, scegliendo come base

una opportuna potenza di 2.

Con parole dì 32 bit si possono utilizza-

re, come nei sistemi IBM 360/370, 8 bit per

il segno e la caratteristica aumentata di 64.

per cui con 7 bit rappresenta valori da -64 a

-t-63, la base di calcolo è I6e la mantissa è

"normalizzata" in modo da essere compre-

sa fra 1 ; 1 6 e I . in modo da non avere zeri

inutili; questa rappresentazione c delta a

virgola mobile a semplice precisione (fig. 4)

e può rappresentare numeri variabili circa

fra 16'"^ e 16'"^'.

Non lutti i bit della parola sono utilizza-

li per la mantissa; i 24 bit utilizzati corri-

spondono grosso modo ad otto cifre in

forma decimale, e questo può essere insuf-

ficiente se in algoritmi complessi si cumu-
lano molle piccole perdite di accuratezza.

In questo casosi usa la rappresentazione

"in doppia precisione" utilizzando due pa-

role contigue di memoria e destinando 56

bit alla mantissa (fig. 4),

È da notare che la rappresentazione in

virgola mobile è di poca utilità con elabo-

ratori che abbiano parole di piccola di-

mensione, a meno che non ci sia la possibi-

lità della doppia precisione: in una macchi-

na a 16 bit per la mantissa resterebbero

disponibili al massimo 10 bit. equivalenti a

tre cifre in forma decimale.

El tipo "carattere"

Gli elaboratori non servono solo a fare

calcoli, ma anche ad elaborare informazio-

ni di tipo alfabetico.

Il “carattere" identifica l'insieme delle

cifre da 0 a 9. le lettere dell'alfabeto, maiu-

scole e minuscole, i segni di interpunzione e

alcuni caratteri speciali.

Ciascun carattere é identificalo da un

insieme di bit di struttura diversa a secon-

da della macchina: nelle macchine organiz-

zate a Byte (cioè a parole la cui lunghezza è

multipla dì 8 bit) si usa comunemente la

codifica ASCII oppure EBCDIC (fig. 5).

Può e.sscre comodo usare la rappresen-

tazione esadecimale, ed è ciò che si fa di

solito.

Quali operazioni si possono compiere

con il tipo "carattere"? A parte la composi-

zione in stringhe, che è un problema di

.struttura, sostanzialmente sì eseguono tra-

sferimenti e confronti; per i confronti si

sfrutta il fatto che comunque i caratteri,

all'interno dell'elaboratore, sono visti co-

me numeri binari di 8 bit. per cui è elemen-
tare vedere se sono uguali o quale è il mag-
giore.

Questa caratteristica consente di ordina-

re un insieme di caratteri, e l'ordine dipen-

de dalla codifica utilizzata.

Tabella di codifica EBCDIC

- B,

Bel

0000 0O01 0010 0011 0100 0101 0110 0111 1000 1001 1010 1011 llOO 1101 Ilio

0 1 3 5 6 7 8 9 B D F

0000 0 WL SOH STX ETX PF HT LC DEL SMM VT FF CR SO SI

0001 1 DLE DCl DC2 TM RES NL BS IL CAN EM CC CUI IFS 1GS IRS lUS

0010 2 DS SOS FS BYP LF ETB ESC SM CU2 ENO ACK BEL

0011 3 SYN PN HS UC EOI CU3 OC4 NAK SUB

0100 4 SP (
+

1

0101 5 i $ 1
-1

0110 6 - % 7

Olii 7 t 1

1000 8 B c e t g h i

1001 9 k 1 m n 0 P q

1010 A s 1 V » X y z

1011 B

1100 C A B c E F Q H 1

1101 D J K L M N 0 P Q

ino E S T V W X Y Z

1111 F 0 1 2 3 S 6 7 8

hgiirii < - liiMIr ih aniitìiv ASCIf ni EBCDIC Giovanni Cornora
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TRIUMPH-ADLER
Modello P2: 64K Bytes

Mini-Qoppy-disk: 2x 160K Bytes

Video a fosf.verdi: 24x80 caratteri, (maiusc./minusc.)

Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita

Alnh^lìnnir linguaggi: BASIC (interprete/compUatore + CP/M)
aipiua lUMK.. PASCAL/FORTRAN IV (inizio -82)

Prezzi; a partire da L. 4.925.000

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

CONTABILITÀ GENERALE CONTABILITÀ SEMPLIFICATÀ PAGHE E STIPENDI

parlilari. registri IVA, cedolino.

situazione contabile. riepiloghi periodici. quadrature.

registri IVA, situazione contabile. elaborazioni mensili,

denunce e allegati annuali IVA elenco clienti e fornitori servizi annuali

MAGAZZINO

FATTURAZIONE
fattura,

tratte e ricevute bancarie.

AMMINISTRAZIONE
CONDOMINIALE

listino.

giornale.

statistica di vendita,

registro IVA
ripartizione,

acconti.

inventari valorizzati: prezzi d'acquisto,

inventari valorizzati: prezzi di vendita LEGGE 373
spese,

fornitori

MEDICALDATA

calcolo e progettazione

delle dispersioni termiche di un edificio PROGRAMMI DI UTILITÀ

visite mediche. INGEGNERIA CIVILE/2 cross-reference

analisi

scheda sanitaria. strufture semplici

dump memorla/disco
routine in assembler

controllo economico e frequenti auto-index

Ingegneria in regime sismico - Data-Base - Text-editor - Mailing list - Alberghi - Case di

spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Gestione ordini - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente

EmmeplC(imMi«r«S.ii.c.-V>aAccaileraiaa«iVinuos>7-Roma-Tel oe&tlOSrs Sludio Lamia - Via M Gaisominilfl- Rorra-Tal M/S72e7 CanlroCanoiNnleaSalani-ViaMoniaPodinoZT.
Monlarotorao Stanane IRomal - Tot 06iSCOW3l ME6 Syeleini S.n.c. - Strettola Sant Anna alle PaluSi 128 Naooli - Tel 0811261344 AedograUca - Lungo Tevere Oegli Inventori 28 - Roma -

Centuiioal'C-Calania-Tel 0961437818 La Schiavo Anisnia- CsoViRonoEmenueleSa- Trapani- Tel D923'40621 CompulereuO -Via Ateo Maro -Lamezia Terme- Tel Q968I277Q0 - Coeenza

-

P zza Europa 14 - Tel 0984/43124 Sarbisn Clauttie - V le Meizini 2Sr37- Froeinone -Tel 0776/866060 THE- Via Araenele40AB - Siracusa -Tel 0931/85739 A.I.S. -Vie AIcKleDeGasperi 38 -
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bit
• è

computers* SRI

Centro di Assistenza Tecnica

Corsi di Programmazione Programmi Personalizzati Manuali in Italiano

• Rivenditore autorizzato APPLEIII
• Distributore nazionale Accoppiatore Acustico Omologato
• Distributore autorizzato REBIT per il Lazio
• Distributore S.E.G.I. per Lazio e Umbria

IRET
informatica

zxao
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appldi^a Roma
presso il “COMPUTER SHOP”

«1^7 byte <..1.

\fia G. Villani, 24-26 (Appio-Latino) 00179 Roma - Tel. 06/78.11.519

o il giorno

ABBIAMO IDEE NUOVE!
TUTTE PER UNA FACILE

SOLUZIONE AI TUOI PROBLEMI.

VIENI A TROVARCI.

y Otsfrtburione pef rriaw
. ^

RIVENDITORI AUTORIZZATI ^j^opplG COfTiputGr IREX mjomatìca
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MAILPRO
DATASTAR

SUPERSORT

WORD STAR
MAIL MERGE
MAGIC WAND
SUPERCALC

per darvi strumenti di informazione
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Casa delComputer
Via dello Srazione, 21 - 04013 Lorino Scolo " Tel. 0773/43771

— Poccherri specializzati per poghe, contabilità generale, contabilito dienti, fornitori, fanurozione.
mogozzino. IVA. ordini clienti, ordini fornitori e plonning.— Procedure speciolizzote per aziende commerciali, oziende industriati e distributori di mobili.

Tutte le procedure sorto furtzionortri e dirrtostrobili presso ns. clienti.

Distributori outorizzati HONEYWELL per DP56, QUE5TAP M e stampanti.
Distributori del Sistema PC 22 dello I5E West Germony.

Minicompurers speciolizzori per Doro Entry, bollettazione ere, onche su
floppy 6' stondord EBCDIC o 256 kbytes:

sistemo a floppy 6 ' per Per Commodore.
Interfocce per Per Commodore.
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Sntw 30D!i ' 1 MI Dopn ib S30K - 1 Mkio-Wincinttt 5M 14.B31.000-IIVA

Sr<M 363Z - 1 » Itoppy il 630K • 1 WlndnsW B' 32H 24.231 OM-'IVA

B - 2 imi floppy do S30X. • scfleda Bilsutawi II - 1 B podi

12.23I.0D0HVA

Sytiu 3100 • COBO Syiion 2600 btssie » SyiiM B 12.031 OOOtlVA

SrdHi 3105 - coma Sysim 3005 Basata sa Sydm B 15.431 .ooa>ivA

la CPtM 2i2L • ictina sm 1 1 podi di liwo 16.231 .OOO^IVA

1 2B Kb RAM . 53K EdanM CPIM2 - 32 Mb B' WinchestH <

630 Kb floppy 26.231.00Q'IVA

l.390.000<IVA

UNISTOR T - mpalo floppy additiaaala 630K 2.696.00Dt|VA

MICROSTOR • doppio floppy oddiiioaale 1.23K 3.20a.O0D<IVA

SAfSTORTO-IS ' bobina bathup par 3005. 5005. 3032. 5032 da 15

Mb cMpiaasna di Saflwart 7.ESDOOOHVA

B-S UPGRADE - Mitio-OVifiebedH SM addDknale buon aala poi

Sydoi B 7aoD.oea«ivA

MST - Toruuii Inlallipeiile i«iiiitin buoo aalo pai 5005. eoa-

piaum ancia di ackada 64K RAM e fi scbodi Fltshwmat II 3800 OOOtIVA

MSTP - Temnale InttOigaaia agjiynlite buina salo pei 5032.

a.990.00Q4lVA

NEC 5500 ' SUBpaule Mifbama piapanioiula con cavo pialla a

4.750.00D«IVA

NEC 7700 - cam 5500 *8 55 cps Si5O.OD0«IVA

64 K fi fWMna RAM

CPIM 2.22 e MOasic SO

WATANABE INSTRUMENTS CORP.
£.CrA SM
ITII Ei»cm 3 - WS? Miluio

WX 4671 1 panni. 5 ca/aac Z.27D.IHI0HVA

WX 4675 6 panna. 5 cafaat 2S3B.M0«IVA

PH 501 , sai di canvaniiiM dal WX 4671 al WX 4075 290.000*IVA

WX 4635 1 panna, 25 cMjaac. loglio sagola 4520 NOCIVA

WX 4635R 1 penna. 25 ca/sac. tra» a iuta 5.650.000«IVA

WX 4630 1 panna. 40 cafiac. loj^io sinpalo 5.170.000+IVA

WX 4630R 1 ponili. 40 uatsoc. iiuc. a mio 5300.00DtlVA

WX 4634 2 panaa. 25 cn/uc. Infilo sugala 4.S50.INIOtlVA

WX 4534R 2 poma. 26 ca/nt. liOK. a inlo 6.09D.II00HVA

WX 4637 2 panno. 40 tmlm. loglio angolo 5820.IIOOHVA

WX 4037R 2 panna. 40 mim. tiasc. i mia 5.750 OOO^IVA

WX 4033 10 poma. 25 uo/aat. loglio sugale S.3SO.ODO-IIVA

WX 4633R 10 pinno. 25 enfuc. Datt a iifia 65000DO«IVA

WX 4036 10 panno. 40 aajsot. leghe sngiihi GQ3000D'IVA

WX 4036R 10 panna. 40 on/sac. Iiast. a luDa 7.170.0D0tlVA

PC 2621 - intanacela paianola B bh 390.000HVA

PC 2601 - nlmlaeeii RS-232C 7S5.DD0HVA

PC 2611 - ntaslaccli HP IB IEEE4BB 860.0DO>IVA

Nola: proci poi 1 Yon • 5.2 hit

WAVE MATE INC. (U S A.)

SPM. empiiti tjl

Vk Coati. S - 20)27 Mitoo

2D64-000 - CPU 54 K 3.9I5000'IVA

2064 BOI , CPU 64 K. 1 dm 14B K 5047 OOO-IVA

2064 004 - CPU 64 K. 1 dima 730 K 5.510.000'IVA

3100-D03 - 1 dina 104 K 1 165.000*IVA

3100 004 - 1 dma 736 K 1 85S.DD0>IVA

3100-005 - 2 dine 104 K <IM. 3GB K) 1.780.000-IVA

3100-008 • 2 dmi 736 K (tot. 1.47 M) MIOOM'IVA

3200-001 - drno aggiuniivo 184 670.IHIO«ÌVA

3200 002 - dina aggiuiHno 736 l.290.IHI0^IVA

1000-109 - cane pei intoilaecia sanale EIA 3 ni 72.500 «IVA

1500-001 - sthoda CPU. 64 K. I/O. dui conirollei l 725.NlhlVA

1SD0-O0I - nlerioccia paroMa 8 bit (coopal Cantiniu) 150.DOO-IVA

60DO-D01 - sid apoitins MTS-6B00. Asnoddar. Editoi 588000>IVA

aODO-002 - S.O. MTS-SBOO 252.DDO>IVA

8001-001 - MTS Boaic Coiipdoi Runtioo 354D00«IVA

50132 Firenze

via Pier Capponi 87
' \ |g| 055/571380 - 573901

PERSONAL COMPUTERS +
MINIELABORATORi GESTIONALI

Procedure-programmi dedicati per:

AGENZIE ASSICURAZIONI (RCA/ARA)
INDUSTRIE ABBIGLIAMENTO - (Confezioni)

CALZATURIFICI - ITALIA/ESTERO -

Ciclo completo
PELLETTERIE E ACCESSORI
Ciclo completo
DISTINTA BASE - Produzione

e gestione magazzino
PELLICCERIE - Magazzino Pelli -

Lavorazione Clienti

CONDOMINI E AFFITTI

LABORATORIO ANALISI
MEDICHE E CARDIOLOGIA
AGENZIE IMMOBILIARI -

Vendite e affitti

GESTIONE BOLLE
CONSEGNA -

FATTURAZIONE
GESTIONE
CORRISPONDENZA
(W.P.)

STAMPA INDIRIZZI

CON 5 CHIAVI

DI SELEZIONE

Le procedure offerte sono realizzate per sistemi

COMMODORE sene 4000 e sene 8000 in configurazione

standard (CPU, Video consolle, Dual Floppy, Printer),

DISPONIBILI OLTRE 100 PROGRAMMI GESTIONALI • VEN-
DITA, NOLEGGIO, LEASING SOFTWARE STANDARD -

PERSONALIZZAZIONE - SISTEMA OPERATIVO PET TRUC-
CATO

MCmicrocompuler
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GUIDACOMPUTER

. Via Pier Capponi, 87 - 50132 Firenze

A lei. 055/571380-573901 -
\

Abbonamenti annuali a “COMPUTE” rivista per PET-APPLE-ATARI-OSIKiM-
SYM L. 65,000 (12 Voiumi)eAbbonamenti annuali a “VIC

COMPUTE' einterfacce e schede grafiche per CBM COMMODORE#MUPET per

collegare 3 o più PET CBM ad un solo drive*Compilatori BASICeCP/M per

PET 3000/8000*MODEM per Commodore«PASCAL, COMAL per

Commodore®Offerta speciale Floppy Disk (5.1/4 e 8)SCOTCH (3M) - BASF -

MAXELL - CONTROL DATA - KYBE - DYSAN - ODPeContenitori per dischi -

Archiviazione dati



GUIDACOMPUTER

HEWLETT PACKARD (U.8.A.)

Hukll FacM lltìma S fÀ.

l/il S. Bi Vimi. S - 2BBS3 Cemsa stì Biiigk iMilm)

HP-11 C Sdwiriico

IM2 C fMiuitne

HP-32 l Stwibilto

HP'33 G SwmKiu

«P34 G Scinilit«a

HP-38 C Fintnzlgno

HP-67 A Scitniilico

HP-97 A Sunlilka sernenia

HP-41 C AHuuiiHnci)

HP4I GV AHitHiMiico

82104A LcUm di tcHidt par HP41C I 41GV

82M3A Stanpanle pei HP-41C ì (1GV

S21B3A Limila nuca pei HP 41CMICV

82L06A Moduli di iMnoni (RAM)

S2170A Moduli di namoiii IRAMI a capacilà quadiupla

B2120A Pacco balicne ncancaliili {41C/41CVI

B21SIA Polla noduli ad mnetlD |4ICf4ICV)

B2152A Kil di ausehenni

821G1A Menoiii di Masti a aaslra Bigiialitii

821 62A Pnuld/Pkmai leiiwi

821G6A CeuvemiDii HP-ll

821(68 Pacco da 10 anild Conteililoii HP Il

821 60A Modula HP-ll

821NA Modula esleniHine di luniwiu

B2181A Modulo eslaniione Meoiona (luisloiia solo con 821B0AI

B21B2A Modulo Timi

B21E7A Can HP-IL <6.S i|

B21B78CifoNP-ll It.O )

821 7SA Calta loiioka neia <6 toioli) 2Q.808'IVA

82178A Minieissolie {pacco da 18 anilà| 1S9.008>IVA

B2938A Schedi HP-ll > Sena BO ISdOOO'-IVA

SHARP (Giaiipons)

Utìtìmm Sp.A

Va F. Ohm. 37 - ¥im

PC-1211 ipiogiiMaMe ui Botici 293.000<IVA

CE-121 {mtaihccia regisiiaioiel 41S08*IVA

CE-122 Isiengauie pei PC-1211) 24ODO0'IVA

TANDY RADIO SNACK (U.S.A.)

7.F.SÌ. s.r.1.

Ca VUloai lamik /( >3 26122 M6m

Pocket conpatei 2S3ND«IVA

Inleifaccia pei lapsuiioia 39900«IYA

Iniaifaccd con slanpaiile 249.D00>)VA

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Tias linuamls Simmtatlm labi SFA
Dmsme Fmhm failrmd Fiisnib

Vók Mi Sonai - 62015 OUidu¥e (Kiilil

TI-53 dSIUIO'IVA

T1-S9 II 790OQ'IVA

TI-57 S9IHW«rVA

TI-9S 145.D0g«fVA

TI-5BC 159.000‘IVA

1159 269.DD0«IVA

PC-10DC 375.8D0'IVA

Biblioleche SS.S (n ilahano) ing. civde npogialia SSODO-IVA

Bihholeclie S.S.S. (In iopleiil 29BOO-’IVA

MC
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Richiedi i numeri orretroti di

MCmicrocomputer
qI prezzo speciole di L. 0.000 ciascuno

UHiizzo il togliondo pubbUcoto in ultimo pogino



^hol
HEWLETT'

LXU PACKARD

ABA: la microinformatica,
chiavi in mano.

ABA ELETTRONICA non si limita a trattare compu-
ter per tutte le applicazioni, da quelle tecniche a
quelle gestionali.

ABA ELETTRONICA mette a vostra disposizione il

mondo della microinformatica, dai corsi di Istruzio-

ne a vari livelli, alla vendita di periferiche, accessori
e pubblicazioni.

ABA ELETTRONiCA vi aiuta a scegliere, vi fa prova-

re e vi propone di scegliere la forma di acquisto che
preferite, anche in leasing,

infine ABA ELETTRONICA vi fornisce tutti i program-
mi, standard o su misura, siano essi gestionali, pro-

fessionali o scientifici che vi necessitano provveden-

do anche aH'addestramento dell'operatore sul si-

stema e su tutta la microinformatica che lo riguarda.

Chiavi in mano.

Quella Hewlett Packard,
ad esempio.

AEA
ELEnRONICA

Il centro più completo
a memoria di computer.
Rivendi tore Autorizzato Personal Computer:
ABA ELETTRONiCA - 10141 Torino • Via Fossati 5/c
Tei. (011) 33,20.65/38-93.28

Desidero ricevere

maggiori iniormazioni sui seguenti
prodotti Hewlett-Packard:

D Caicolatori tascabili C Sistema HP41

HP83 HP85 PerifericheperHP83eHP85



Yuc/LomajJc£±

irrn:iVi. lira m</o i nmpiliii i

rum •./H'ilirr il iiiuliiimlu ;

i:S/'KhSSO. Hironliili

MICROMARKET
vendo

Per Pet Commodore 3032 vendo:

6 programmi lopogralTa. L.

4().ono - 4 programmi astrolo-

gia-aslronomia L. 40.000 -disiis-

semhler L. 15.00(1. Dispositivo

stmoro L. I5.0(M( e molli altri,

Inforraa/ioni. allegando busta

alTruneaia a: Sergio Muranzana
• V.le 20 Settembre 70 - ,^4126

Trieste.

Vendo Sharp MZtlOK video e re-

gistratore incorporati memoria
48K come nuovo a L. l.KOd.UOO

trattabili • ZX80 assemblalo fab-

brica -I- ROM X K RAM .^K -

aiimcntalore cavi vari manuali
a L .4X0.(HH) trattabili. Antonio
Atlard - Via Riva del Garda 27 3

- .19101) Bol/ano - Tel.

(1471 45470.

Sistema SYMI espanso 2K
RAM -t- I chip VIA 6522 ag-

giuntivo -t- cavi collegamento -t-

manuali italiana - mai u.salo.

Conferionato con imballo origi-

nale. Vendo 10",, in meno al

prezzo ivato attuale. Telefonare

ore pasti o lardo serali

0521 7176X chiedere di Giusep-

pe.

c II -

Xampanle Kpsun MX-
80K/T prezzo listino L.

6.U.10.000. 2 mesi di vita con pro-

grammi gestionali, magazzino,
fattura/ione. conti clienti e for-

nitori. contab. scmpUricaia, ar-

chivi, progr. d’ingegneria, eti-

chette, visicalc. texi editor (L.

I.IIDO.Oim) il tutto a Lire

5.t)lX).()l)0. Tratto preferibilmen-

te con Catania o zone limitrofe.

Caruso - Via Padova. 70 - Cata-

nia • Tel. 095 441X06.

Ti'li'eamera \ MS C225 Nord-

zia. vendo L. I.KXKKIII -^Nik.i-

nos 3 con llash e lampadina, ac-

vVssoniila. borsa pronio. vendo
L. .1X0,011(1- Tel, 06 49.54,974.

Vendo anche separatamente
TRSHOmod. I liv. II I6K. espan-
sione I6K. drive, programmi e

sistemi. Tutto in ottime condi-

zioni al 60'’„ valore di mercato.

Telefonare Carlo 02 511929.

Vendo microcompulcr ZX8I
Sinclair espansione memoria
I6K RAM nuovissimo imballo

originale L. 500.000, Telefonare

Mario ore pasti 055 589726 -

.Mario Bernardi. Via Cemostei-
Ic. 35 - 50117 Firenze.

Vendo stampante Texas PC
lOOC nuova, imballo originale,

garanzia da spedire: L. .100-(X)ll

Tiziano De Giorgi - Via Parti-

giani, Il -270l2Ceriosa Di Pa-

via (PV).

Vendo-cambio programmi per

.Apple Paolo MamtiTa - Via

Giacomo Adria. 14 - 90145 Pa-

lermo. Tel. 091 567X13.

Vendo Sinclair ZXWI usalo po-

chissimo, assemblalo in fabbri-

ca, completo di alimentatore, ca-

vi di eollegamenlo. manuale in-

glese cd italiano a L. 250.000

Alberto Dellìno - Via Lagusle-

na. 142- 16111 Genova.

Vendo TI.58C -t- PCIOOC con

custodie e imballi in perfello sta-

lo, corredalo di manuali e acces-

sori originali, in omaggio 5 roto-

li di carta termica. 1- 150.000

(prezito di listino 614.000), Tele-

fonare dopo le 20.00 allo

01 1 9812594 chiedere di Bcrtaz-

Vendo schede di memoria
t.X.386 per micro NE a L.

IStl.tMX). Vendo inoltre per il

suddetto computer svariali pro-

grammi come giochi, gestione

miiga/.7Ìno, legge 171. ingegne-

ria civile, equo canone. Roberto
Pavesi - V.le Giulio Cesare, 239 -

2X100 Novara - Tel.

0121 4.54744.

Vendo mierocumpulcr didattico

MMDI montalo, funzionante,

usalo pochissimo, aspciio nuo-
vo. con manuale istruzioni. G.F.
Giordano - V. Rossini. 29 -

10093 Collegno (TO).

Vendo .Apple II 4XK -t-diskdnvc

-I- monitor 9" Sylenlype -

nuovi, anatra imballati *- 10

programmi a scelta fra gestionali

scientifici, calcolo, hobby, ra-

dioamatori. musica - L,

4.700.000. Telefonare a Pippo
0587'616207. In più in omaggio
corso Basic in italiano. Pippo

Vendo stampante per Sharp MZ.
80K XO colonne completa cavi e

interfaccia L. 690.000 - telefona-

re a Marco Damian C'O EMI -

Via Visconti. .17 - Monza - Tel.

0.

19 2115,1-1X6152,

Vendo Sinclair ZX HO -i- ROM
XK -I- RAM l6Kal..45n.0(K)TI

59 + siampanle -i- schede a L.

S50.1HXI. Tutto in ottime condi-

zioni - Telefonare a Franco
02 71X372.

Vendo music-box per Pet-CBM

60.000 nette • Sergio Sonagere
cond. Riviera I - Via Kennedv -

1.

KI1K S. Damele FR (UD).
'

Vendo stampante TRS Line

Printer 111 nuova a L. I.9()U.(HHI

garantita - Giovanni Manfrina-

io - Via Palladio - Monsclice

(PD) - Tel. 0429 73505.

Vendo Apple hard«arc spccch-

lab voice recogniiion unii solo

con languagc card: music
synlhclizer; manuali in lingua

inglese. Inoltre batterie ermeti-

che per lampone, marca Drylìl

40 Ah. Telefonare ore serali

051 190546 -Fabio Dimani -via

Dei Mirtilli. 4 - 401.17 Bologna.

Vendo Tl-59 -t- PC-IIMIC +
Mulh Utilities + paccoschcde.il

lutto in cimdizioni perfette a L.

550.01X1 (valore L. H.IO.(XM)) per

passaggio a macchina supcnorc.

Telefonare a Giuseppe alla

02 7531062.

Vendo in sola provincia di Vare-

se: ZXHO 1 mesi di vita + 1K
RAM -I- manuale italiano -i- 30
programmi per ZXXO u L.

.lOO.lHXi. Vendo inoltre amico
2(HX) -I- 2K RAM + Interfaccia

ciisseltc + manuale in italiano a

L. 250.IKX) assemblalo dalla

A.S.E.L. Telefonare dalle 12.45

alle 15.00 e dalle 19.00 in poi allo

Olii 797170. Chiedere di Mau-

Vendo Vie 20 mai usato. Sharp
EL-7(MHI. Novus Mathcmali-

cian. Lire l.(K)0,000. Colombo,
Tel. 0132 461196.

Vendo stampante grafica Epson
TXHO priilicamente musala, in-

lerfiieciu standard Centronics 1.,

650.IMIO, Germano Pan - Via

issarcmi. 5 - 47017 Rimini -

Tel. 0541 71526X,

Vendo .\pplv 4KK Kuroplus I .

1 .8(X).0iiii. Disk con controller l

K50.(XMI. Stampante C’enii;unics

737 L- XOO.IJOO. Paolo MarralTa •

Via Giacomo Adria. 14 - 90145

Palermo -Tel. 091 567X13,

Ingegneri sirumirisii. vendo per

IIP85 programmi di calcolo di

strutture e matematici (telali

maglie ortogonali, trave coi

da simmcinei eie ). Richiedete

l'elenco vici programmi disponi-

bili allegando L. 500 in franco-

bolli a Alberto Cucinella Via

Piave Parco Parva Domi
XOlOO Napoli

llcwlelt-Packard HP-97 c

picto di 25 rotoli di carta pi

stampante 57 schede magneti-

che preregisiraie c 23 schede i

gini scheda ptiliscileslina

porlaschede alimenlatore-ri

ricatore custodia di prole/ii

3 manuali per l'uso in italiano.

Nuovo e Completo deirimball

originale, vendo a Lil. XSO.OOU -

Borgonuovo Maurizio Via 1).

Fontana 45 b Napoli- Telel’oi

re ore ufficio al 0X1 7598622

Vendo HP41C-sistema con qua-

dram, lettore di schede, stam-

pante. Tulio in ottimo stalo.

Prezzo: 2.5"„ sotto listino. In

omaggio 7 rulli di carta termica e

7 porlaschede con 220 schede.

Vendo anche: bellissimo conte-

nitore di plexiglass. fatto appo-

superpotenti rieuricahili, Ber-

nardo Haag. 52044 S. Martino

Per IIP 4IC vendo progmmmi
relativi a: Equo canone- C’alcotn

e verifica isolamento termico

iLcgge .173) Cicom. Mellone

Maurizio, via Sabbionara, 9 -

16061 Bussano deKirappa (Vii

-

Tel. (0424) 2(XH5 ore pasti o sc-

MCmicrocomputer 6



MODULARITÀ:
A PARTIRE
DA 13 MILIONI
Sistema operativo,
jiinltiprogrammazione,
m uJtiteiJTtùiaJe,

maJtUinsptappio.

Giafìca
bi-tridimensiooale.

Data base
manaffomeat.

Peiifericbe
per automazione
industriale
e raccolta dati.

Reti distribuite.

La Univers distributrisce i marchi
HEWLETT PACKARD. CALCOMP,

CENTRONICS, TALLY, WATAMABE.

D sistema HP fornito

dalla Univers è
immediatamente

produttivo grazie ai

numerosi packages
applicativi fra cui
1 • Ingegneria: •

Strutturale (particolare

riferimento recenti norme
sismiche) - stradale -

idraulica 2 - Gestionale: >

paghe, fatturazione, magazzino,
contabilità generale e analitica -

clienti e fornitori - portafoglio

3 > Laboratorio analisi cliniche.



sicuro per proteggere il sotlwure

dulia copialuru abusiva, "dopo”
anche ì più noli e ramigerati bii-

copicr di imporlafionc nulla po-

tranno contro I Vostri lavori. So-

lo per Apple II 48K; L. 300-000.

su disco. Club mela-mania - e,o

Dr. Occhiodoro Gianni - Via

Crivelli n. V - 60100 Ancona -

Tel. 071 898050 (ore pasti)

Vendo Visicaic Plus per HP
K3/K5 (solo su disco) -i- istruzio-

ni in Italiano a L. 15U.0U0. Vero
affare HP 67 in perfette condi-

zioni come nuova -f- manuale di

istruzioni in italiana, vendo a L.

300.0(MJ. Telefonare ore 21.00 a

Francesco 095 4MS79.

Vendo Sinclair ZX80 nuovo
ROM 8K RAM I6K - manuali

L. 600.000 trattabili - ore pasti

(13 13.30 - 20 20.30) Roberto

Tel. 0.331 542.331 Legnano.

Vendo con garanzia originale

Sinclair ZX80 assemblato fab-

brica + espansione I6K RAM
-I- ROM Basic virgola mobile

8K-t-cavi. manuali, programmi
+ registratore cassette. In bloc-

co L. 550.000 non Irattabili. Mi-
chele Oliviero - C.so Raffaello,

15 -Torino Tel. 01 T687202-

Vendo ZXKO con nuova ROM
4K RA.M - alimenlatore. 11 tutto

perfettamente funzionante al

prezzo di L. 250.000. Bartolo-

meo Vaccaro - via G. Chinoiio.

8-Gorizia-TeI.ore 18.30-20.00

allo 0481 '34194.

TI 59 - PC KMIC - modulo mate-

matica utilizzo stampante - mo-
dulo elettronica - manuale utiliz-

zo stampante - manuale elettro-

nica e I rotolo di carta per la

stampante. Il lutto é stato usalo

solo due volte, ha pochi mesi di

vila L. 660.000 non (rallabili

(massima serietà). Ferdinando

06 5690027 (solo mattina).

Vendo HP 4IC. lettore schede,

mod. quadruplo. 120 schede ver-

gini, software vario, L. 1.000.000

lutto nuovo con imballo - Paolo
0766.25677 serali-

Sislema PET CBM usalo po-

chissimo. comprendente unità

3032 con 32K RAM. printer

3022 con tractor fccd. unità dop-

pio (loppy mod. 3040 con ma-
nuali e libri vari, ma senza pro-

grammi: L. 4.500,000. Alessan-

dro Meraviglia - Via Piave. 1 5 -

20028 S. Vittore Ol. (MI) - Tel.

0331-516617,

Texas Insirumenis 770 con 48K.
due unità cassette magnetiche

digitali (ricerca Random) -l-

stampunieTexas810 I60car/sec

vendo a prezzo bassissimo. Tel.

040'772333.

CiBM .30.3.3 + (loppe disk .30411

+ lloneyvtell Lina 20 -i- box so-

noro L. 6..300.(K)0 usato pochis-

simo. Vendo anche package con-

tabilità -t- faiiurazione + ma-
gazzino + vari altri programmi-
Tel. ore uff. Roberto Corbella

02 9622529-9624582.

Vendo fotocopie di "Synl/icllc

prugrummiiig un thè HP-4IC
"

e

di “Calciilalur lip.\ unii ruiiiine.s

espedallv for llie HP-4IC CV".
Tel. 02 470531 (serali) Stefano.

Vendo Sinclair ZX80 nuovo con
espansione 8K ROM e I6K
RAM. Telefonare ore serali allo

0332.470595. Prezzo L. 500.000

irriducibili. Stefano Bernasconi.

Via degli Isarci. 24- 21051 Arci-

sale (Varese).

Vendo calcoialrice programma-
bile Texas TI57 completa di ali-

menlulore, custodia, manuale il

lutto a L. 45.000. Telefonare allo

02 3183953 dopo le 20.30 chie-

dere di Mario.

Vendo Sinclair ZXSfl a L.

250.000 per passaggio a sistema

superiore. Il lutto in perfetto sta-

lo e completo di cavi, manuale e

programmi su cassetta. Marco
Mangiai - Via alle Vigne. 16 -

22034 Brunate (Como) - Tel.

031 220191.

Vendo programmi per

HP41C/CV, utilissimi por stu-

denti facoltà scientifiche (anali-

si. geometria, fisica, chimica e

giochi). Inviare L. 500 per il ca-

lalogo. Prezzi da studenti! Ales-

sandro Bcdarida - V. Di Monte-
nero, 239 - 57100 Livorno.

Vendo Sommerkamp TS 340 PX
+ Vagì 3 GL. -(- 25 m cavo RG 8

-t- A. lineare AM-SSB 200w F.S.

-1- alimentatore 12 — 14V - 7A
-t- preampl. anten. 25 db -l- ali-

menlulore 1 2V - 1 .5 A lutto a L.

500.000. Trattasi con zona Bolo-

gna. Tei. Michele 55.12.25 ore

Vendo Sinclair ZX 80 - 8K
RAM - I6K RAM -i- cavi +
alimentatore + manuale L.

400.000 irriducibili. Fabio Di

Franco - Via Monti Iblei, 69 E -

Palermo - Tel. 09L522I59.

CPU: MCZ 1/05 -t- 2 Roppy
disk Zìiog (U.S.A.): + Soroc
IQ-120 - terminale video-i-la-

stiera. BGF 0184-26.5450 dopo
le 20.

Vendo TI-58C. un anno di vita, a

L. i:o,(XI(): c in hUK-coTI-59. PC
IIH)C. moduli .S.SSdi matematica
V elettronica il tutto a L. 6mu)(X)

(un mese di vita) causa passag-
gio a sistema supcriore. Gugliel-

mo Rota - Via G.R. Curbasiro, 7

- Roma - Tel. 06 .5587934 (ore

ptisli).

Vendo 0 scambio programmi ge-

stionali ecompilalori Applesoft c

CP M per Apple - scrivere a

Giuseppina Cevenini - Via Mel-

chiorre Gioia. .30 - 2UI24 Mila-

Vendo o scambio programmi per

Apple e TRS-80. vastissima scel-

ta, Ferdinando Sorrentino - Via

Zezon. IO • 20124 Milano • Tel.

02 665781.

Vendo cambio programmi vari

per Apple II. Richiedete l'elenco

completo o inviate le vostre of-

ferte o richieste. Pinuccia Ferioli

• Via Burigozzi. 2- 21 052 Busto

Arsizio (VA).

Vendo programmi per GBM
3032 gestionali, scieniifici. utili-

tà, giochi. Per informazioni in-

viare L. 500 in francoholli - Dii-

vidc Abburà - V.S. Martino. 69-

12032 Barge (CN).

.Sharp MZ 80K vendo sub-moni-
tor con disassembler, copy (an-

che PGM protetti) eie. cd altri

giochi (space invader, scacchi,

eie.). Chiedere lista gratis a: Pino

Lamonaca- Linne Sir, 15-6000
Frankfurt M 60 - Germania -

Tel. 0049611 436454.

Vendo calcolatrice programma-
bile Texas Insirumcnis TI-57
nuova (15 giorni di vila) imballo

originale, completa manuali e

accessori, praticamente mai usa-

la perché dopo pochi giorni ho
avuto in regalo un Mcumpuier.
Prezzo L. 67.500 con IVA. la ce-

do a L. 45.000 (c nuova!). Gior-

gio Mascena - Vicolo Lucchi, 4/5
- 16167 Nervi (GEI.

Vendo Pet 3032 con cassetta

C2N. completo di utility com-
plus. il tutto come nuovo
L. 2.000,000. Telefonare a Carlo

Puccio 02,6464454.

Vendo Sinclair ZX80 + ROM
Basic 8K -I- RAM 3K -t- Ali-

menlatore + cavi e manuali usa-

to pochissimo per passaggio a

sistema superiore L. 380.000.

Nicola D'Ambrosio - Via S. Ba-

sile • 85052 Marsiconuovo (PZ).

Telefonare dalle 12. .30 alle 14.

Tel. 0975/842065.

Vendo HP4IC completa di let-

tore di schede, stampante termi-

ca. n. 2 moduli RAM, n. 150

schede parte vergini parie con
programmi registrali, pacco bat-

terie. programmi vari, cavi eie.

tutto con imballo originale e co-

me nuovo causa passaggio siste-

ma Apple. Tutto a L, 1.400.000.

Telefonare dopo ore 21 allo

055/8458721.

Vendo vocabolario ilaliano-in-

glese per Apple; oltre 30.000 vo-

ci già presenti con prissibilità di

ricerca simultanea Un» a 50 ter-

mini e visualizzazione in tempo
reale. Novità assoluta. Pietro

Budidn. Via Marchesetii. 39 -

.34142 Trieste.

Vendo Disavsembler V 1.4 per

mierocomputer N.E. su cassetta

aL.30.(M)()osudisco5”l 2aL.
40.000. Presto anche su scheda

Eprom. Claudio Cordeglio -

18100 Imperia • Via Argine Sini-

stro. 60. Telefonare ore pasti

0183 22018.

Vendo Sinclair ZX80 dotala di

ROM 8K e 4K di RAM con ali-

mentatore e cavi al compratore

regalo sene di programmi e ma-
nuale. il tallo a L. 350.000, Gio-
vanni Cominotlo - Via Tassini. 8

- Meslre (VE) - Tel. 041 59065

qualsiasi ora.

Vendo Pet <'BM sene 4(IIH1 con

I6K RAM. interfaccia sonora e

diversi programmi il tulio con 2

mesi di vila. usalo pochissimo

Telefonare dalle 20 alle 22 - Car-

lo (iavarelli - Via Roma. 42 •

3X066 Riva del Garda (TM,
Tel l)4(vl 51.3465.

Vendo Software gesiionale per

IBM serie I e TRS 8(1. SC studio -

P.L. Da Vinci, 24.A 6 - (H)043

Ciampino(RM)- Tel. 6115475.

Vendo programma gestionale di

magazzino per ZX80 Sinclair SK
ROM 16K RAM. Numero illi-

mitato di articoli, invio relazioni

di funzJonamento dietro rimbor-

so anticipalo s.s. e fotocopie |L.

500). Livio Pas.scri - Via Raialc.

133.1

- 65100 Pescara - Tel. (ore

pasti) 085-52952.

Vendo ZX80 8K ROM I6K
RAM -t- alimentatore -i- cavi -i-

manuali -i- programmi (anche di

movimento e musica) -i- valigia

ancora in garanzia e in condizio-

ni perfette. Vendo a L. 520.000

valore effeilivo L. 620.(X)0. An-
tonio Le Pera - Via Aldo Della

Rocca. 41 - 00128 Roma.
Tel. 06 5206102.

Vendo Sinclair ZX 81. espansio-

ne I6K RAM. stampante per

ogni tipo di Sinclair, vendo inol-

tre ROM 8K byte. Telefonare

ore pasti ad Alberto. Milano -

Tel. 02/3189616.

MZ 80K Sharp vendti program-
ma "organo elettronico" in Ba.

sic 4 ottave -i- diesis • tastiera

pianoforte solo su cassetta costo

L. 30.000. Telefonare allo

02 35.31778 o scrivere a Giorgio

Rizzo-Via E. Falck. 19-20151
Milano.

Vendo microcumpuler C'hild Z in

contenitore 19 pollici, composto
da scheda CPU, scheda interfac-

cia. video a colorì, due schede

92 MCmicrocomputer 6



^•COGITO*
PRESENTA LA NOVITÀ DELL'ANNO

I COMPUTERSMOD III PLUS - 1 VINCENTI

• 3 MESI DI GARANZIA
• TOTALE COMPATIBIUTÀ CON IL

TRS 80 MODELLO IN

• COMPATIBILITÀ CON
SOFTWARE COGITO

• VIDEO 80 X 24

• SCHEDA CPM CON FIRMWARE E

SISTEMA OPERATIVO SPECIFICO

(48K RAM UTENTE)
• MEMORIA DI MASSA FINO A 43

MEGA BYTES - 10.7 MEGA SENZA
ESPANSIONI ESTERNE

• CLOCK A 4 MHZ

MOD III PLUS ! UO MOD III / 240 MOD //( / 230 MOD III I WINCHESTER
Denyalo 3al TRS SO Modello III 16K, Come II Mod III PLUS / 140 ma con Ha circa 1.5 maga byles di memoria II più potente della lamiglla Mod III

espanao fino a 48K, munito del doppia capaciti di memoria I700KI ed utillaa 2 diselli doppia faccia SO PLUS.
sistema a 2 dtscm doppia densUi utiUaando 2 diselli doppia leccia 40 tracce. Stesse possibiliH di Monta internamenle 1 disco fisso da
MTI I350K tolalil tracce possibilità di aggiungere espansione del Mod. 111/240 5, 7.5 o IO mega byles llecnologla
Il sistema à totalmente compallblle altri 2 floppy esterni miscelando vari Winchester) e I disk drive doppia
col DOS Radio Sfiack tipi di densità e numero di tracce. faccia SO Iracce usalo per effelluare

Espandibllità ulleriore con 4 dischi il backup ed il bootstrap.
wincnesler da S" e 1/4

COGITO COMPUTER
VIA SESTESE. 22
FIRENZE -TEL. 055/454319

DISTRIBUTORE
ESCLUSIVO DELLA EA MICROCOMPUTER

TECHNOLOGY
INC,

S cercano nvenditon per zone iiOe/e



tnillcron per sviluppo pannello

froniale di programma/uonc e

mom'lor, aimplelo di manuale
d'uso. Telefonare a Roberto
1)2 75J2278.

rmalnienie tulli i programmi
golionuli. appliealivi. iruilenia-

I vostro \pple 11. Roberto c o

C'-O.l’ -c. Viilorio hmanucle 11.

40- |lll2.7Torino-Td.oreurri-

ao III I
54.' f'i|

MICROMARKET
cambio

Cambio oppure vendo software

per Apple II plus - Telefonare a

Roberto 080 2.12250.

Cambio programmi di ogni tipo

per .Apple II • per maggiori infor-

mazioni telefonare o scrivere in-

viando una lista del soflware di-

sponibile. Ezio Palmieri - Via

Quarto. 46 - 70125 Bari -

Tel. 080 .'64978,

MICROMARKET
compro
Compro stampante perCommo-
dore 30.12 tipo Epson MX 80E/T
- Centronics o altre possibilmen-

te complete di interfaccia per

CBM Commodore. Scrivere a:

Sergio Sonagere - Via Kennedy,
cond. Riviera - 33038 S. Daniele

del Fr. (UDi.

Compro e o cambio programmi
di giochi su .Apple II 48K (DOS
3.3.. 3,2, 3.1) assicuro risposta

pronta. Inoltre se c'è qualcuno
che in Italia possiede il TRS 80

color computer, ho tulli i pro-

grammi del manuale su cassetta

-I- giochi iQuasar. Music. Nebu-
la. Bove. eec ). Tel. 0362 239888

- 2UU38 Scregno IM 1 1
- Via Ame-

rigo Vespuan. 6,

Compro programmi per Apple II

4RK con DOS 3.3; inviare elenco

e prezzo richiesto. Possibilmente

allegare note illustrative dei pro-

grammi cd esempi di stampe
Bruno Magni - C.P. 288- 21052

Busto Arsi/io.

Compro per L. 200.000 LX 380.

.381. 382. 383. 384 solo se funzio-

nami in tulle le loro pani. Ri-

spondo a tulli. Luca Liberali -

Tel. 06 430254 - Via Venumno,
25 - 00157 Roma.

Compro Sinclair ZX 80da IKdi
RAM c 8K ROM con valigctia.

Fabio Ferroni- Via Marena. 23-

61)041 Sassofeirato (AN).

Proprietario di TI-55 1 1 compro
programmi di ogni tipo per la

mia calcolatnee. Telefonare ore

serali (081) 8253420, oppure

scnvcrc: Pietro Santorelli. P./ya

Municipio 800.30 Carbonara Di

Nola (NA).

Acquisterei Elaboratore Sharp
M7. K80. pra'isare configura-

zione. Santo Gangcmi - Firenze

(ore ufllcio) Tel. 261368.

Cereo le istruzioni del program-

ma “Computer Bismark" (anche
su folucopia) Sono disposto a

comprarle o a cambiarle con al-

cuni inleressanti listati di giochi.

Rally ecc. per Apple II. Scrivere

a Pietro Gozzi - Via Traversclo-

lo. 95 - 43ltK) Parma.

Compro Vie 20 Commodore
usalo in buono stato. Scrivere a;

Pasquale Caricllo - Via Saluzjto.

43 - 711)42 Ccrigmila (Foggia).

MC

\tii romivlmx-airner uspitii. ogni nir.ie, gli uiimmd àd kllori che rugliimo niellcrsi in contano Ira di loro. Compila il lagliamio in /niiiln

alla rirhia r inriacvh. piihhiichcrcmo il tuo recapito ( .re yi/di anche lelelonico. co.d gli altri poiranno mettersi più rapidamente in

Uuniineeting-i nrner è mio spudo Ubero, a ina dispinizioiie. Hai loiuliilo un i liih, rimi iondurlo ' \tii lomeetaig-i orner può ululai ii.

P..V il nostro .sen i:io e lomplciiimcnic groiiiiio. Ti cliiediumo. solo, in lumhin. di compilare il tagliando in muniera hen leggibile' Il

modo pili rapido per l'invio è mettere il tagliando in una busta e inviurcerla per ESPRESSO, ma se vuoi puoi meoUure il tagliando su

una cartolina postale.

MICROMEETING
Desidero entrare in contatto con possessori

Sharp M/.80K per scambio esperienze soprat-

tutto di applicazioni tecnico scientiriche e in-

dustriali. Marco Damian c/o EMI s.r.l. - Via

Visconti. 37 - Monza - Tel. 039 23 153.

Dispongo di Apple II e tanti programmi di

uiiliiH interessami. Sono disposto a scambiarli

con altri altrettanto interessanti. Piero Docci-

mi - Via Gramsci. 137 - 56030 Perignano (PI )
-

Tel. 0587/616207.

Desidero scambiare esperienze su Soft IIP 41 c

Apple. Angelo Brugnoli - Via G. Mameli. 14 -

37126 Verona.

Sono in possesso di un Sinclair ZX-80 I6K.
Desidererei entrare in contatto con possessori

dello stesso computer per scambio program-

mi. idee, consigli, proùemi (il mio apparec-

chio è dolalo di nuova ROM 8K|. Alessandro

Bartolini- Via225ma(Momevcrde), 6-63100
Ascoii Piceno • Tel. 0736 51412.

Desidererei corrispondere con utenti ZX-80 e

TI-57 per scambio idee e programmi. Fabiano
Cattaneo - Via Moreschi. 75 • Cermcnule
(CO) -Tel. 031/771818 [ore 14-20).

Applers vi interessa un Italian A.P.P.L.E.

club? Scrivere a Franco Fami - Via Dallolio.

19 - Bologna.

Cerco nella zona di Ruma, qualcuno gentil-

mente disposiiv a farmi fotocopiare i manuali

della calcolatrice IIP 33. Andrea Culasami
Tel. 571716 (ore pasti);

Desidero scambiare esperienze su software TI

58/C-G.F. Giordano- Via Rossini. 29- 10093

Collegno (TO).

La ALL 200(1 Computer .Systems, comunica
che invierà gratuitamente (su nchiesla) infor-

mazioni tecniche di varia natura (software e

hardware) a chiunque è in possesso di TRS-80
mod. Il e III. ALL 2000 C. Systems - Via

Dell'Alloro. 22/r - 50123 Firenze.

Cereo possessori Apple II per scambio pro-

grammi gestionali. Po.ssiedo programmi di

coniabifilà generale c scmplincata: inviate li-

stati e offerte. Bartolomeo Vaccaro - C.so Ita-

lia. 22 - 34l70Gorizia - Tel. 0481 34194 dalle

ore 18.30 alle ore 20.00.

l'ienli Superbrain interessati studio funziona-

mento interno CP M e Basic 80 si mettano in

contatto per scambio esperienze cd informa-

zioni conG.N. Gerbere- Casella Poslale415 -

18100 Imperia.

Giovancappassionato personal computer cer-

ca amici per scambiare programmi (posseggo

Apple II -I- disk) in zona Genova e diniomi.

Pietro Barabaschi - Via Baralla. I - Pieve Ligu-

re (CE). Tel. 010 3460058.

Acquisto c utilizzo computer scopi scientifici.

GM. (AN) Davide Maiciii • D.C.U, Accade-

mia Navale di Livorni'.

Proprietario ZX-80
|
I6K) contatterebbe feli-

cemente utilizzatori stesso personal. Scrivere o
telefonare a; Diego Benazzi - Via Vittorio

Veneto. 5 - 10014 Caluso (TO).

Tei. 01 1/9832594.

Scambio opinioni, programmi, esperienze

sull'N.E. Z8tì. Scrivere o telefonare ore pasii.

Fabio Angcloni - Via G. Pascoli, 21,2-54100
Massa (MS)- Tel. 0585.-4731S.

Scambio programmi perTlS8cTI S9con altri

programmi per microcompuier TM 990rl89.

Fabio Ferroni- Via Marena. 23-60041 Sasso-

ferrato.

Desidero scambiare esperienze su software

SO.A (Texas). Daniele Tampellini - V.lc Si-

moncini. 44 - 51016 Montecatini T (Pistoia).

Cerco appassionati tonipulcr per .scambio i>-

pinioni programmi espenenze ucquisiic c h.ird-

warc su micro Suina Elellronica c Sanocom-
puler SfJS. Francesco Russei - C. Agnelli. 44 -

IDI 37 Torino

Daisti del mondo unitevi!!! Ovvero formiamo
un club di Dai users? Futcci supere quanti siete

dove siete e cosa falci!! Abbiamo software e

hardware vario c stiamo entrando in contatto

con la casa madre. Tra i nostri amici abbiamo
ingegneri c tecnici vari. Scriveteli! Leonardo
Pesaresi • Via Michelangelo. 3 • 60027 Osimo
(AN), Tel. 071/715172, MC
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Apple/// Il più significativo

salto di qualità nelfuniverso

del personal computer.
Apple III. La terza generazione. Il personal

computer è ormai entralo nella vita di tutti i
giorni

e molle società si lanciano nel mercato fiutando l'affare.

Ma prima di impegnarvi con i prodotti della loro prima

generazione, venite a dare
un’occhiata alla terza genera-

zione dj Apple. Apple 7// è
li personal computer più potente

sul mercato, ciò significa che
da oggi avete fra le mani la pos-

sibilità di risolvere un numero
praticamente illimitato di

problemi, in modo più semplice

e rapido di quanto fino a ieri

avete ritenuto possibile.

Software fantastico.

Visicalc lll"^ è la risposta definitiva

alla domanda “che cosa
succederebbe se...?" ed è il più

avanzato software di questo tipo,

disponibile solo con Apple ìli.

Inoltre con Apple Business
Graphics^'^ potete convertire

I vostri dati direttamente in grafici,

istogrammi, diagrammi circolari

o lineari, tutti in 16 colorì. Mail

List Manager vi consente di

immagazzinare fino a 960 nomi
e indirizzi su di un singolo

disco e di accedere ad essi nel

modo che vi pare: per ordine

alfabetico, per categoria o per

codice postale, ad esempio.

Poi schiacciate un paio di tasti

ed ecco i vostri indirizzi

stampati. Se poi aggiungete
II programma Apple Writer lll]'^

VI trovate fra le mani un perfetto sistema di video scrittura.

Ciò significa che il vostro Appiè III può fare praticamente

il lavoro di un sistema dedicato al word processing, con
li vantaggio di essere un personal utile in altre attività.

Inoltre potete utilizzare quasi tutti i programmi di Apple II.

Elaborazione integrata. Access III'** è un altro

esclusivo software Apple che vi consente di accedere
alle informazioni del centro elaborazione dati della

vostra azienda, utilizzarle per il vostro lavoro e modifi-

carle se necessario.

gÉapplG
Il Personal Computer

Tanta memoria a vostra disposizione. E se tutto

questo non vi basta, c’è ProFile,' 'una grande memoria
contenuta in un unico disco rigido, che funziona solo

con Apple ìli. Con questa aggiunta il vostro Apple III

può immagazzinare più di 5

milioni di bytes di informazioni

on-line, l’equivalente di 1200
pagine di testo, ovvero tutti i dati

di una grande società.

Nessun limite alla vostra
crescita. Dentro Apple III

abbiamo messo praticarpente

tutto quello che ci veniva in mente.

A parte l’obsolescenza perché è
progettato per crescere seguendo

le vostre necessità e le novità

tecnologiche. Anche quando
avrete aggiunto tutto (ProFile,

una stampante, un plotter, un
modem ed alcune unità a dischi)

c'è ancora posto e memoria fino a
256 K. Con il SOS, il sistema

personalizzabile, diventa

semplicissimo anche aggiungere
periferiche.

Apple III per i progettisti di

software. Col Pascal III, chi

sviluppa software dispone di

un potente ed attuale strumento

di sviluppo software.

Una rete capillare ej'

di rivenditori.

Apple III è distri- ^

buito e assistito x*

da una rete /
di 250 rivenditori in tutta Italia. Petsapefne

Venite a vederlo dal rivenditore x" tiiuiucomwiaie

/ quesiocoupon
più Vicino. e speOiieio m busta

Metterete le mani su qual- / chiusa s

cosa di veramente , l'et miorrnatica s.p.a

Via Bovio. 5 - 42100 Reggio
Emilia -Tel. 0522/32643

-u-

potente.
/

Sono interessalo a.

Applicazioni prolessior

Sviluppo di software

' Nome_
Cognome—



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Se vuoi ricevere, direttamente dagli operatori, informazioni e

depliant sui prodotti citati su MCmicrocomputer, utilizza i tagliandi

pubblicati qui a fianco.

Compila i tagliandi indicando i prodotti che ti interessano e

spediscili ai distributori competenti.

Con un tagliando puoi chiedere informzizioni su più di un prodotto, purché il

distributore competente sia io stesso.

Per prodotti distribuiti da ditte diverse, usa tagliandi separati.

Se quattro tagliandi non ti bastano, puoi utilizzare delle fotocopie.

Invia direttamente agli operatori i tagliandi per la richiesta di informazioni!

MICROMARKET («di pag. m MICROMEETING (vedi pag. 94)

Vuoi vendere, comprare, scambiare
del materiale usato?

Compila e spedisci subito il tagliando

qui a fianco!

Ti assicuriamo la pubblicazione gra*

tuita del tuo annuncio sui primo nume-
ro raggiungibile. Affrettati, e vedrai la

tua inserzione già sul prossimo nu-

mero!

Scambia le tue esperienze con quelle degli altri lettori!

Se vuoi entrare in contatto con persone che hanno i tuoi stessi

interessi o I tuoi stessi problemi, inviaci l’apposito tagliando. Pub-

blicheremo i datiched invierai: il tuo indirizzo, il tuo telefono, la tua

macchina, i tuoi interessi. Il tutto, ovviamente, senza pagare nulla.

Inviaci immediatamente il tagliando, ed ii tuo nominativo compari-

rà Ùn dal prossimo numero!

TI È PIACIUTO QUESTO NUMERO?

PERCHÉ NON ABBONARSI?
Approfitta deirOFFERTA SPECIALE:

12 numeri di MCmicrocomputer per 24.000 lire

SPENDI 24.000 lire

NE RISPARMI 12.000 rispetto aU’acquìsto in edicola!

non vuoi tagliare

Ila rivista.... I;

Inori possiamo darti torto. Puoi usare una|

Ifolocopia 0 scriveie, direttamente, su una
^comune foglio di carta.

*

|Per le richieste di informazioni agli opera-|

Iglio qualsiasi: le ditte, a volte, rispondono*
I più volentieri alle richieste che arrivano ira-l

Jmile tagliando. E. tra l'altro, farai saperel

|agli operatori che leggi MCmicrocomputer.!

Abbonorsi conicene perché • risparmi 12.000 lire

riceul la riuista direttamente a casa tua

- sei sicuro di non perdere nessun numero
non corri II rìschio di subire aumenti di prezzo

SPEDISCI SUBITO LA CEDOLA DI SOTTOSCRIZIONE
DELL’ABBONAMENTO
Se ti affretti, la decorrenza potrà essere fin dal prossimo numero!

Spedisci il tagliando (per ESPRESSO, b conviene) o;

TECHNIMEDIA s.r.l. -MCmicrocomputer
Ufficio Abbonamenti
Vìa ValsoWa, 135 - 00141 ROMA

MCmicrocomputer 6



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Desidero ricevere Informazioni sul seguenti prodotti, citati su

Mittente (nome e Indirizza).

I
(Spedire.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

Mittente (nome e Indirizzo): .

MICROMARKET 6 MICROMEETING 6

Deadero che venga pubblicato II seguente annuncio; Desidero che venga pubblicalo 11 seguente annuncio:

VENDO COMPRO CAMBIO

!”MCtnicrocomputer !

I
CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI |

E>esideTO sottoscrìvere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dal I

N al prezzo speciale di: I

L 24.000 (Italia)
\

L 28.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo) 1

L 44.(K)0 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)
|

Desidero ricevere al prezzo speciale di L 3.000 ciascuno
i seguenti numeri arretrati: I

Scelgo la seguente forma di pagamento: I

allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l. •

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: I

Technimedia s.r.L> Via Valsolda, 135 - 00141 Roma I

D ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a; •

Technimedia s.r.l. • Via Valsolda, 135 • 00141 Roma 1

[ attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)
|

Cognome e Nome:
|

/ndfrtzsto.-....-

I
CA.P.: CiKà; fVouincio;

|

(firmo) I

MCmicrocompuier 6 97
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I SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
I

I
SPEDIRE in busta o su cartolina postale

I
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MICROMEETING

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda.135
00141 Roma
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MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda,135
00141 Roma

CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

Spedire in busta a:

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
Ufficio Abbonamenti
Via Valsolda, 135
00141 Roma
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LA NUOVA REALTA...

\ AIM65A0
Progresso é tecrìologia, nuove esigerne, obiettivi‘ptù ambiziosi.

• Indizione é quèiità e prestazioni durevQli.

AìM 65/40 per seguire i'evpiuzioge tecnològica nel rispetto
* di una tradizione consolidata. ^1^ •

- V
s. .. , \ ,

• •, J^ockwell International

cM ••

Doti. ing. Giuseppe De Mìco S.p.A.
20060 Cessina De’ Pecchi

V.le Vittorio Veneto. 8
Tei, (02) 9520651/9520551 (10 iinee)

Uffici regionali: Torino/Padova
Bologna/Firenze/Roma.



Apple cresce.

Apple ha introdotto il concetto di personal in tutto

il mondo. E in tutto il mondo Apple

cresce. Cresce anche in Italia dove

la Iret, che lo impona e ne cura

l'assistenza, può og^i annunciare

l'esistenza di una rete di vendita

di oltre 200 centri specializzali che

tanno di Apple 0 loro cavallo

di battaglia.

Ma cresce anche la gamma

Apple. Olire al già tàmoso e coUaudatissimo Apple II. la Iret

presenta xApple lU, più potente e adatto ad usi specia-

listici. E poi video per ogni esigenza, a fosfori verdi

0 a colori, stampanti e decine di accessori e programmi,

E naturalmente crescono

le vendite di Apple, perché

Il personal computing

conquista piccole aziende,

professionisti e privali. È facOe

prevedere quindi che Apple continuerà a crescere

Distribuzione per l'Italia

^applG'computcr mjormattca
Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - TLX 530173 IRETRE


